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Gli airo-asìatìcì e il socialismo 


(Dal nostro inviato speciale) 

IL GAIUO,~ir— « La con¬ 
ferenza (le! Cairo è l’c.spres- 
sione (leU’aspirazione alla 
liberti) che balte net cuore 
(lei popoli d’Asia e (l’Africa. 
La tribuna di (|uesta confe¬ 
renza ha visto succedersi 
delegati di paesi ancora op- 
]»rcssi c dele(»ati di paesi 
)(ià liberi. Ciò è accaduto 
perchè tutti noi .sappiamo 
di non poter essere comple¬ 
tamente liberi fino a (luan- 
do un .solo paese delrAsia 
o (leU’Africa è oppresso. Il 
nostro dovere e duiKpie 
(piello di continuare la lot¬ 
ta fino a (piando tutti i po- 
])oli di (piesti due continenti 
saranno Uberi. Ma noi dol)- 
biamo Ufiualmenle essere 
convinti del fatto che non 
vi è libertà politica sen- 
'/a indipendenza economica, 
l’er (pieslo, noi abbiamo da¬ 
to una grande importanza 
al modo come realizzare 
rindipendenza economica e 
come elevare, (piindi, il li¬ 
vello di vita dei nostri po- 
jioli ». 

Queste parole, pronuncia¬ 
te dalla signora \’chru nel 
corso della .sedula di chiu¬ 
sura della conferenza del 
(laico, ne sintetizzano lo spi¬ 
rilo c ne riassumono i ri¬ 
sultati. Sono parole jironun- 
ciate non nel cor.so di una 
cerimonia diplomatica, ma 
di fronte ai delegali di qua¬ 
si due miliardi di uomini, 
clic abitano una superficie 
vasta il cinquantanove per 
cento della Terra e rappre¬ 
sentano il settanta per cento 
della sua popolazione totale. 

Hsse sono l’esjiressione 
della nuova coscienza dei 
])opoli d’.Xsia e d’Africa, c 
contengono, in germe, la 
svolta che è in cor.so nella 
situazione internazionale c 
la modificazione che si .sta 
attuando nella stessa strut¬ 
tura del mondo. 

I risultati della cotifcrcn- 
za giirstificano pienamente 
quc.stc affermazioni. Se ne 
trova conferma in ogni do¬ 
cumento approvato, ma so- 
])ratlulto nel documento 
elaborato dalla conimi.ssionc 
economica, che è quanto di 
))iù avanzato .sia stato mai 
prospettato davanti alla co- 
scìcnza dei popoli di due 
continenti che erano fino 
n qualche anno fa, quasi 
senza prospettive. 

II documento parte, pri¬ 
ma di lutto, dairafferma- 
zione, ripetuta dalla .signora 
Nehru, che la libertà polì¬ 
tica dei popoli afro-asiatici, 
non sarà solida fino a quan¬ 
do essi non si saranno li¬ 
berati da ogni forma di 
.soggezione economica impe¬ 
rialista. Esso continua pro¬ 
clamando che ciò è po.ssi- 
bilc, oggi, grazie alla presa 
di coscienza dei popoli 
afro-asiatici c ai mutamenti 
di qualità intervenuti nella 
situazione internazionale in 
seguilo alla liberazione dei 
]>opoli e alla rottura del 
monopolio imperialista. 

Il documento ìndica (juin- 
di le strade da seguire. Ac¬ 
canto all’invito a soppri¬ 
mere rineguaglianza negli 
scambi commerciali Ira 
]>acsi industrialmente svi¬ 
luppati e paesi soltosvilup- 
])ali, accanto a una serie di 
misure alte a rafforzare la 
coopcrazione economica fra 
i paesi afro-asiatici, la na¬ 
zionalizzazione delle ric¬ 
chezze dei popoli viene con¬ 
siderala un mezzo legale 
ed efficace per muovere i 
primi pa.ssi in vista della 
accumulazione di capitali c 
del loro invc.slimenlo, sotto 
la direzione dello Stato, per 
promuovere It .sviluppo in¬ 
dustriale dei singoli pae.si 
sulla base di un’accurata 
pianificazione. 

L’affermazione è di im¬ 
portanza evidente. Essa si¬ 
gnifica, infatti, che, alme¬ 
no per quanto riguarda la 
coscienza dei popoli afro- 
asiatici, la strada classica 
dello sviluppo rapìtalisi;! 
deircconomia viene nella- 
incnlc scartala, c viene 
adottata, invece, una strada 
che introduce elcnicnlì di 
notevole pe.so in direzione 
socialista. E’ ciò che era 
stato previsto dal XX Con¬ 
gresso del Parlilo comuni.sla 
dcirURSS, sulla base delle 
prime esperienze già allora 
compiute nei rapporti fra 
rURSS e alcuni pac-si sotlo- 
.sviltippali. 

L’importanza del docu¬ 
mento del Cairo sta nel fai 


e giustizia sociale .sono con- 
(piistc indivisibili. Il che 
non vuol dire, come forse 
(pudenno sarà tentalo di 
fare, die il congresso del 
(’airo significa clic i popoli 
di (jucst’area « .sono passati 
dalla parte dcH’Unione So¬ 
vietica ». Porre il problema 
in questi termini significa 
seheiualizzarc e, in ima cer¬ 
ta misura, anche falsare i 
risultali del congresso afro¬ 
asiatico. 

Per formulare un giudi¬ 
zio corretto occorre stare a 
ciò che dicono i documenti 
approvali. Essi dicono, pri¬ 
ma (ti tutto, die i popoli 
d’.Xsia e d’.-\frica intendono 
assumere una posizione 
mollo ferma nella lotta at¬ 
tiva contro la minaccia di 
ima nuova guerra; in se¬ 
condo luogo, che quesli po 
ludi sono decisi ad aecele- 
rare, attraverso l’adozione 
(li tutte le misure alle allo 
scopo, il proce.sso di lihera- 
zionc di altri centocin(|nan- 
ta milioni di uomini ancora 
oppre.ssi; in terzo luogo, 
clic essi intendono (iare alla 
lolla contro rimperialisino 
uno slancio più grande per 
la sua rapida dimina/ìone; 
in (piarto luogo, die essi 
intendono risolvere i pro- 
Idemi del loro sviluppo 
economico attraverso una 
strada più rapida e più 
compatibile con le loro tra¬ 
dizioni nazionali. 

L’incontro con fURSS e 
con gli niti'i paesi socialisti 
deriva dal fatto che nes¬ 
suno di (picsii oidetlivi è 
in eontra.slo con la politica 
e la struttura stessa ddlo 
•Stalo sovietico. Anzi, è 
esattamente il contrario. 
I.’elemenlo nuovo è nel fal¬ 
lo clic i po|inli afro asiatici 


comprendono non solo che 
i loro otiidiivi coincidono 
con quelli dei paesi socia¬ 
listi, ina die in questa coin¬ 
cidenza è la garanzia dd 
successo della loro causa. 

In (luesto senso, nulla di 
più falso (Iella aflei inazione 
secondo cui il movimenlo 
generale dei popoli afro¬ 
asiatici si svolgcrehhc se¬ 
condo linee di esasperato 
na/ionalisinn, e agirelihe 
quindi come ulteriore ele¬ 
mento di divisione del 
mondo. No: questo niuvi- 
meiilo si svihqipa, pur nd- 
l’ainliilo dd pieno rispetto 
delle earatleristidic e delle 
aspirazioni nazionali. in 
stretta fraternità con le for¬ 
ze migliori del mondo con¬ 
temporaneo, verso la cnmii 
ne aspirazione di pace e di 
giustizia sociale. 

Il congresso del (’.airiì e 
dò die esso rappre.senta 
portano un coulrilmlo note- 
volissiinn alla formazione di 
una nuova unità dd mondo 
SII Itasi nuove, più avanzate, 
più civili, più rispondenti 
allo sviluppo oldetlivo del¬ 
la situazione e al livello 
raggimilo dalla coscienza 
ddi'nmanità. 

.AI.KF.RTO .I.ACOVin.l.O 

U.R.S.S. 

Rokossovski torna 
viceministro 
della Difesa 

MOSCA. 2. — La Tass an¬ 
nuncia che il maresciallo Con- 
stnntiii Hokossovski è stato eso¬ 
nerato dallo suo funzioni di 
comandante della resioiie mi¬ 
litare della Transcaue.'i.sin c ri¬ 
torna o Mosca per occupare il 
posto di vice-ministro della 
Hife.-a deirURSS. 


«UN PASSO PER RIDURRE LA TENSIONE» 


Nehru appoggia 
il piaao polacco 

Il premier indiano favorevole anche alla proposta di Tito per 
la convocazione di una conferenza mondiale dei Capi di Stato 


TRA I PAESI DELLA N.A.T.O. E L’U.R.S.S. 


llsen.Zolì si oppone 
a contottì bllatnali 


Grottesca speculazione bellicistica sul- 
Taereo inglese sconfinato in Albania 


Rientralo ieri a Roma da Na¬ 
poli il Callo dello Stalo, si at- 
leiide ikr oggi il ritorno del pre- 
.'idenle del roncìglio. Il niìni- 
•Iro degli Esteri, in proriiiio di 
partire per l’arigi. ove ha inizio 
lunedi la nuova sessione del 
.ME(^. raggiunge oggi a .Milano 


che ciascun Paese risponda per 
proprio conto, in con-iderazione 
delle setisifiili varianti di lenii 
e dì tono contenuti nei singoli 
messaggi inviati da Uulganìn. 
fare clic prevarrà i|ueMa seconda 
lesi, 

E' quindi protialiilc che il 


il suo collega franrcrc l’itieaii. j prossimo Con.sìglìo dei ministri. 


lìiinlo ieri per un ciclo di cun- 
'ereiize a carattere europeistico, 
'li rijircnde. insoiiinia. a poco a 
.'Oi-o l'attività pnliiica. rinia-la 
laralizz.ila durante le feste di 
•ine d'anno. 

I prohtcìiii di maggiore at- 
lulilà rertano quelli ili politica 
■l••r.l I a i-oiiinii”ione E-leri del 
t'enato e la commissione Difesa 
della i'aniera sono tuttora in at¬ 
tesa di una convocazione da par¬ 
ie dei ri^pellivi ^lini^lri jier co¬ 
noscere utfirialmcnle la po-izioiie 
che il coverno il.ili.mo Ita a— 
-unto all'iillima Conferenz.-i della 
\.\TO. Nono-tante tale jiosizio- 
ne sia ormai hen nota in tutta 
la sua gravità, una relazione dei 
ministri l’etia e Taviani alle 
rommissioni parlamentari è lul- 
l'allro che superflua. Si tratta di 
discutere infalli, in sede respon¬ 
sabile, non solo del confermalo 
firosrìmn impianto in Iiaiia dì 
hasi di lancio per mi-‘ili atomici 
di media gittata, ma anche degli 
onrro-i impegni finanziari che il 
ritaneio atlantico su piano esclu- 
m'*'«,irr comporla. 

Gli ambienti parlamentari, che 
ieri hanno registralo nna relativa 
animazione, rilenzono del tallo 
ingÌD'tìfìralo ratleggiamcnio di 
scherno che il governo sta man¬ 
tenendo nei confronti delle com¬ 
missioni della Camera e de! Se¬ 
nato. Ridicolo r controprodu¬ 
cente è «tato d'altra parte consi¬ 
deralo respediente. escogitato da 
tainnì organi di propaganda per 
affermare la neces-iià di • nna 
polente organizzazione difen-i'a 
anehe in .Adriatico », in occasio¬ 
ne del fermo di nn aereo britan¬ 
nico da parte di nn reattore al¬ 
banese, arreboto ratino ieri nei 
rieli di Valona entro i confini 
delta vicina Repubblica. Rove¬ 
sciando completamente la realtà 
dei fatti, parte della stampa go¬ 
vernativa ha gettalo l'allarme sa 


lo che quella previ.sionc ha | nna preie*.-i in<icnrrzza dei no-irì 
trovalo conferma in una [confini snll'.Adriaiico. dimenli- 
ennfcronza alla (piale eranojcando che è stato l'aereo hritan- 
rappresentali quasi liilli «'niro a mettere eventnalmenic in 
ji-.icsi d'.Afric.a e d'.Asia. Ila-* pericolo la sovranità albanese e 
sta questo per vedere con;non l'aviazione albanese a mi- 
chiarczza quali passi avanti Inaeciare la «ovranHà italiana. 


siano stati eompiiitt da Ban- 
diin.q a oggi. Come scrive¬ 
vamo in una precedente cor- 
ri.spondcnza, ciò è dovuto in 
gran parte alla incapacità 
del mondo capilaltsia di 
far fronte alla nuova silua- 
zinne nata dal disfacimcnio 
del sistema coloniale c dal- 
ringrcsso sulla scena inlcr- 
nazionalc delle forze Iit»c- 
mtesi da quel dominio. 

Risultato di questa inca¬ 
pacità è raffrettarsi della 
formazione in questi popoli 
della coscienza che libertà 


.Altro problema rima-lo m so¬ 
ppeso è la risposta al messaggio 
inviato da Bnlganin a latti i capi 
di governo alla vigilia delta Con¬ 
ferenza atlantica. Da fonte com¬ 
petente si è appreso che tale qne- 
‘lione verrà disciii«3 FU gennaio 
a Parigi dorante la ron«neia rin- 
nione dei rappre^enlanli perma¬ 
nenti pres'io la NATO. L'Italia 
parlerà per bocca dell'ambascia, 
lore Alessandrini, il qnale «o- 
«terrà fa te*i che la risposta deve 
esser data dalla NATO come ta¬ 
le, a nome di miti ì governi 
aderenti. C'è invece chi propone 


previsto per il 9 o il 111. pren- 
«lerà in esame il Ic.-to della ri 
sposta, clic nelle liiirc generali 
è ‘fato pcra'tro già concordato 
con Stali Lniii e Gran Bretagna, 
t’.irca il cunienulo di esso non 
r*è da far.si illu-inni, dato che 
Zoli e Petl.T sono «tali, a Parigi, 
fra i maggiori oppositori al dia 
logo. sia rsdieglale di Tutti ■ 
Paesi della NATO che Ifilalerale. 
con l'Unione Sovietica. Proprio 
ieri, in proposito, un' agenzia 
ispirata da Palazzo Chigi Ila ri- 
liadilo la avversione «IcH'Ilalia 
.-1 una trattativa nis-o-americana. 
per patir,, che ciò po-s.i inco¬ 
raggiare altri Parsi atlantici a 
prendere analoghe iniziative di¬ 
stensive. 


L'Italia strumento 
di Dulles 
Sud America 


in 


WASHI.VOTO.V. 2 — H ro- 
verno it^iliano si è affrettalo ad 
offrire i suoi servigi per il 
buon succes.so della manovra 
-imericana diretta a collocare 
rOS.A. .'org.'iriizzazior.o dei pae¬ 
si sud americrini. con la NATO 
I.'nmb.iseiatorc Bros io ha 
.avuto o-Ci un colloquio ;n pro- 
po.sito con l'as.'istente Segreta¬ 
rio di St.ato. Rubottom. - per 
.a.s.sumere informazioni circa gli 
arif-r.'amerti del governo ame- 
r.c.-.ro- e p^r vantare l'impor- 
'.■•nza. in questo quadro, d^i 
e.an'atti avuti a Montevudeo dai 
Ministro Pel!a 


Oggi Novella 
parla ai giornalisti 

Oggi alle ore 16.30. presso 
la sede di corso d'Italia 25. 
avrà luogo l'annunciato rice¬ 
vimento delta CGfL ai rap¬ 
presentanti deUa stampa este¬ 
ra ed italiana e nel corso del 
quale il Segretario generale 
compagno Agostino Novella il¬ 
lustrerà il programma della 
CGIL per il 1956. 


NUOVA DELHI, 2. — Il 
Primo Ministro indiano Nc- 
lini si è dichiarato o.ugi pie¬ 
namente favorevole sia alla 
proposta polacca per la crea¬ 
zione di una fascia di neu¬ 
tralità atomica m Europa 
centrale clic alla proposta di 
Ti‘to per la convoea/ione di 
nna conferen/a inondiate di 
capi di .Stato per discutere !a 
questione (tet (tisarmo. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, il Primo Ministro 
indiano ha confermato di 
aver ricevuto dal Presidente 
lurtosluvo una lettera in cui. 
egli Ila detto, sono e.saniinati 
in modo generalo i recenti 
avvenimenti. Nelirii non Ita 
voluto preci.s-arc -se la lette¬ 
ra avo.ssc por argomento la 
(iroposta polacca, ma lia vo¬ 
luto dare cotminc|iie mi .liiii- 
di/io di merito su di essa, af¬ 
fermando: « t.a propc'sta in 
se stessa è Ininiia. Centinaia 
di aerei sono costantemente 
m volo con homlie aU'idroge- 
no o non ci si può aspettare 
che ciò porli alla pace. Se 
tali voli verranno fatti ces¬ 
sare. la situazione potrà mì- 
uliorarc. La proposta polacca 
e un passo nella giusta dire¬ 
zione per ridurre la tensione 
•nterna/.ionale ». Dopo avci 
.i.ugiunto di essere pienamen¬ 
te d’accordo aiiclie con la 
proposta jugoslava circa una 
conferenza internazionale al 
massimo livello. Nelirn lia 
aggiunto: «Tutto ciò die di¬ 
minuisce la tensione c la 
paura deve essere accolto fa¬ 
vorevolmente. Una < politi¬ 
ca dura » non c realistica e 
non può dare alcun ri.sultato. 

Non vi è nulla di più illogico 
di questo genere di politica. 
poi(jiè il primo e unico de¬ 
siderio degli uomini è di non 
essere sterminati ». 

Il primo ministro indiano 
ha voluto vedere una confer¬ 
ma di qiic.sta affermazione 
negli stessi lavori della con¬ 
ferenza delta NATO, confe¬ 
renza che, egli ha detto, ha 
registrato « una sv'olta in un 
certo senso inaspettata». 
Mentre Eofferta di missili 
americani non ha avuto buo¬ 
na accoglienza, il desideri!» 
di un colloquio fra est e ovest 
è apparso generale ». 

«Siamo giunti a i.n mo¬ 
mento molto pericoloso — 
ha concluso Nehru — non a 
caii.sn di un’azione o di una 
situazione specifica, ma per¬ 
chè vi è il pericolo che qual¬ 
che incidente possa provoca¬ 
re una catastrofe. Tate peri¬ 
colo spinge sempre di più gli 
uomini a pen.sare febbril¬ 
mente ai mezzi atti a uscire 
da tale situazione .In ciò vi 
è un motivo di speranza ». 

II Primo Ministro indiano, 
(li.sciiterà ì problemi mon¬ 
diali generali con il Pri¬ 
mo Ministro inglese, Harold 
MacMillan, la prossima set¬ 
timana. (piando questi giun¬ 
gerà nella capitale indiana 
per un visita di quattro gior¬ 
ni in India. 

Riguardo ai problemi co¬ 
loniali. Nehru ha affermato 
che tutte le potenze coloniali 
dovranno alla fine rinunciare 
ai propri territori, sia che ci 
vogliano dicci o quindici an 
ni. Trattando specificatamen¬ 
te delta questione Indonesia 
na egli ha detto che il pun 
to di vista del governo india¬ 
no c che la Nuova Guinea 
« dovrebbe andare aU'Indo- 
nesia. ma che ciò dovrebbe 
avvenire in maniera pacì¬ 
fica ». 

A propo.sito della proposta 
di Tito, viene rilevato che 
Eambascialore jugoslavo a 
Nuova Delhi si è intrattenuto 
oggi per oltre un'ora con 
Nchni. con il quale, a quan¬ 
to si apprende, ha ampia 
mente esaminato l'idea lan¬ 
ciata dal Presidente jiigosla 
vo. E' stata cosi confermata 
l'impressione che la diplo¬ 
mazia di Belgrado si stia at¬ 
tivamente muovendo per da¬ 
re un concreto seguito al¬ 
l'iniziativa di Tito. 

Voroscilov, Bulganin e 
Krusciov hanno inviato al 
Primo ministro indiano un 
messaggio di Capodanno nel 
quale si afferma tra l'altro: 

«Il popolo sovietico apprcz-'^®^ 
z.i altamente il contributo 


apportato dal vostro paese c 
da VOI stesso alla grande 
causa (Iella difc.sa c del coii- 
.solidamento della pace mon¬ 
diale. Noi crediamo fcniia- 
iiicnte che lo sforzo congiun¬ 
to dcirURSS. deirindia e 
degli altri paesi pacifici as¬ 
sicurerà la vittoria completa 
dciridea di coesistenza pa¬ 


cifica o rafforzerà la fede 
•is.sohita nella collaborazio¬ 
ne tra i jiopoli. Po.ssano le 
nubi nere che gravano sul 
mondo dissolversi nel cor.so 
del 1058. sottraendo runia- 
nità al timore e alla preoc¬ 
cupazione per il proprio av¬ 
venire e per (jtiello (Ielle ge¬ 
nerazioni future». 


UN CL AMOROSO COLPO DI SCENA 

La Callas interrompe 
la “prima,, all’Opera 


La famosa cantante, forse più irritata da alcuni dissensi che indisposta, 
non sì è presentata per il secondo atto della « Norma » - Enorme scalpore 
nel teatro gremito di personalità e pubblico - II retroscena deU’incidente 


Si'rntii ìnniipiirnlc, c dì fin¬ 
iti. ieri, ni Tcntro dell'Opern 
(din presciìzn di Gronchi. Mn 
('• finiti! iire.sfo. e eo.si; dopo 
il primo otto dcUn « lYormn », 
e dopo il primo intcrvnllo 
ìtnuio più dcH'ntto stc.'ìso 
felle è diirnto uii’orn, e do- 
rerniio sepiiirne nitri tre), 
ila un mi.sterio.so (dtopiirlnn- 
((’ (• stntn diffuso rnnnnncio: 
lo spot Incoio ern .so.spcso. In 


enntnnte .sulln qnnle soprnt- 
tntto s'ern eoneentrntn l'nt- 
tenzìone del bel mondo ro¬ 
mano. Mnrin Meneghini Cnl- 
Ins, ern indisposto. In rnp- 
Iiresrmtncione stossn rimnn- 
dntn. Si (• sentennto in ten- 
tro un putiferio e trn le pol¬ 
trone (eostnrnuo per l'occn- 
sioue 25 miln liri*. e non per 
farsele incartare e spedire 
n casa, ma «ppenn npiieno 


o- 



I.a sala del Teatro dcirOpcra. mentre il pubblico attende Invano, con palese impazienza, la ripresa della «Norma». Nella 
tribuna d'onore anche il Presidente della Repubblica è in piedi, sconccriato. Dopo un quarto d'ora, e rloc un istante prima 
che fosse dato l'annuncio delta sospensione dello spell.'icolo. fon. Gronchi e la sua eonsorte hanno lasriato il teatro. La 
« Norma » sarà replicata domani ma non si sa ancora se la Meneghini Callas canterà; forse la sostituirà Anita Ccrqiietli 


SPAVENTOSO CRESCENDO DI DISGRAZIE SULLE LINEE FERROVIARIE 


Quattro morti a un passaggio a livello 
su un’antopompa travolta dal tr eno 

La sciagura è avvenuta presso Rivarolo sulla ferrovia secondaria del Canavese - Altri 4 vigili del fuoco 
volontari feriti gravemente - Accorrevano per spegnere an incendio e il casellante ha dato loro via libera 


(Dal nostro inviato speciale) 


Il dito neirocchio 


Divertimenti 

Scrire notfo/picamenfe i7 Se¬ 
colo /mento; - A Capod-inno !a 
rad.o fa<cista trasmettex-.i bal¬ 
labili A mezzanotte c un nò¬ 
nulo la radio f.ascista diceva: 
d.vertitev: - 

Per dirlo. Io dicrrar.n \la, 
con tutta ta buona rolonfo. Tie«- 
«nno e mai nutcjfo a dircrfjr«i 
a un funerale. 

Nuovo corso 

II Giornale d'Italia ha trora- 
to che ta riforma agrana, coti 


come se ne parla, ^ una cosa 
tutta sbagliata: -Si tratta di 
accorpare, non di scorporare: 
di sommare frantumi di terra 
invece che sottrarre terre dalie 
az.erde efficienti -. 

E' una idea come un'altra. .M<i 
allora. almeno. chiamiamola 
Controriforma. 

Il fesso del giorno 

-Adriatico, mare sovietico-. 
Titolo di pnma pnpina del Gior¬ 
nale d'Italia. 

ASMODEO 


RIVAROLO. 2. — Un’altra 
grave sciagura ferroviaria c 
accaduta stasera alle 20.45 
circa sulla linea Ponte Ca~ 
navese-Toritio, fra le frazio¬ 
ni di Rivarolo e Favria: una 
autopompa dei vigili del 
fuoco di Rivarolo, che viag¬ 
giava a forte velocità in di¬ 
rezione dcirabitalo di Rocca, 
dove cm stato segnal.ito l’in- 
cendio di un ca.«cinale, è st.i- 
ta investita nella parte ante¬ 
riore o completamente sfa¬ 
sciata d a un' automotrice 
partita pochi secondi prima 
dalla stazione di Favria c di¬ 
retta a Rivarolo. 

Quattro militi del Corpo 
dei vigili volontari di Hi- 
varolo hanno trovato orren¬ 
da morte nello scontro; al¬ 
tri quattro sono rimasti feri¬ 
ti di cui due giacciono in 
gravi condizioni aH'ospedale 
di Rivarolo. 

Ecco i iiomi dei morti: 
Giacomo Gindro. d; anni 46. 
coniugato e padre di due fi¬ 
gli, assessore ai lavori pub¬ 
blici del Comune di {liva- 
rolo, comandante del loca¬ 
le Corpo dei vigili del fuoco; 
Domenico Porello, di anni 
52, sposato e padre di tre 
figli, titolare di un’impresa 
di laterizi, che era alla guida 
deirautopompa; Renato Sac- 
chi. di anni 54. che viveva 
la madre. Ernesta Pel-! 
!egr;n:. decoratore; .-Antonio; 
Merlo, di anni 52, commer¬ 
ciante. esso pure ammogliato 
e padre di tre figli. 

I feriti sono i seguenti; 
Ezio Porello, di anni 21 ce¬ 
libe, perito conciario, figlio 
di uno dei morti, Domenico 
Porello, che ha riportato la 
frattuia di un femore: Do¬ 
menico Vecchia, di anni 42. 
coniugato e padre di due ra¬ 
gazzi. cui i medici hanno ri¬ 
scontrato !a commozione ce¬ 
rebrale; il 24enne Domenico 
Milano, celibe, meccanico, 
ferito al volto; Secondo Fiir- 
no. di 33 anni, coniugato e 
padre di un figlio, operaio 
conciatore della S.ALP, che 


Ila riportato la commozione 
cerebrale. 

Le cause precise delTinci- 
dente non sono ancora state 
accertate. Sembra clic al 
momento del passaggio dcl- 
l’aiitopompa le due cancel¬ 
late (lei passaggio a livello 
fossero ajterle; non trovando 
dinanzi a sé alcun ostacolo, 
l’autista deirautopompa 
avrebbe quindi pro.segiiito la 
marcia senza avvedersi del 
sopraggiungcre dcirautomo- 
tricc, lanciata a fortissima 
\elocità. 

1^ notizia non è ancota 
stata confermata uflìcialmcn- 
te. ma il fatto che il ca.sel- 
lic! 2 livello 

(del quale si ignorano anco¬ 
ra le generalità), sia scom¬ 
parso subito dopo l’inciden- 
te. allontanandosi in bici- 
cl( Ila. sembra .avvalorare le 
prime informazioni. Risulta, 
d’altra parte, che il casel- 
l.ante era entrato in .serr'izio 
soltanto dal primo gemnaio. 
Egli, secondo le prime infor¬ 
mazioni raccolte, avrebbe al¬ 


zato le sbarre per permette¬ 
re aH’aulopompa di arrivare 
con pili sollecitudine sul 
luogo dell’incendio. 

Sull'automotrice, fortuna¬ 
tamente, non si sono avuti 
feriti: quatclie contuso, mol¬ 
to spavento, ma nulla più. 
La vettura, seriamente dan¬ 
neggiata. si è fermata 150 
metri oltre il passaggio a li¬ 
vello. 

! passeggeri hanno prose¬ 
guito a piedi ver.so la vicina 
stazione di Rivarolo. Il gui¬ 
datore, Adolfo .-Avenati, di 
Fcletto, di 33 anni, e stato 
colpito da un grave choc 
nervoso. 

prirr?! 

del disastro si c presentato 
uno spettacolo spaventoso; i 
corpi delle vittime giacevano 
a parecchie decine di metri 
dalla carcassa (loH'autopom- 
pa. orribilm-^nte sfigurati. II 
riconoscimento c stalo diflì- 
cile e re.'O po.ssibile solo gra¬ 
zie ai brandelli degli indu¬ 
menti e ad alcuni documenti 
di identità rimasti addo.sso 


alle povere vittime. 

L’autopompa dei vigili di 
Rivarolo era al suo primo 
servizio. Era infatti stata da¬ 
ta in dotazione al reparto 
soltanto pochi giorni fa. esat¬ 
tamente il 23 (iiccm’oie. 

Sul posto tra i primi sono 
accorsi l'assessore del Comu¬ 
ne di Rivarolo Ermanno \'i- 
sconti, e il sindaco, cav. Bar¬ 
tolomeo Rossi, nonché il pre¬ 
tore e il comand.Tiite la lo¬ 
cale stazione de: carabinieri. 
I quali hanno provveduto ad 
organizzare i primi sorcor.si. 

PIER GIORGIO BETTI 


Uccìso dai treno 
a un passaggio 
a livello 

SONDRIO. 2 — l'.-j r.Tr.’.ipric- 
Ci.'inTc ircidt-r.Tc ò .-.vvcr.u'-O .il 
criscllo ferrovi.irio. in prossi¬ 
mità delia sTszior.c d; Bisr.zo- 
ne. sulla l-.ne.i Sor.drio-Tir.iro 
A mezzogiorr.o. un cor.vor'.:o 
n.i??eggcr; h.a o ucri-o 

il conT.-.diro O.ov.ir.ri P.ii-.r.: di 
T9 anni, da P.azzctta di Tccì.o 


Dodici incidenti in venti giorni 
sai binari deile ferrovie italiane 


9 dicembri: — A un parsacelo a 1.vello 
s.stein.iTo a poche centinaia rij metri dalla 
stazione di C'odozno il rapido M.'l.ìno-Ronia 
investe alla veloc là di 130 chilometri or.iri 
un c.imion bloccato fra i bin.iri: 15 morti 
e .30 feriti. 

12 DICEMBRE — l.'n cicli.st.i è ucciso 
dal treno a un passaggio a livello presso 
Modena. 

Sulla linea Roma-Ancona un autocarro 
rimane fra i binari al passaggio a livello di 
San Quinto (Ancona). L'autista spezza Se 
sbarre evit.indo una sciagura. 

19 DICEMBRE — Un carro agricolo viene 
tr.ivolto da una .automotrice al passaggio a 
livello presso Trevicho: due feriti, 

31 DICEMBRE — Nella st.azionc di Aren- 
zano il rapido R 598 investe il dirctti.ssimo 
147. Un morto, sessanta fonti o ingenti 
danni il bilancio della sciagura. 

23 DICEMBRE — Al passaggio a livello 
di Vetrego sulla Vcnezia-Padova una - 600 - 
viene travolta dal treno: tre morti. Por un 


attimo lo stes.so treno non tr.-,voI-e ano'. 
iin'.alTra auto con 5 persone .a bordo 

39 DICE.MBRE. — Nei proj.^i d. M •igen 
un autocarro rimane ;n*r.ipp)o!,i:o fra 
sbarre; viene liberato pochi attinu prim.» 
che sopr.acc:unga il direttissimo per Tonno. 

Una donna e uccisa dal treno a un pas¬ 
saggio a livello presso Bergamo 

30 DICEMBRE — Al passag.gio a livello 
tra Scigli e Sampiori (Ragusa) il trono tr.a- 
volge c uccide un ragazzo di 11 anni. 

31 DICEMBRE — Duo automobili ven¬ 
gono investito da una locomotiva al p.is- 
s.aggio a livello nel centro di Vercelli; duo 
persone in fin di vita. 

Un .aiitolren.j rest.a intrappolato fr.i le 
5b.arre di un p.ass.aggio a livello alle pKirte 
di Chiv.a.'So; viene liberato d.ùl'.autista o 
dal casellante. 

I GENNAIO — Sulla A'cron.a-Domecliara 
un treno travolge un'auto al passa.ggio a 
livello di Ponte Crcncang»: Uaiitista viene 
ricoverato moribondo all’ospedale. 


per stnrci seduti qunlche 
rn) .s'è sotto visti signori an¬ 
ziani c dabbene por mano 
a mazzetti di chiavi e sof¬ 
fiarvi con furia. Nè da me¬ 
no le belle signore, saltare 
su a squittire con stizza, di¬ 
spettose: e che roba era 
quella, e che era ora di fi¬ 
nirla (finirlo con certi di¬ 
vi), e che non s'era mai vi¬ 
sto nulla di .simile; via via 
lino a immaginare di aver 
tra le mani quella persona 
o quell'altra. per farle veder 
loro... Ed avrebbero volen¬ 
tieri dato sfogo all'ira (una 
serata di gala andata a mon¬ 
te: tanti soldi sprecati per 
titilla) se poi il pensiero di 
non trovar fuori nemmeno 
autisti c macchine (erano le 
23 e lo spettacolo sarebbe 
dovuto durare almeno fino 
all'nnn) non avesse preso H 
sopravvento c non si fosse¬ 
ro tutti iirecipitati ai telefo¬ 
ni. ai tassi, alle carrozzelle. 

E davvero, fuori, .sul piazza¬ 
le del teatro, ha dominato la 
baraonda più fitta. Le mac¬ 
elline erano un po’ dapper¬ 
tutto, nelle posizioni più as¬ 
surde, prive di autisti (al 
cinema o chi sa dove), le 
vetture dell'ATAC predispo¬ 
ste per la fine della manife¬ 
stazione non ancora pronte. 
[In gran carnevale insamma, 
una si’i’ita da ricordare per 
un pezzo, un frastuono assor¬ 
dante come quello di piazza 
Niirona, la notte della Be¬ 
fana. 

Molti poi sotto le finestre 
dell’Hotcl Quirinale scandi¬ 
vano il nome della protagont- 
sta della serata: Callas, Cal¬ 
las. Callas. Si sono aperte fi¬ 
nestre e balconi, ma nessuno 
protestava per il chiasso: chi 
aveva seguilo lo svolgimen¬ 
to di tanta serata attraverso 
la_ rediu, affacciandofi^ er.u . 
lieto ora di partecipare al¬ 
l’avvenimento, insolito c ra¬ 
ro nelle cronache delle se¬ 
rate inaugurali. Che una re¬ 
cita si sospenda può accade¬ 
re, ma che un malessere, per 
quanto improvviso, mandi 
aU’nria ogni cosa proprio la 
sera dell'inaugurazione è nn 
fatto senz’altro eccezionale, 
unico forse. Tale appunto da 
tramutare il dramma in 
commedia, l’austerità e la 
compassata eleganza in al¬ 
legria alla buona, spicciola, 
spensierata. Quasi una festa 
insomma, tanto più bella 
(pianto più imprevista (c i 
romani, è noto, in questo so¬ 
no maestri. Chissà il Belli 
che sonetti da cavar la pel- 
te avrebbe aggiustati li per 
lì). Ma è pur sempre, a guar¬ 
dar bene, quell’allegrìa che 
circonda le cose nostre, 
quando è proprio deciso che 
debbano andar male. E al¬ 
lora non è più roba tutta da 
ridere. 

Una qualsiasi squadra di 
calcio ad esempio (et can¬ 
tanti non son diventati dei 
diri come gli illustri solisti 
del pallone?) ha sempre 
pronto un sostituto nei va¬ 
ri moli. Perchè non succede 
altrettanto in un organismo 
quale il Teatro dell’Opera? 
La signora Callas sta male, 
pazienza. Si faccia aranti chi 
la sostituisce, c si faccia ap¬ 
prezzare. Il melodramma si 
affida anche a questa tradi¬ 
zione: del cantante come del 
direttore d'orchestra che. al 
momento buono, sanno co¬ 
munque condurre in porto 
lo sp>'ttacoIo. Ma il teatro 
delTOpcra ha già fanti guai 
per la festa: ci mancherebbe 

p.’.”"*’ qi!*'*t’{ìltra preocenna- 

zhine: aver pronti i sostitu¬ 
ti. jMafe a non averci pen¬ 
sato. male a non aver voluto 
fare della rappresentazione 
inaugurale nemmeno Io tra¬ 
dizionale prora generale. Si 
sarebbe risto che le cose non 
erano al punto da consiglia¬ 
re od Ogni costo la recita. 
Malessere a parte, infatti, il 
clima stesso nel quale si era 
.«rolfo il primo atto deIJn 
Norma, un clima di gelo, 
incerto, pesante, non lascia¬ 
va precedere niente di buo¬ 
no. Comprendiamo lo sgo¬ 
mento. il nerrosismo d’itna 
celebre cantante cui d'im- 
prorriso renga meno la vó¬ 
ce, ma non la leggerezza di 
chi t’.en dietro a rnaìintesi. 
vd eqttirocì. forse a capricci. 
Lo rrtijs-cn è ancora una cosa 
ser'o. tento seria che 5’ ren¬ 
di ca da se. .si prende la ri- 
rincita ni momento giusto. 
€ quando meno te lo aspet¬ 
ti, fa lo sgambetto a tutti. 

La Norma pei è opera da 
starne lontani se della mu¬ 
sica non si è piuttosto umili 
e semplici serritori che non 
dz.spotici tiranni. 

Slorio Meneghini Callas. 
dicono, si è indispettita per 
qualche iischia clic è disce¬ 
so in teatro dall'alto del log¬ 
gione dopo la « carotina * 
(Casta dira). Ma il fischio 
a parer nostro faceva parte 
dì certe schermaglie Inop¬ 
portuno delle opposte /azio- 
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l'UNITA' 


tit delta claque, suddivisa ad lìOPO I A 

applaudire Franco Corelli, c 
lei, la Callas. Un fischio per 

quanto indispettisca non au- ■ ■ ^ ^ 

torizza l’abbandono dello II 
spettacolo al quale come ob> Il 
biamo detto, assisteva il ** 

Presidente della liepubblica. 

e se il malessere prcesisteva, 1 ■ 

bisognava forse avere il co- l^*| I 

raggio di abbandonare pri- ^L| ^L| 11 

ma dell’inizio (visto che non 

c'era pronto alcun sostituto). - 

In conclusione uno scherzo. _ 

ma anche una lezione che •■‘tt soprano 81 gtust 

S'i: t; l« CerquoUi - Mini 

tutti dalla musica stessa, le- - 

zione che non dovrebbe an- ^lla .serata, splendida per 
dar perduta, die II pubblico affluenza di pubblico, per 
stesso non vuole che vada jusso di toileltes e solennità 
perduta (per la serata inuu- (j.j grano battutti lutti i re- 
giirale si era verificato un ^^rd di incassi, con bi«lietti 
incasso .senza precedenti ygaduti per 7 milioni di lire, 
nella stona del teatro ro- |,|j abboiiameiili che 

mano: sette milioni). quest’anno, per tutta la sta- 

La recita e ora rimandata ^jarie hanno fruttato 00 nii- 
a domani, sabato. Ma è bene jj(,aj)^ eriuio presenti molte 


UOPO LA CLAMOUO.SA INTERRUZIONE DELLO SPEITACOLO INAUGURALE CON LA “NORMA,, 

Il teatro dell’Opera e l'albergo della Callas 
assediati da una folla eccitata e incuriosita 

La soprano si giustifica parlando di improvviso abbassamento €li voce - Domani la **I\orma.f verrà replicata probabilmente con 
la Cerquetti - Ministrif ambasciatori^ stelle del cinema, ^intera aristocrazia romana sono usciti frammisti alla folla indignata 


LA LOILU e IHIKIAIH BRI) 
SI COATENDOIVO PAOLINA 


I biglietti 
sono validi 
per domani 

La direzione del Teatro 
dcirOpera ba emesso il se¬ 
guente comunicato: 

1,0 spctt.'tcoln inniiRuralo 
del Teatro dell'Opera, in¬ 
terrotto per Improvvisa In¬ 
disposizione della slRtiora 
Maria MeneRhiiiI Callas, 
avrà luogo sabato t gennaio 
con la « Norma > di nelllnl. 

Per la rappresentazione ò 
sempre valido li tagliando 
n. 1 In nlibonamenlo serale. 

I biglietti acquistati per 
Il 2 gennaio sono valevoli 
per sabato 4 gennaio ovvero 
rimborsabili entro le ore 20 
del 3 gennolo presso la bl- 
gllctlcria del teatro. 


notissime per.sonalità: il pre¬ 
sidente della Corte costitu¬ 
zionale Azzariti, il sen. Mole 
e l’on. Chiaiamello, il mini¬ 
stro 'rambroni, rasse.s.sore 
Cola.santi — tutti ospiti del 
palco presidenziale — i mi¬ 
nistri Pella, Totmi e An- 
lireotti, il .sottosegretario Pe¬ 
sta, pressoché l’intero corpo 
diplomatico, attrici celebri 
come la Maflnani, la Lollo- 
lirij'ida, la Pampanini, il 
rettore deU’lJniversità prof 
Papi, il pittore De Chirico, 
Pisa Maxwell (la «pettegola 
di Hollywood > amicissima 
della Callas), l’aristocrazia 
romana al gran compiei'. 

L’ingresso in sala del Ca- 
po dello Stato e, a stato ac- 
colto da un prolungato np- *«*- 



sione era inevitabile. Qual- vano a raggiungere i loro rà scusare e comprendere», gnora ad affrontare ugual- 
cimo avvertiva il seguito colicghi per A'ia delle pcsan- Maria Meneghini Callas mente la recita, in quanto sa- 
jjresidenziale. Gronchi e i ti macchine da prosa, e si ba voluto anche controbatte- rebbe stalo impossibile so- 
suoi ospiti abbandonavano il e arre.stato davanti aH'hotel re l’ovvia accusa di suscetti- stituirla, come invece era 
teatro. Pochi mimiti dopo. CJuirinole. Era giunta la no- bilità. « Circa gli zittii uditi stato fatto per altre can- 
una voce anonima leggeva il tizia, (vera o no. non è sta- dall’ultima gallerìa al ter- tanti >. 

comunicato che annunziava to po.ssibilc controllare), die mine di Casta diva — ha E infine il nuovo sovrin¬ 
ai pubblico la sospensione Malia Meneghini Callas so- aggiunto — posso soltanto tendente del Teatro del- 
dcllo spettacolo. slava * nell’atrio dell’albergo dire che se questi dovessero l’Opera, avv. Carlo Latini, 


In r-.f'lio clic trasmetteva là Icstazione. Giida non troppo terpretando il Macheth di ruolo della protagonista sa- 
. Norma ^ rYnrÌ.Srdirt*lta l>t‘«'evoli alPindiriz/o della Voidi Sono venuta per can- rà sostenuto dalla Meneghi- 
ha comunicato ravvemita m- ««no .sus.scguite tare por i romani e spero di ni Calla.s, ha detto di noni 

terniziono dello suett icolo «•‘^niii ninnili, mentic i poterlo fare. Questa lecita, poter ancora dare una ri¬ 
si è assiepata noi piazzale: «"i'noHi tentavano di moltre e apparsa sfortunata .sposta a causa delle condi- 

liinm. VI-, Tniiiw» e vi i K,, f«'•« sbai i amento del fin dalle pi ove ». E dopo cs- /ioni di salute della sopra- 
reiize die lo (iaiidieegiano ddl’albergo. che si sorsi dilungata a portare le no, cd ha aggiunto di « non 

comment-mdn •mim it-micntc nell’atrio. prove del suo malessere, ha poter prevedere le eventiia- 

‘'«Kii'nlo: « Spero soltanto li ripercussioni dell’inci- 
. .sta mattina il piazzale da- die il pubblico mi pertioni » dente di questa sera, che si 

I giornalisti lianno tentato v.-inti al teatro dell’Opera Dai canto suo, il maestro e prestato a vane interpre- 
di Iaggiungere Malia Mene- ua a.ssuiito l’aspetto con- Gabriele Santini, ritiratosi lazioni ». 

ghini Calla.s, ina invano snido nel suo camerino subito do- Hisiilta tuttavia che per 

L’iiigresso degli artisti era Solo in nottata veniva le- po l’incid>‘nle. f“ apparso mol- l’eventuale sostituzione sia 
vigilato da caraliiiiieii c da nota ima didnaiazione. to amaieggiato < Sono gian. sfata subito interpellata la 
agenti di pnh/ia die non la- <|al tono assai difensivo, del- demente rammai'ìcato — egli soprano Anita Cerquetti. 
.sciavano passalo nessuno. la sopiaiio. Essa attribuiva lia iletto — per non avei die o stata jirotagonista re- 
l'iioii la folla attendeva la sua decisione a un im- potuto condurle a buon ter- centemenle della stessa 
lurnoreggìaiulo, tra il con- ptovviso male.ssere. « E‘sue- mme lo spettacolo, soprattut- opera al San Carlo di Na- 
linuo s(|uittire del clacson cesso a tanti altri prima di to iieidio il l*iesiliente del- poli. Ella lia ottenuto in 
delle automobili che non me — ha detto la Callas — la Reiuibblica ci aveva ono- nottata dal sopirintendente 
riuscivano a passare. Tutti e ora è stato il mìo turno, rato della sua picsenza. La di quel teatro il permesso 
volevano vedere la Callas L’e.sser stata impedita di por- Meneghini Callas aveva av- di s|)ostarsi a Roma sabato, 
nel momento in cui avrei)- bare a tonnine (jucsto spot- vinato la direzione fin da purché nel pomeriggio di 
he lasciato il teatro per |«‘‘«i« rende ollremodo ieri delle sue non Inione con- domenica possa di nuovo 
il vicinn hofol e Spero che il Pre- dizioni di voce; si è ritenuto, cantare la stessa opera a 

, ,, siflente della Repubblica vor- tuttavìa, ili consigliare la si- Napoli. 

« Quirinale » dove alloggia. 

Notizie contraildiltorie sui — ~ • • ■ ■ .■■■ - — 

"o 'L NOTO PENALIS TA INCOLPATO DELLA MORTE DELLA MOGLIE 

degli spvltiitori. Alcuni af- 

Hi'HL owocolo veneiiono fu accusato 


Rllcticria del teatro. plauso della folla, mentre 

--—-- l’orchestra intonava l’inno di 

non aver fretta: si ristabilì- Mameli. Poi, la rappresen- 
sco la cantante ffutit 1 mi- fazione era iniziata. Sin dal- 
gliori angari sono per lei), l’inizào, la «claque» — e, 
si accertino le responsabili- com’è ovvio. In « controcla- 
tà se ve ne sono, si facciano tpio > — avevano cominciato 
le prove necessarie, si rno- a dar .segni di irrequietezza 
dcrino gli c)i(iisin.smi della C’era neH’nria del nervosi- 
cinque, ci si prcuccupi del- snio, che il pubblico intuiva 
l'aspetto artistirn più che del senza sapersi esattamenU* 
mondano (che pur vuole cer- spiegare di che si trattasse 

to la sua parte) per non cor- Circolavano voci a proposito f^^iii ivViwi VVià là r'irinnte 

rcrc ancora il rìschio di dcll’improvvi.sa sostituzione Maria Menegliliil Call.is ,.hii,. imeià-, à,. timi 

mandare a monte questo c della Barbieri con la Pira/.--- avessero ab- 

qucllo clic è sempre, in fon- ziui, ma nessuno prevedeva sicrne agli applausi, si erano |).,àdonato il cainnó, altri in¬ 
do quanto più conta, o al- la catastrofe finale. uditi alcuni isolati dissensi, véce so'slenevtino che l’iiotel 

meno dovrebbe contare. Al termine della celebro La .soprano è stata vista ir- tjniiinale comunica diretta- 

ERASMO VALENTE romanza « Casta Diva », in- fi^jdiisi, lanciare intorno mente con il teatro dell’Ope- 

, ■ ■ _ —- sguardi fulminanti, c quan- ra facendo parte di un mo- 

nMnA ■« i liiiainnii I■ nr ammiratore, ha gii- desimo edificio e che perciò 

DOPO LA SENTENZA SULL IMMOBILIARE dato « Brava Maria ». ella ha in Callas avrebbe raggiunto 

-—_— risposto con un largo gesto q albergo attraverso un 

ilei braccio. Il primo atto c passaggio segreto. E’ cpiantn 
A -• ^ g [iro.seguito .sotto il segno del effetti e avvenuto, come 



IL NOTO PENALIS TA INCOLPATO DELLA MORTE DELLA MOGLIE 

L’uwocalo veiteiiunu fu uccusufu 
di s puccinre luto pnmngro flclie 

Non ancora deciso il rinvio a giudizio — Nuovi particolari sulla movi¬ 
mentata vita coniugale della defunta signora Milly Wolf Ferrari 



__ ...__ tu* iiiiiiiiii tiitji c* lui H*** nf*<;imn oniiicu) o norcio 

DOPO LA SENTENZA SULL IMMOBILIARE dato «Brava Maria», dia ha in caiias avrebbe raggiunto Noo aocoia deciso ìI rinvio 3 giudi 2 io — Nuovi particolari sulla movi- 

mentata vita coniugale della defunta signora Milly Wolf Ferrari 

A [iroseguito .sotto il segno del ,n effetti e avvenuto, come 

■hII MB B■■■■*■ BAIVIHIIIII ncrvo.si.smo. ma si'ii/a iiicon- <.;i è saputo do|io. Ma In gen- (Dal nostro corrispondente) /etti Montenimici venne im- frisse di distorti complessi 

AAII ■Allindi ■B Wjìm IWIBAIIAIAP venienti. Alla fine, lien selle te eoiitimiavn ad attendere. a |)lìcato alcuni anni fa in un die fecero ben presto nati- 

” chiamate agli aitisti e al Dicci minuti dopo la mez- v r.NK/ClA, “ Il tiram- t,.,ffico di fotografie porno- fragarc il matrimonio da lui , 

_ m maestro. La Caljas appariva zanotte ha lasciato il teatio p della signora ^rafic•he. La polizia venne a contratto nel 1943 con Tallo- ^'1 

■«AH ImM Irai OaflllARfl però sempre accigliata ed a- il tenore Franco Corelli, Wolf rerran che .sa- conoscenza di tale attività ra .signorina Milly Wolf Fer- 

III lllll^l III III ^lllllllllll mareggiata. protagonista, dotio la Callas, rebbe morta a seguito delle attraverso ima signorina di rari, nipote del compositore 

w ^ jj qcamnia si è svolto nel- (jdl’opera ed è stato accolto Homn. Costei aveva fatto Ermanno. I parenti della vit- 

Tintcrvallo dietro le quinte, <b'i una nutrita, nervosa sai- Ale.s-sio Mozzetti Monteru- pubblicare nella apposita ru-lima, coniugi Casdlato. che 
I o nrnuo H'annpiln rninriflp rnn l’in- mentre la folla sciamava nei ve di applausi. n»>d, continua a tener desta prjpjj inserzionistica una ri- con la loro azione gìudizianit 

La grave semenza aappeilO tOmLlUe OUII lll ^f^yer». I1 pubblico, rien- una signora in toddta ^ chie.sta di matrimonio rice- iniziata alTindomani della 

sabbiamento della legge sulle aree fabbricabili Itrato in sala, ha cominciato bianco argento che reggeva 1 •*«*’• v’ondo poco dopo una lettera morte della disgraziata don- 

__ a dar segni di impazienza, fra le braccia un mazzo di L)rlolan> Inizi, con un inter- qel professionista veneziano na hanno ottenuto che il pro- 







„ ,, , . ,1 Passavano cinque minuti, fiori rossi avvolti nel cello- rogatorio nelle carceri di contenente proposte che la fes.sionista finisse (per ora ^ 

La sentenza d appello cbei grave all avvenire del no- poi quindi. Poi si phaiie, e che seguiva il te- Santa .Macia Maggiore la scandalizzavano. Una per- almeno) in galera, sostengo- o 

I Ann ri Annatrk il fli t n rr» 1 rn Hnn?50 npr nnn f*ns t rin— * » n»_« _ __ rm*mnlA nni nnn ^ _ : 2 > a__«nAO é_ wM 




ha condannalo il direttore stro Paese por non costrin 
delT« Esprefso » Benedetti e gerci ad elevare con fer 


spargeva la voce: «La Cai- nore, ha detto seccamente: istruttoria formale nei con- quisizionc immediatamente no che già nel 1943 la loro 
las non canta». Le suppo-'«Era rauca!». fronti del noto professionista compiuta nella casa dclTav- congiunta abbandonava la 


le iniziativa è stata assunta La hlierta della stampa c 
dagli «Amici del Mondo* sempre cosa preziosa; ma 
11 settimanale radicale, nel nei periodi dì sottogoverno, 
numero che e.scc oggi, pub- c di malcostume politico, c 
blica un appello seguito da una uccc.ssità vitale indero- 
ccntinaia di firme tra le più gabile. Ne.ssuiia sventura 
autorevoli del giornalismo e maggiore potrebbe cadere 
della cultura. oggi sul nostro Pnc.se di 

Giustamente. Tappello fa ùHvHa rappresentata da una 
un raffronto fra la situa- "nbavagliatn, o m- 

zione dell’opinione pubblica LDiiilita. o costretta al con- 
un anno fa ed oggi. « Un lo^Tnismo >. 
anno fa — scrive il Mondo Noi, clic abbiamo condotto 
— la sentenza di assoluzione in prima fila, in Parlamento 
del 'Tribunale di Roma nella e sulla stampa, la battaglia 
causa « Espresso-Immobilia- contro l.i speculazione edi- 
re » e le sue documentate Rzia e la corruzione della 
denuncie degli episodi di ainministiazione capitolina, 
malcostume legali «7.p4issi.Tmo sottolineare con 
delle Oree fnbbricnbili» sol- Cfiflrlicrn:*innn o In 


v'ocato portav.a al rinveni- casa di n'>tte disperata ripe- 
tJ' mento di fotografie compro- tendo: « Non vado più in 
mettenti. casa. Non torno più a casa ». 

a- In realtà sembra che Tavv 11 padre della ragazza, il 
z- Mozzetti Montcriimici sof- noto pittore Wolf Ferrari che 

da tempo si era ritirato a San 


Tì 1. 

M ' * 





COMMOVENTE GARA DI SOLIDARIETÀ’ DA UN CAPO ALL’ALTRO DELLA PENISOLA 

Ufi bimbo vittima di un atroce male 

/ 

da Catania a Torino per essere operato 


Zenone degli Ezzelìni. con- M 
vinse ad un certo momento 
i coniugi Casellato a trasfe- ^ 
rir.si nella casa di San Bar- 
nnba dove avevano preso al- W 
loggio Tavvocato Monteni- »<« 
mici e sua moglie sperando 
che in tal modo i rapporti 
tra figlia c genero si calmas¬ 
sero. Ma la drammatica vita % 
coniugale dei tlue non accen- ... 
nò a cambiare. Millv — seni- 



nò a cambiare. Milly — seni- 

// prof. Dogliotti lo visiterà oggi - Un tumore al cervello lo ha reso cieco e incapace di comunicare con Sesterno P''*^ secondo i coniugi Ca.sci- ' 

r o 00 IjjIp — PP poteva pili c 







Iic-.m f aui..i niiiiiiqa, lii uiiii<i{:iiii . w — - _ p^p PP poteva pili c kr^. ì. ^ ';n. ' * 

)iUa- contro l.i speculazione edi- avrebbe voluto anche sepa- ^ ^ 

ntatc lizia c la corruzione della (Dalla nostra redazione) 2-1 ore. Sono partiti mercoledì di estirparlo e di lenire le (etto; e in ogni gesto c'è il rarsi dal marito. Aveva però ^ ^ i 

I di amministiazionc capitolina. ^^ aiallinn da Catania dove ri- conseguenze del male, pur- tacito augurio che presto il paura ilcllo scandalo. «Non ^ I 

isurn p4i55iamo sottolineare con ^ jnaocen- .siedono il padre, la madre che o eseguire l'intervento bimbo possa tornare a vede- desiden) — diceva — che la - 

soddi.sfnzioiie Te.sntczza e la Ciiannello, Capodanno ha (jUri tre fratelli, due dei chirurgico fosse uno specta- re. a correre, a giocai e come gente sappia che marito ho i~ìiiifiirTnì ^^Tn ^™i 

molo autorità di questa nuova portato una ventata di «Pc- ipnili sposati. Innocenzo è il lista, e il più indicato era il tutti i bimbi di questo avuto». 

demmein. Naturalmente. In sulle ah della solida- p,„ pjccjno dì tatti. Fra un prof. Dngliolti, a Tonno. mondo. Risale al 1948 mia lettera I.'amliicnte della rinematoRrana italiana è stato messo di 




levarono im salutare molo ,qqtf,rita di questa nuova portato una ventala di spe- sposali. Innocenzo è i/jfi.t/n. e il più indicato et 

d opinione m tntt« 1 » I aesc: qeiinncin. Naturalmente. In fovza sulle ah aclln solida- p,„ piccino di tatti. Fra nnlpro/. Dogliotti, a Tonno. 


mimo a rumore da una vertenza Riudiziaria. I/attrIre Gina 
l.iilIoliriRÌda, eome è noto, ha ritat» ìii Riiidiztn. per un 


il Senato fu spinto ad ap- condizione per vincere ttiie- umana, tanoccoizo ;,inibo felice fino al momenlo La speranza tornava in ca- Innocenzo non vede, non disperata inviata dalla si- mimo a rumore da una vertenza Riudiziaria. I/attrlee Gina 

provare un apposita legge battaglia ò la più larga t’iannello non sa. non e in i,f cui la malatlia sì mantfe- sa Giannello. Innocenzo po- può capire tutto ciò che gli gnora MiUy Wolf Ferrari ai l.ollohripida. eome è noto, ha ritat» in Riiidiztn. per un 

per contenere le spcculazio- j„,ità delle forze inlcre.ssate: pradn di cnpirc tutto cn) clic improvvisamente con leva essere strappato alla accade. Ma il tenue sorriso coniugi Casellato. per ir.for- risarrimcnto di 200 milioni di lire, il produttore .AurcIo Riz- 

ni e stroncarle; la vigilanza qnpiia unità che un anno fa accadendo attorno n Ini: turbe nervose c fenomeno di morte ma bisognava dispor- che di quando in quando af- marli. dalla clinica dove si in «cruìIo a una eontroiersia sorta sulla realizzazione 

della stampa si fece piu al- q, Senato pennise i’approva- ^ «« povero bimbo dt dicci (nnne.sin. f.n fnniiplin. pove- re di mezzi finanziari e sot- fiora sulle sue labbra serri- trovava, che la sua vita era «" Hit*' suila \it.i di Paolina Borshese. - l.a Venere impe- 
tenta. . e la manifesta soli- /ione della legge sulle aree- '•'**« ««« grave rrialattia ra farriiglia di falegnami, toporsi a spese che la fami- bra dica * grazie ». un gra- diventata ormai insopporta- riale». Ferondo la i.ollohriRida il produttore milanese non 


darletà degli onesti valse ad 
intimidire l’audacia degli 
speculatori. Oggi, appena af¬ 
fievolito Tintcressamento dei 
cittadini, la legge sulle aree 
fabbricabili giace insabbiata 
alla Camera, la pressione dei 
privati interessi toma a pre¬ 
valere su quelli della col- 


L'8 GENNAIO 
LE TRATTATIVE 
PER L'O.S.R. 


ha tolto la luce negli occhi gettò ogni risparmio net ten- glia non era in grado di sop- zie dal profondo del cuore a bile. Alla fine .sì giunse alla avrrhhp mantenuto l'impcRno di fare de « La Venere Impe- 

c offuscata la mente. Il suo tativo di guarirlo ma la ma- portare. lutti gli uomini che sanno triste .settimana compresa riale. un . mloss». internazionale e di seritturare per l.i 

volto bello ed c.sprcssivo ma- lattia progrediva di giorno n p/edico curante, dottor amare. tra il 30 dicembre 1953 c il orrasionf artisti di - prido ». Sembra che la popolare attrire 

nifesta iin intidlipciini che è in giorno c nello scorso feb- Scihiria. si rivolse aìl'asses- Il prof. Dogliotti. rientra- gennaio 1954 quando la don- doluto aierc come partner Montpomery Clift. sosti- 


Mercolcdì 8 gennaio prcs 


prtgioniera cd attende solo braio Innocenzo era vittima gore all'rtssistcnza del Co- to in serata à Torino da un na mostrò per la prima volta all'ultimo momento con Baie Robertson e I.cx Barkcr. 

di essere liberata. Il rapazzo di un tremendo cnlla.ssn: do- munr di Catania, avv. .Succi, viaggio per impegni di lavo- ni parenti i .segni delle vio- "" attore specializzato ne. film su Tarzan. La Rizzoli-lllm. 

e sceso questa maltuia dal po una crisi più violenta del- parlò al sindaco, av- ro. vi.sitcrà domani per la lenze patite quelle stesse che dal canto suo. sostiene, però, rhc pii impepni assunti non 

< Treno del sole», alla sta- c altre, il bimbo rimaneva vocato La Ferlila. che si met- prima volta il bimbo; poi hi- secondo 1 denuncianti avrei)- erano quelli dcsrrittl da Gina I.ollobriclda nella sua memoria 

^ ri/iflrf* fuìrtti iVi«Of*/T nnrwrTJTt. j 4 ì _ ___' _ 2 _ _ - - .. , » _ «1 


lualmy.tc, anche la condan- | ^ riunione è rnnvnra- rici prossimi giorni, con una snintamenle inutili. Il bim- cottoscnzione fra i tenori- 

< Esprìmiamo a Benedetti dalla FIAT di Torino nel re* I ’lnnnccnzo Ginpnetln fi ! .-h^ il tumore èra h,’nrnnn-l 

c Cancogni la nostra piena parto O.S.K. fratello erano in viaggio dalesisicva perciò la possibdifà b]pjbo o‘ Torino nèr'roor*rn 

solidarietà. Siamo convinti _ _ oym y tyr,pu per n,p, m 

della eiostezzn dell.a loro I ——^ ...ione. L ultimo atto, in qtic- 


i: rato 


guarito. 


RINO SCOI.F 


na Borchesr modellata da .Antonio Canova; >liriam Brìi 


della giustezza della loro 
campagna. Se costituisce 
reato l'aver affermato che 
al Comune di Roma non si 
resiste alle pressioni della 
Società Immobiliare e di al¬ 
tre potenze affaristiche, o 
l’aver scritto che abusi, ir¬ 
regolarità e favoritismi con¬ 
traddistinguono la politica 
urbanistica del Comune di 
Roma, vogliamo rendercene 
anche noi responsabili. M.-i 
nessuna condanna c nessuna 
pena potranno cancellare 
fatti obiettivamente accer-L 
tati nella sentenza del Tri-! 
biinale di Roma c già noli aj 
tutti gli italiani. 1 

« Le pene infcrte a gior¬ 
nalisti per Fadcmpimcnto 
coraggio.so del loro dovere; 
le crescenti intimidazioni 
contro i diritti della stampa 
nella sua funzione di critica 
e di censura, se non addi¬ 
rittura di cronaca e di in¬ 
formazione: i ripetuti pro¬ 
cessi contro publ.Iicisti per 
vilipendio, per apologia di 
reato e per diffamazione; o 
le non celate intenzioni dii 
•offocare Fcsercizio di un 
fondamentale diritto di li¬ 
bertà cosliUizionalmcntc ga¬ 
rantito sono, a nostro av¬ 
viso, un attentato troppo 


CONVOCATA DALLA DIREZIONE DEL PARTITO 

Un’assRmblea del POI per il Polesine 


'«fa gara di solidarietà, eraj 
,del .Municipio di Catania: j 
'ogni eventuale mnppiorej 
'spesa sarebbe stata a cancot 
del Comune, per cui non rr-l 
'stava che provvedere ali 
j rrappio di Innocenzo. j 

Esauriti rapidnmcnic il 


TRAGICO SUICI DIO LA NOTTE DEL PRIMO DELL’A NNO A N.APOLI 

Un commerciante in dissesto si uccide 
asfissiando con sè anche la vecchia madre 

(Dalla nostra redazione) ,.«a.'ira: nella stanza della rec-ipore Perd.è abbia deciso dijdi di lui; ed evidentemente a 


La Direzione del P.C.L 
ha preso in esame cd 


tutti i militanti comuni¬ 
sti <lcl Bas«o F.^losine 


ha approvato la rcln/ionc die hanno saputo guida- 
delia commissione nofan- re le popolazioni con 
nata in occasione degli grande spinto di .«aorifi- 
.allagamcnli del 10 no- ci.>. con v.ilorc ed .nfel- 


.allagamcnli del 10 no- ci.>. con v.ilorc ed .nfel- 
vembre nel B.asso Potè- liaen/a contro il «hlagare 
sme per md.igarc sulla delle acque per Lmit.ne 
situazione esistente in F.impic/.’.ì »lel mmvo iJi- 
quella zona c suggerire .«astro 

le misure ncce.««arie oer 1 Direzione del PCI. 
una definitiva sistenmzio- ba.«c delle condn- 

ne del Delta. sioni c tlellc proposte del- 

desidera rinnova* Commissione ha deciso 
re Pdta la propria soli- qj convocare, a Rovigo, 
danetà verso 1 lavoratori • o o « i.». 

e le famiglie vittime del- 8-9 febbraio. 

Falluvionc e della incii- *«’•'* As.«cmblea dei rap- 
ria governativa. Desidera presentanti delle Federa- 
poi esprimere il proprio zioni comuniste c ilei par- 
compiarimonto ed i] p’ù l.amentari del partito, dei 
vivo elogio al Comitato dirigenti eomunisti dei 
fcilcrale della Federazio- simlarati, delle associa¬ 
ne «li Rovigo, a tutte le zumi cont.ailinc, «Ielle co«)- 
«irganizzazioni di partito, perative c degli enti Io- 
agli amministratori cd a cali, del movimento fem¬ 


minile o giovanile della 
V.alle P.adann. «iella laun- 
bardia. ilei Piemonte, \ al 
d'Aosta, del Vcn.'tc*, del 
Trentino. .Alto .Adige, del 
Frinii. Venezia Giulia e 


là rt w / " «'cr^cnerc ai (Dalla nostra redazione) .««lira: nella stanza della ree- pare Perd.è abbia deciso dijdi di lui; ed evidentemente a 

vtt^giO at Innocenzo. - giacevano radaren madre trascinare con se r.cl'.a norie un certo punto cpli si è orriìi- 

Esa II riti rapidamente i N.APOLI. 2 — Mar.o Meta- e f i al 1 o fu particoliire àz madre non è facile comprcu :o. non ce Vfic fatta più 

nrcjyarattvt. la partenza di fora, un ex impiegato del- remra nlerato. anche dalia Jere. — - 

‘Innocenzo è avvenuta mcr- .a Viscosa, padrone ai un nc- polizia scientifica, e c.oé che II .Metetora era stato, pri- SEMPRF PIL" PREOCCf- 

■cofedt mattina; ad accom- ffoz.o a San Giovanni a Teduc- mentre il Metafora era vestito ma della C'.erra. capo del per- l A FRANA SUI I O 

'naqnarJo avrebbe dovuto c-<- •'« ecccMa era in cainicia da sonale alla Cyi Viscosa, e are- jóxio' —' fa trànn' sulla tcr- 

Iscrò il padre ma una im- 5 «’ f?. s:ab.l.menro Io ionica cosentm.a. diventa 


ligcn/a contro il «hJagare »leirF!niilia. per discutere 


il se.gnenle or4lii'’e ilei 
giorno; « Per la s’stcvin- 
zionc idraulica e la nna- 
sc’ta del Delta e della 
Valle Padana un nuovo 
indirizzo della politica 


O’nnfo fi*ri rnnffinn ti ■•’Jn pr.Tni aiC»ni parami, jj do^ìia, na per cir-pm ;nìp*o\Vi-a cra.n.fn«o ciò*- 

n xf a c tià ^ ”|-erj malliria .<i erano recati a ni. e otre tosse tn dissesto eoi ! er..«!<:nre 5u cui è difficile d.re ia sede ferrc.\ :,.r:.a tr.a La st.i- 

n< 'ir cura. tare gli auguri alia rerchieira «uo. af'an. s» era recato r.He'qualcosa Dorerà arer conoscili- z;one Roeto Carnp<-> Spul.co o 


La Commissione ha deciso nazionale, una nuova 


di convocare, a Rovigo, 
per i giorni 8-9 febbraio, 
una .Assemblea dei rap¬ 
presentanti «lolle Federa¬ 
zioni comuniste c ilei par- 
l.amentari del partito, dei 
dirigenti e«mninisti dei 
simlarati, delle as«oeia- 


riaggioranza al Parla¬ 
mento ». 

I,a Direzione del PC.I. 
ha designato come relato¬ 
re air.Assemblea di Ro¬ 
vigo il compagno sona¬ 
tore Gi.acomo Pellegrini, 
membro della Direzione 
del partito c segretario 
regionale del partito per 
il Friuli-Venezia Giulia. 


j «fanco c era tl fratello Salva- recchia, che non use va mai quanto arera predisposto ma un negozio, poi un altro, razl.ato. m.i tor;un.itamcnte 

' toro, c ogni due minuti un non g, facesse eira od aprire Infami tutte le fessure dt por. poi un adro cr.cora fi primo scnz.y causare d.anni alle per- 

’ntenmerc entrava a dare Venni chiamato tl portiere e re e fintstre appirirano accu- e quello p-ù impcrranre era sone. fn'or.a pr.ma che ace.i- 

'un'occhiata, a vedere se c'era dopo alin rcnlatin — erano le ratimcn:? otturare Tridente quello di cors^, San Gioronni, desse il s.n.stro era tr.ansi'ato 

.hi.sofjrio di qualco.sa. Inno- undici ormai - si deci.«c di oc- mente li .Mclafora. aperto il go altri due eic.no a Fuor.g-ot- .1 diretto 8‘TT p.nrt.to àu IL.n 

cenci» è già diventato il be- «'crtirc la polir a Co.ri infer- ja» ji era andato a distendere ta .\egoz:etti di magi ene. non e diretto a Koczio Calabr.a Se 

niamino del rennnn- Henen' cennero pii ape.iti dei Commi*- sul letto della madre che dor- grandi rejori. che fiittacia co- .1 terreno, per sfortunati ipo- 

ne n P uegcn- gariato di P. S. di Capodimonie. mira, e aveva atteso la morte sutuuano un impegno non tic- tosi, .ivesso ceduto solt.mto CO 

personale cercano di presenza dei parenti e Probabilmente egli si era in re. Era notorio, insamma, a S. minuti prima, si «.irebbe \c- 

manifcstargli m ogni modo portiere sfondarono la por- precedenza «brincafo. in modo Giorar.ni. chr il .Alciafora si rificato un cr.ivissiino inci- 
[la loro simpatia, il loro af- ta. Un acre odore di gas li as- da trovarsi in uno stato di tor-'era imbarcato ut cose p:« 0raii- dente. 


V 


i 


« 
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L* UNITA» 


LfA IIATTACiLIA PDR Lxl lABEKTA’ DEI LAAOR 


DELLA 


AT . o.is.n. 


1 licenziati scrivono 

al Presidenle Gronchi 


/ lavoratori tlelfO.S.li. hanno inviato una lettera al 
Presidente della llepttbbliea Cioi-anni Gronchi, m occa- 
sione del decimo anniversario della Costituzione della 
Hepubblii'a />»,■'• rievocare la storia del a confino FIAT n e 
per sollecitare l'intervento del Presidente neWannosa 
questione La lettera, dopo aver rievocato la storia del- 
l’O.S.n . così continua: 

Signor PrcfiileiUe, 

non le scriviiuno, per solleciUre umana comprensione 
o caritatevole solidarietà. Voglianto, invece, nel decennale 
della Costituzione, richiamare alla sua mente e al suo 
alto senso di re.sponsaliilità, una situazione grave ed estesa 
che involge grande parte del delicato e decisivo campo 
dei rapporti di lavoro, quali oggi si realizzano in uu 
grande numero di fahhriclie italiane. II nostro è soltanto 
Un episodio, forse il più grave e draiuinatico, è solo una 
nianifestazinn.'' della prepotenza di una parte del grande 
padronato italiano. La cosa che deve fare profondamente 
riflettore e che ancora una volta soltopoiiianto a lei. è il 
fatto che il metodo adottato dalla l'IAT nei nostri confronti 
altro non è che un esempio di un regime attualmente 
invalso in certi luoghi di lavoro. E tutto ciò viene attuato 
dalla parte più reazionaria del grande padronato italiano 
col chiaro srn|)o di ledere ratitononiia opeiaia, di soffo¬ 
care nei luoghi ili lavoro la libera e democratica manife¬ 
stazione del pensiero c la lihertà di contrattazione, di 
impedire rorganizzazione dei lavoratori e in definitiva di 
imporre a questi ultimi una resa a discrezione. 

Può il massimo tutore della Carta Costituzionale non 
impedire che questo vergognoso stato di cose ahhia a 
continuare? 

Una amara e dolorosa esperienza vìssuta dagli italiani 
è lì a dimostrare che qnatido si consente alle forze eco¬ 
nomiche jirivate più potenti, a coloro che detengono nelle 
loro moni tanta parte della rieclirzza e quindi ilelle sorti 
di ceiilinaia di migliaia dì uomini, di fare il hello c il 
cattivo tempo, dì passare con le loro prepotenze in fah- 
hrica, si aprono loro le porte por andare heu oltre, per 
istaurare i loro metodi o le loro prepotenze anche fuori 
della fabbrica, in tutti i campi della vita sociale e politica. 

Noi continuiamo la nostra hattaglia. Sappiamo che un 
compito decisivo spetta a noi operai, a quella stessa classe 
elle tanto di sè ha dato nella Resistenza al fascismo perché 
l'Italia avesse una costituzione democratica. Siamo con¬ 
fortati in questa nostra lotta dalla solidarietà e d.il eou- 
ercto c prezioso contrìhuto di uomini di altri strati sociali, 
di valorosi intellettuali c giuristi che si sono uniti a noi 
dando prestigio e forza alla comune rivendicazione di 
lihertà. E’ iirova di ciò il convegno jier la difesa delle 
libertà sui luoghi di la\oro s\oltosi a Torino nei giorni 
scorsi di cui ei siamo fatti premura di trasmetterle gli atti. 

Ma, pur saiicndo che molto di]>cndc da noi. dalla 
unità c dalla coiiihattivìtà della classe operaia e di tutti i 
lavoratori dcnioeratici. dalla loro capacità di impedire 
con la lotta che la Costituzione venga così vergognosa¬ 
mente insudiciata da alcuni prepotenti, riteniamo nostro 
dovere, in questo giorno che è il decimo anniversario 
della nostra Costituzione, di rivolgerci a lei, che della 
Costituzione è il tutore c il garante, perché, neircsplica- 
zionc del suo alto mandato che le viene dal popolo, trovi 
modo di non lasciare ìn-oluto que-to essenziale c pre¬ 
minente' aspetto della denioeruzia italiana. 

Ci è grato augurarle buon anno. Signor rresielenic. 
Che il l'IóK segni un avanzamento della democrazia nella 
attuazione della Costituzione della Repubblica, legge fon¬ 
damentale dello .Stato. 

I LAVORATORI DELLA FIAT-O.S.R. 


La voce della fabbrica-confino 
nelle aule dei licei torinesi 

Come si è articolato e sviluppato l’incontro tra intellettuali ed operai - I messaggi di 
Piero Pieri, Norberto Bobbio, Augusto Monti - I sintomi di una crisi industriale 

• 

TORINO, gennaio, — vcrtimcntQ> ai candidati niifi/ascfsmo anche solfo In .Aiirifnffo per il rapporto 
Quando è piunta la letizia delle liste FIOM, è palese, dittatura, da cui uscirono opcrai-intcllcttiiali. Il con¬ 
dei licenziamento dei 130 trasparente. tanti combattenti della fi- tatto preso era stato dircffo. 

della Fiat-OSlì, la città è Bisogna dire, però, che bertà. partì un movimento / licenziati erano andati a 

stata profondanientc colpi- jq reazione, politica c ino- solidarietà che si espres- trovare Questi * professori > 
lo. Sapeva ropinione pub- rate, è stata mossa dalla in un incontro tra opc- questi € avvocati», questi 
blica dell'esistenza di qne- coscienza, netta e precisa, ^ studenti. E una sotto- « scrittori a a casa, avevano 
sto confino, del carattere di che quel licenziamento era scrù/oite sponfancti che lo chiacchierato a lungo con 
rappresaglia brutale che „„ colpo grave alla libertà, concludeva, cotiscgnara da cia.^cuuo di loro, 
l ultimo atto della repres- aUa democrazia nazionale, parte dei liceali presenti ai tVoii diremo che da questi 

sioue rivestiva apertameli- „j.oj __ aveva tclcgra- lavoratori licenziati 15.000 colloqui, dall'adesione ottc- 


/ ‘.miti • 


te? Forse solo in misura li- fato Togliatti ni campa- ^tre. unta anche quando non era 

initata. Col silenzio assoluto p„j —sono stati colpiti tatti esplicitamente sollecitata, 

steso intorno all episodio p/j operai di Torino, tutto T nntnri nriv'iti avessero bisogno di 

osti dalla Stampa, con fui- jj proletariato. Inda la de- * * * trarre una conferma allo 

la propaganda Hat, addirit- njocrne/a ifaliaiia ». E qunn- Il convegno, tenutosi il gbfstczza sacrosanta di una 
tura una sorta di mitologia pjj operai licenziati Inn- 15 dicembre, rt.^ulfò così anione di cui orano pcr/ct- 
padronale, che avvolge la ciarono un appello per un una riaffermazione solenne tornente convinti. Un con¬ 
vita della citta, era possi- convegno di difesa della li- del valore della resistenza farto. sì. invero: una prova 

bile che il piccolo borghese bertà siti lungo di lavoro, operaia e un allurme serio, ^^cl fatto che il monopolio 
e l’operaio stesso ignoras- le risposte giùnte dagli no- meditato e condiviso da aon era riuscito a soffocare 
scro i termini c.sntt: di una mini di cultura, in primo tutti, per la condizione del- ht eco della loro voce, a in- 
questionc. Ala il licenzia- lungo, erano perfettamente la democrazia in Italia, timidirc le cdscicnzc. a na- 
mcnto apriva gli ocelli on- ootiscc dei termini della stracciala Iranquillaiìiente scondcrc la l'crifà. Afa, so¬ 
rbe agli indifferenti, agli questione. * Aderisco al- dal monopolio privutn. <Uno prattiitto. la convinzione 
increduli, h la reazione e Tappcllo — scriveva ad c- dei coni rassegni dell’odier- che all'OSli si era conihnt- 
stata pronta, assai vasta. sciupio il prof. Piero Pieri, na società eupitulislicu — tuta, che tuttora .si stava 


steso intorno all episodio pjj operai di Torino, tutto 
osa dalla Stampa, con tuf- ìj proletariato, tutta la dc- 
la propaganda Hat. addirit- mocrne/a italiana ». E qunu- 


I poteri privati 


della Fiat vv considerato — 
egli ha detto — come un 
sintomo della crisi indn- 


loro mani tanta parte della rieciirzza e (|uindi ,h‘lh; sorti preside della facoltà di ma- disse là per tutti Norberto i oiiilxiltendo, unii hattaiilìa 

di ceiilinaia di migliaia dì nomini, di fare il hello e il TJll llTerCIltO SttlllCO pi.sfero dell Unteersifn di Bobbio — è In concentra- tutti e per tutti, che par- 

eattivo tempo, di passare con le loro prepotenze in fah- ^ , ,, 1 Orino jicrchc mi sembra zioiie dei grandi poteri nel- Idre di Costituzione, di ri- 

hrica. si aprono loro le porle por ambire ben oltre, per Qnateuno. come t on. \il- che oramai siano in que- le mani di tsftfiirioni pri- /orme di sfrnffurn. d: dtqnt- 

istaiirare i loro metodi o le loro prepotenze anche fuori lubruna, ha espresso subito, stioiic non solo le conquiste vate. Ci rendiamo conto tà del Invorntore e del cit- 

àella fabbrica, in tutti i campi della vita sociale e politica. prcoccupuzioiie clic c dei lavoratori dal 1900 in che questi poteri .sono taii- tadino — i grandi temi po- 

Noi continuiamo la nostra battaglia. Sappiamo che un ^dinbwntt poi. via le libertà democra- to grandi da essere in con- ''tici della lunga resistenza 

compito decisivo spetta a noi operai, a quella stessa classe prodiiAnn. < L episodio ri- tichc, i diritti sanciti dalla dizione di sospendere o me- operaia — non era un par¬ 
che tanto di sè ha dato nella Resistenza al fascismo perché * Itcetiziarnciift Costituzione nei riguardi di nomare o addirittura reii- *«re vano, non trovava 

l’Italia avesse una cosiiiiizioiip democratica. Siamo eon- della Hat va considerato — tutto il popolo italiano*. dere vane alcune libertà orecchie sorde, indtraen au- 

fortali in questa nostra lotta dalla solidarietà e d.il con- ‘’f''! Messaggi analoghi, appas- /ondamcntnli. che sino ad -t un propramma del fiitii- 

ereto c prezioso contrìhuto di uomini di altri strati sociali. sintomo della crisi sionati, inviavano gli intei- ora sembrava potessero es- ro. che intere.ssava l'avvo- 

di valoro.'i iiiiellcituali e giuristi che si sono ■miti a noi profilando icttuali più noti della città, sere minacciate soltanto da- rato e l intellettiwle come 

(lamio prestigio e forza alla roniiiiie riveiHlicazioiK* di ^ i ormo >. tiioiido culturale tori- gli orgaui potere atiìto- ini oratore (ìi fabhrua. 

libertà. E’ iirova di ciò il convegno per la difesa delle ne parta ^ molto, qui. nese che dai tempi di Rivo- • le. Costituzione dcmocrati- Ginstnincntc. l'istinto di 

libertà sui luoghi di laioro s\olio-i a Torino nei giorni Fa nuova 500 ha rivelato liizioiic Lilicr.ilc alla liesi- ea è quella che iiou solo af- classe di (luesti compagni li 

scor-i di cui ei ^iamo fatti preniuru di ir.isnieiicrle gli alti. u» mercato stanco, non è stcnza. ha avuto la sua stcs- ferma le libertà civili, ma portava ad ajfcrmare — c 

Ma, pur sapendo che molto dipende da noi dalla sfata, certo, ini successo pn- sa pro/onda caraffericenrio- crea gii organi c le leggi tulli lo dicevano quando 

unità e dalla eonihaitività della classe operaia e di'tulli i ragonabile a quello degli ne da una lotta condotta a atte a far si clic queste U- prendevano la parola — 

lavoratori dcnioeratici, dalla loro capacità di impedire più recenti prodotti fianco della classe operaia, berta diventino effettive c che decisilo sarebbe .sfata 

con la lotta che la Costituzione venga così vergognosa- automobilistici. gli anziani c i giovani: All- siano salvaguardate contro In riprc.sn di lotta dei € scs- 

mente insudiciata da alcuni prepotenti, riteniamo nostro II licenziamento dei 130, Qusto Alonti, Alassimo Ali- tutti*. santamila * della Hat, che 

dovere, iti quello giorno t-lie è il decimo aniiiver?:irÌo è, allora, un prcanuuncio di Ada Gobcffi, Domenico Che cosa provavano, che solo se essi si fossero ri- 
della noàira Coàtitu 2 Ìone, di rivolgerci a lei, che della rìììSìire più gravi, di pili va- l^ercttt - Griva, Arorbcr|o cosa sentirono pii operni riessi in nionfnien/o, lo li- 

Costituzione è il tutore c il garante, perché, neire>pliea- sfi < ridimcnsiouamciitì *'/ Bobbio. Frmieo /ìitfonicelit, delVOSli di fronte a queste berta in fabbrica avrebbe 

zionc del suo allo mandato che le viene dal popolo, trovi Non si esclude questa ipo- Ludovico Gegmomit, Italo manifestazioni che non solo poggiato^ su basi inrrolIn- 

modo di non lasciare ìn-oluto que-to essenziale c prc- tesi neppure itegli umbicnti Calvino c inoUt altri. p uqjj fnitfo snonni’uno so- luli. L nciotii' dell ni'anpiinr- 

minente aspetto della democrazia iialiann. sindacali, nel movimento Anche gli studenti tori- tidarietà umana, bensì ino- dia eroica era, però, una 

Ci è grato augurarle buon anno. Signor rrcsidenic. operaio organizzato. E. in ncsi furono protagonisti di stravano di afferrare il seii- preme.s.sti della rivincita, la 

Che il l'I.iK segni mi avanzainento della democrazia nella Ogni caso, l'aspetto della un'azione memorabile di so più profondo della loro preparava proprio schicrun- 

aituazionc della Costituzione dell.i Repubblica, legge fon- intimidazione, della minac- solidarietà. Dai tre più lotta'/Nella riuiiiona di cet- do forze (l'opinione, fer- 

danicniale dello .Stalo. da. alla vigilia ormai delle grandi licci della città. VAI- Itila, di cui abbiamo parla- menti morali, ampiezza di 

I LAVORATORI DELLA FIAT-O S R. elezioni delle nuove Com- fieri, il Gioberti, il D'Aze- to ieri, se ne poteva coglie- denuncia nella comune lot- 

_~ _ " __ missioni Interne, dclV<av- olio, clic furono scuola di re un’imninoinc l’iuacc. fa. 

_ _ =====^=== intellettuali torinesi 

—— ' hanno imparato molto dalla 

JL SECONDO SERVIZIO DI GIULIANO PAJETTA SULLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE I esperienza dclVOSR. / li- 

ccnziati con cui discutcva- 

——— — - — —— pieni di dignità e di 

-m ^ ^ M • buon senso, forti del loro 

La lotta contro i ^^destri.. in Cina IHsSSE 

^ una sensazione di maturità, 

' una lezione di civiltà dicia- 

• _ lfW*M***R mo pure, che molti intcllc* 

intrapresa con un scranne dibattito ìshìHtSì 

J- ^^ fro dei 130, Si sono ^ssafi 

'----—- nuovi appuntamenti, impc- 

Come si è conclusa la collettivizzazione nelle campagne - Perchè il partito ha giudicato StincS’adcsso^* * ha 
opportuna una vasta opera di chiarificazione polìtica - La “sortita,, dei piccoli borghesi vmPtma'^^B ^quclti 

~ incontri}. Anche fuori di 

Se il viaggio dell'anno capali nel piano dodecenna- organizzazione c la direzione coraggiali su questa strada, città, come certi compagni Torino, c non solo in occa- 

scorso mi aveva portato in le per la agricoltura, piano del paese. Ma clonde sono Aperti porta-parola dei dirigenti di fabbrica o di donc del convegno, il inon- 

Manciuria e nelle grandi cit- clic proprio in questi giorni usciti questi nemici? Perché, ''destri” furono alcuni mi- istituti di studio fossero do delta cultura ha fatto 

tà commerciali e industriali, e stalo dcfinitivamenle ap- se erano così deboli, hanno nislri non comunisti, diri- dubbiosi siiU’opportunità di mentire la suo voce, chiesto 

quello di quest’anno mi ha provate dopo esser stato di- creduto di poter fare devia- genti di partiti piccolo-bor- una campagna così estesa: e proposto iniziative. La ri¬ 
permesso un contatto, sep- scusso per un anno intiero re la Cina dalla via del so- ghesì che hanno collaboralo «Da noi va tutto bene, non mstd di Carocci e Alnraria 

pure superficiale, con le re- in centinaia di migliaia di cialismo? IVrcliè, nonostante e collaborano con il Parti- abbiamo nè controrivoliizio- Nuovi Argomenti sta prepa- 

gioni contadine delFinterno. riunioni contadine in tutto il il loro fallimento, se ne parla to Comunista ma nel cui nari nò "destri”». Perche umi documentazione 

quelle aride del Nord-Ovest paese. Si tratta di triplicare, tanto c ha luogo una cosi va- seno permanevano forze die sollevare tante discussioni? ddln storia della fahhrica- 

attorno a Sian e quelle irri- o poco meno, la produzione sta campagna contro i ” de- accettavano il socialismo so- Finiremo per disturbare la confino. In Parlamento, la 

gite e fertilissime dello dell’agricoltura e dell’allc- stri”? _ lo a fior di labbra. produzione e lo studio», azione dei deputati comuni- 

Szechwan, da Cengtu a vainento, di portare la su- Dopo il 195G non esistono Nelle stesse Università dov'e ■‘>D- socialisti, sociaìdemo- 

Ciungking. pcrficie delle terre irrigate più in Cina basi economiche Una Campagna CStcsa • "destri" avevan creduto cratici. radicult. che si sono 

Dovunque gente laboriosa. <Ia 2 G a 50 milioni di ettari e sociali per le classi rfrul- _ t' t • ” i t R’ trovare chissà quale ap- interessati alla (jucstionc, 

abile, attiva, vivace, ma do- circa. Terre nuove da disso- latrici. L’imUistria ed i tra- argomenti uei uesiri gli studenti, si tluurn portare alla ribalta 

vunque poca terra e un’agri- dare senza investimenti gra- sporti sono nazionalizzati, la jurono quelli oet piccolo- insistere presso i nazionale, in tutta In sua 

coltura condotta con mezzi vosissimi ve ne sono relati- agricoltura, il piccolo com- nnztonaiisii e so- partito e della nravifà c fa sua urgenza, il 

primitivi, dovunque gente vnmente poche. Anche se nicrcio o l’artigianato sono ciaUlcmocraiict ooi moneto perchè provocasse- della difc.sa della li- 

che mangia abbastanza, che portata a 15 milioni di ton- organizzati in cooperative di 'Dticro. applicali naiiirai- ^ facilitassero la disctis- berta sui luoghi di lavoro. 
vive molto meglio di prima ncllate. la produzione «lei tipo socialista. Ma le cla-ssi niente alle concrete conui ignorare questo coro 

della liberazione, ma do- concimi artificiali sara seni- come esistenza materiale di z*oni cinesi, incapaci ai un „niione di abitanti si cal- Vallcttà/ Probabilmente ri- 
■ imque un tenore di vita ?n- ancora bassa, la quan- milioni di individui sussi- acco ro n-irtitn entro restale pros- s:pomìcrà picche al coììsigììo 

cora estremamente basso, tità di bestiame da lavoro e stono e sussisteranno per coniro ii i aruu simn avranno partecipato al- comnnofr. al ministro del 

dovunque gente che vuole c limitata, gli investimenti per anni ancora; un dirigente comunista i Gcsin pun- discussione 600.000 per- fni oro. non riassumerà gli 
ha il diritto di vivere me- nuovo macchinano, anche se cinese ci diceva « per almeno sui pessimismo, ii ai- g. ^ cominciato dalle nomini della < Stella Rns- 

glio. di faticare di meno, di m progrc.sso continuo non 2 piani quinquennali an- P, organizzazioni statali, dagli sa*. Non potrà però impe- 

cducarsi. di divertirsi. 11 so- possono modificare radicai- cora*. /sUbU» superiori, dalle for- dire un moto inarrestabile 

cialismo crea nuove ricchez- mente la situazione. Eppure in cifre si tratta di un thUahira del ze armate e poi via via: le di esecrazione, uno schiera¬ 
le ma anche nuovi bisogni i contadini cinesi .sanno che milione e mezzo circa di fa- ii., " „ fabbriche, le università, le mento che si farà sentire 

Proprio per que.sto corri- d loro piano e reale perche miglie borghesi, di vari nu- rinunciare alla coopcrazione cooperative artigiane e coni- con un pc.so e una forza che 

sponde all’aspirazione della [a leva sul loro lavoro col- noni dj intellettuali di cdii- agricola, la soslenc\ano che. nierciali. Già più di 150.000 coli certamente non sosnet- 

iimanità. al progre.s.so; se- lettivo. cazione e formazione Ror- P«>cne i \cccni prtjpiciari riunite cd tara decidendo di < farla 

nonché creare maggiori rie- r»* ghe.se. di 4-5 milioni almeno erano ai\ eniaii sociali, ii, era discu.sso. finita* con l'OSR 

chpzze per soddisfare nuovi DlSCOrSO d atUiallta di famiglie di c<intadini rie- OIUI.IAXO PAJETTA P.AOI.O .srni.ANO 

bisogni non o una cosa som- La collettivizzazione si é c.x-.sfruttatori. Tutta que- _ 

plice o rapida. E poi i cinesi conrlnsn di fatto anch’essa Rente non e scomparsa; dtce\ano che I LKbb ai. reo ■ ' "* 

sono tanti. "Tanti a lavorare, i,. ,-co-sn -nno mn ralla ma parte di e.ssi. e dej loro he dovuto «lare piu aiuti per- -- —— ■ — ■ 

tanti anche a mangiare- rtf cofloTli- soprattutto, ha accettato che c un paese ricco, la so- ^ 

Ancora per lunghi anni il t non nnò diro «oltan. R socialismo con entusiasmo. i T\ /T TXT ÌHX / 

problema del « controllo del- to mertere assieme Vuol di- ^ minoranza; pire la v ia dell India ncu- f fWJ M | 1 J J 1 H d 

le nascite » o, come dicono 'e ^ar megho ^d e^co in minoranza ha man- trale e cosi et sarebbero stali 1 IVi IJF 

meglio in Cina, della piani- I^tesfo S tutte le fori? nascosta- • crediti amencan. o giap- 

ficazione della famiglia, non del nartito e della gioventù mente, una posizione nsohi- ponesi. Qua sosteneva^ che ~ ■ - - 

sarà n-solto. Tradizioni seco- comSa? tutti Ì«S^^^ tamentc ostile; la maggio- i salari operai erano tropp 

lari soprattutto nelle campa- campagna impegnali ranza c venuta pacificamen- ba.ssi, la dice\.po che gli J c*aiTÌlalÌ (ÌpIIp 

gne non si superano rapida- perché 1 ^ 0 ^? cc^Tper^Uve al sociali.smo, un po’ con operai stavano troppo bene 1 Capiiail (ICIIE /AllOnillU ,, 

mente. Ieri, a limitare Fin- ^rSi?ano i^iù dei ra.s.-cgnazione. un po' con in confronto ai cpladini. 

cremento della popolazione finco Zima ^ ingenuità o faciloneria. Ogni errore, ogni difficolta I ^rti,mono ,n sriumnnaymo ,rnui. srrnnIanHo m 

ci Dcnsavano le carc.ctie. le A iiiV.c. ci * "destri” rappresentano incontrati sulla via del so- ^ rubrica, gl, aumrnt. d, cnp.inle rgrimni,^ 
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La lotta contro i ^^destri^^ in Cina 
intrapresa con un grande dibattito 

Come si è conclusa la collettivizzazione nelle campagne - Perchè il partito ha giudicato 
opportuna una vasta opera di chiarificazione polìtica - La “sortita,, dei piccoli borghesi 


ueiia iJuuiiiiLiuiif, ina nu- ^ f f I t 'I erri iiiiiioiie <11 aDuanii si cai- rfiiiriifi 

■ imque un tenore di vita ?n- pre ancora bassa, la quan- milioni di individui sussi- ironiaie contro ii so- entro restale pros- spomìcr 

cora estremamente b.a.sso. tità di be.stiame da lavoro é stono e sussisteranno per cialismo e conino ii i armo avranno partecipato al- cnmuna 

dovunque gente che vuole c limitata, gli investimenti per anni ancora; un dirigente comunisia i dcsin pun- discussione 600.000 per- fni oro, 

ha il diritto di vivere me- nuovo macchinano, anche se cinese ci diceva « per almeno tavanci sul pessimismo, il ai- g. ^ cominciato dalle uomini 

gito, di faticare di meno, di m progrc.s.so continuo, non 2 piani quinquennali an- scredito dei parlilo, *a nc- organizzazioni statali, dagli sa*. Nc 

educarsi, di divertirsi. 11 so- possono modificare radicai- cora*. superiori, dalle for- dire un 

cialismo crea nuove ricchez- mente la situazione. Eppure in cifre si tratta di un dittatura del proletariato. armate e poi via vda: le di esecr 
?.e ma anche nuovi bisogni i contadini cinesi .sanno che milione e mezzo circa di fa- dicevano che bisognava Io università, le mento 

Proprio per questo corri- il loro piano è reale perché miglie borghesi, di vari mi- rinunciare alla coopcrazione cooperative artigiane c coni- con un 

sponde all’aspirazione della fa leva sul loro lavoro col- boni dì intellettuali di cdii- agri^la, la sostenevano che. nierciali. Già più di 150.000 cpli cer 

umanità, al progre.s.so; se- lettivo. razione e formazione bor- potche i vecchi pr«jprietari 5 ^,^ riunite cd rara di 
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MOSCA — Un crossi» Papà Natale (ovvero Nonno Gelo) troneccla all'Interno «lei grandi 
niacarzini della rittà, ricolmi di ci^raltoli c affollati di urqiiirenti In questi giorni festivi 

LE ARDIMENTOSE SPEDIZIONI NELL'ANTARTIDE 

Hillary è già arrivato 
a 70 Km. dal Polo Sod 


Aerei sovietici lanciano la bandiera rossa nel cuore del Sesto continente 


WKLLlNGTON (N u o v a 
Zelanda), 2. — Grosse od 
emozionanti novità sulla 
< corsa al Polo Sud », ingag¬ 
giata da britannici e neo-ze¬ 
landesi. in evidente concor¬ 
renza fra di loro (anche se 
nc.ssimo ufficialmente vuole 
anunetterlo. in nome della 
solidarietà fra paesi membri 
del Commonwealth): dopo 
cinque giorni di silenzio, si 
sono avute finalmente noti¬ 
zie del gruppo britannico di- 


piore ima media di una .set¬ 
tantina di chilometri al gior¬ 
no; ciò significa che egli rag¬ 
giungerebbe il Polo Sud in 
sei giorni. 

Da parte .sua, invece, sir 
Edmund Htllary, il famoso 
scalatore doirilimalaya, ora 
capo del gruppo tieozelaiule- 
sc, ha progredito durante 
l’ultima notte dì una qua¬ 
rantina di chilometri, e si 
trova ora a poco più di 70 
chilometri «lei Polo Sud. Ne- 


Polo Sud. Ne¬ 



retto dal «loti. Vivian Ftichs. 
in marcia verso il Polo Sud. 
Un mc.ssaggio dalla base 
antartica di Scott pervenuto 
oggi a Wellington annuncia 
che Fuchs é avanzato in un 
giorni di un centinaio di 
chilometri. 

F’gli si troverebbe pertan¬ 
to a circa 450 km. d.al Polo 
Lo stesso messaggio «lice che 
Fuchs si propone di com- 
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gli ultimi giorni, Hillary ha 
progredito di circa 40 km. al 
giorno, benché seriamente 
ostacolato da apocalittiche 
bufere di neve, che intral¬ 
ciano il procedere dei trat¬ 
tori agricoli adattati al cli¬ 
ma e al suolo dcll’Antarti«lc. 

Inoltre, una nuova diffi¬ 
coltà — a quanto si apprcn- 
tle — si sta aggiungendo alle 
altre: Li crescente scarscz/.i 


crediti americani o giap- 


MONDO ECONOMICO 


liglia, non del parUto e S Soventi posizione risohi- ponesi. Qua .sostenevano che 

doni seco- cominùsta tutti «q^ tamentc ostile: la maggio- i salar, operai erano tropi^ 
decampa- ^nT ranza è venuta pacificamen- ba.ss,. la dicevano che gl. 


ci pensavano le carestie, le illusioni che si erano * ««estri rappresentano inconiraii sulla via a<?i 

epitlcmie. le conseguenze fatti certi ’’ destri ’ sulle minoranza degli irriduci* cahsmo orsDo isolali dal 
delle guerre civili. Oggi que- possibilità di deviare la gran del sociaUsmo compie^ della villono&a 

ste cose non ci sono più (è massa dei contadini cinesi creduto di poter ri- cost™zionc, e^gerati e gè- 

difficile per noi capire come dalia vita del socialismo si conquistare questi elementi neraliMati, gli argomenti e- 
nel 1936 una carestia ridi,- sono n^Sat? nSsS vacillanti soprattutto fra gl, rano diversi secondo gl, am- 
cesse da 15 a 6 milioni la e S siamo ?" San ài- intellettuali nelle città tra bienti social, e le diverse 
popolazione dell.a sola prò- scorso di attualità? quello eh ex contadini ricchi e regioni, ma. quando s, veni- 
vincia del Kansu) c la pn- della lotta contro i < destri ». medi-agiati nelle campagne va al dunque era la dii^^c- 
polaTìoDo della Cin 3 adesco Bisofina dire prima di lutto hanno, ad un certo mo* zionc del partilo la d^- 
aumenta di 12 milioni di che questa lotta non ha nelle creduto di poter far tatura del proletariato che 

abitanti .ilFanno. sue forme null.i di dramma- h'vcn,are antagonistiche le erano messe in causa, cosi 

Per secoli erano andati'tico c che i compagni cinesi inevitabili contraddizmni in- come il punto di avxio dcl- 

decadendo i vecchi lavori appaiono nel loro lavoro seri teme che esistono in un la campagna dei destri ^ 
idraulici imperiali e per se- e tranquilli, ordinati ed effi- pac.se in marcia verso il so- fu la critica degli eccessi 
coli disboscamenti, erosioni centi c«»me sempre e più sì- cialismo ed arrivare cosi a compiuti n«?Ila lotta contro 
del suolo, metodi primitivi curi <^be mai. provocare e utilizare una gli elementi controrivolu- 

di coltura, avevano impove- E’ il Partito comunista che frattura tra operai e conta- zionarì . 

rito la poca terra a dispo- ha preso Fìniziativa della dini, tra popolo e partito. Ma fu proprio questa lot- 
sizione di ognuno. Dopo la campagna per la rettifica tra direzione del partito e ta condotta negli scorsi an- 
liberazione la produzione dello stile di lavoro. • è lo del governo, e partito stesso ni e le grandi campagne de- 
della agricoltum è aumen- stesso Partito che ad un cer- Gli av’A’enimenti di Polonia gli anni precedenti, soprat- 
ta,a di oltre il 50^7. Ma come to momento ha giudicato on- e di Ungheria hanno loro tutto al momento della guer- 
affrontare il problema di un norfiino che i "destri” ma- fatto credere che simili frat- ra di Corea, contro le forze 
incremento ulteriore e più nifcstasscro apertamente le ture potessero prodursi an- superstiti organizzate e<l at- 
rapido, la prospettiva di nu- loro posizioni, e infine ha svi- che in Cin.a. lina interpreta- live della controrivoluzione. 


sicme i due segni; bocca e mento al suo lavoro concreto vcnimcnti del 1956 dopo il vi a una sortita buffonesca, 
uomo)? Di questo ci si è oc- e continuo per migliorare la 20.mo Congresso, li ha in- Mi raccontavano, in una 


1 capitali delle “Anoniiiic,, 

D I ^tuimana in srtlimana siamo t muti srennìnndo. in qiir- 
*ta rubrica, gli aumenti di rapitale rffrtlunii dalle grandi 
società fer azioni. Tanto per non perdere rabìludinc. ecco 
le più rereni’ delibere: il monopolio elettrico SADE aumenta 
il capitale da 54 a 72 miliardi; la società elettrica Vizzola 
io aumenta da 33 a 42 miliardi; la Società Idroelettrica del- 
TAlto Chiese (gruppo Edison) da 3 a 13 miliardi («ic); la 
Sicedison fsocietà chimica, anch'tssa del gruppo Edison) da 
8.5 a là miliardi; la Eternit da 2.6 a 3.7 miliardi; il Fabbri¬ 
cone di Prato da un quarto di miliardo a un miliardo; 
la Mineraria del Trasimeno da 800 milioni a 1,2 miliardi. 

E' in pieno sciluppo, dunque, un fenomeno di proporzioni 
imponenti, un fenomeno che si sintetizza nella cifra di 3'>0 
miliardi di danaro Ire-co affluito, nel giro rfun anno, nelle 
casse dello e anonime » grazie nlFemissione di nuoce azioni 
e alla sottoscrizione delle azioni stesse da parte dei rispar¬ 
miatori. Se ne potrà trarre, intanto, una conrinsione. Questa: 
che, nonostante lutti i piagnistei attorno alle leggi di pere¬ 
quazione tributano e attorno al famoso articolo 17, Tannata 
per i grossi affaristi è andata bene e non ha affatto trattenuto 
le società per azioni dalla nobile usanza di impinguare il 
proprio portafoglio. 

Naturalmente i teorici c i propagandisti delTalta borghesia 
sostengono che la diffusione della proprietà azionaria è una 
forma di « democratizzazione » e di * popolarizzazione » del 
capitalismo. Quest'anno a Roma (non sappiamo se. sia acca¬ 
duto anche nelle altre città) ci siamo Irotati perfino infilati 
nelTelenco dei telefoni i foglietti pubblicitari della CoGna e 
deirinvest, .cioè di quei consorzi cui appartengono tutti i 
maggiori monopoli, e che hanno lo scopo di rastrellare rispar¬ 
mio offrendo azioni d/ogni genere e tipo a condizioni di 


fai ore. Chi t uoi sottosrricerc. sottosrriia. e tanti auguri. Ma 
sia chiaro che queste sano forme -- tipiche dell'attuale fase, 
capitalistica — di rafforzamento dei grandi gruppi, di con¬ 
centrazione di potere nelle loro mani: Tincerso_ cioè, iToeni 
autentica democratizzazione. 1/importante, per ì ristretti cir¬ 
coli che dominano Teconomia e la finanza, è di consertare 
nelle loro mani ì pacchetti di controllo delle società, pac¬ 
chetti di controllo che spesso è sufficiente rappresentino il 
W per cento o il 5 per cento del capitale azionario. Più 
il capitale è polrerizzato. più è facile mantenere cd correttore 
il controllo. Ecco la verità. 

In Un periodo di crescenti difficoltà per la piccola e media 
impresa, di restrizioni creditìzie, di cambiali in pauroso 
oiiinenlo, è bene si sappia che i soldi ci sono; ma continuano 
a diriger.si in massa sempre terso U Messe tasche, 

I. pa. 

IL PETROLIO DLL SMIXR.V. . l franrc<ì hanno romin- 
rialo ad immrttrre il petrolio c-,ratto daj pozzi di l|j‘-i- 
Mr '«aond (.Mfcria meridionale) nelFoIeodotio dì 180 rhilo- 
melri che porta al r.ipolinea ferrorìarìo di Touzgonrt. Da lì 
il petrolio verrà tra'po.-ialo per ferrovia a Philippeville. «ni 
Medileiraneo. L'arranimenlo « patriottico » dei francesi in 
.Aljteria è ampiamenie spiegato, appunto, dai |;iarimenti petro¬ 
liferi sahariani. 

Cl MELISMI. - Il doU. Ettore Carafa D’.\ndria, vice- 
pre*iden,e della Fin-ider tlRlt. è stato nominalo con'ij!liere 
del/a S.p..\. R Iniziative Finanziarie». Lo Sjcaneiamento del- 
TIRI dai monopoli privati non vale per il t'arafa D’.Andria? 

L.\ PRODI ZIONK DELL.\ C.E,C,.\. . I^i produzione di 
arriaio della CECA ha ra^fiiunto nel '57 ì 60 milioni di ton¬ 
nellate, con un aumento «lei 5% rispetto alPanno precedente. 
Stazionaria è rimasta, invece, la produzione di carbone 
(218 milioni di tonnellate). 


(li carbi,ninfe. In un dram¬ 
matico messaggio lanciato 
ieri. Hillary dichiarava: «Ab¬ 
biamo soltanto 4 bidoni di 
carburante. Ma, se sarà ne¬ 
cessario. abbandoneremo uno 
dei veicoli ». 

La previsione si è awerata. 
Questa mattina, infatti, è 
stato stabilito un contatto 
radio tra il gruppo di Fuchs 
0 quello di Hillary, e que- 
st’ultinio — riferisce Fuchs 
— ha eonumicato di aver ab¬ 
bandonato uno dei suoi vei¬ 
coli. Hillary precisa inoltre 
che la sua squadra, fornita 
(li cani esquimesi, precede 
di una cinquantina di chilo¬ 
metri il gruppo principale. 

I neo-zelamlesi stanno at¬ 
traversando un altopiano di 
circa 3.300 metri che si trova 
prc-iso il Polo, Questa altez¬ 
za provoca un elevato con¬ 
sumo del carburante. Il Polo 
si trova però a circa 2.700 
metri rii altezza, e il gruppo 
nco-zclanriese sta quindi per 
affrontare una zona in di¬ 
scesa. 

Hillary e i suoi uomini so¬ 
no pertanto disposti alla e- 
ventualitn (non certo alle¬ 
gra) di dover rinunciare a 
tutti i loro mezzi meccanici, 
limitandosi ad una slitta che 
essj stessi trascineranno. 

• • • 

MOSCA. 2. — Alla « corsa 
al Polo Sud » partecipano, 
sebbene iti un’atmosfera di 
maggiore riservatezza, anche 
gli esploratori delI’URSS. 

«Piloti sovietici hanno lan¬ 
ciato al centro dcU’Antartide 
uno stendardo e una ban¬ 
diera dell’Unione Sovietica ». 
ha annunciato questa sera 
radio Mo.'Ca. in una tra- 
smi.ssione in italiano. 

La radio sovietica ha ag¬ 
giunto: « A duemila chilo¬ 
metri dalla costa è stato de¬ 
ciso di costruire una nuova 
stazione, la ” Sovietskaia 
In questi luoghi inesplorati 
dell’.-Xntartide avanza il con- 
v«>glio di slitte trainato da 
trattori. Durante la marcia, 
gli c.sploralori si mantengo¬ 
no in contatto per mezzo 
della radio. In tutto il loro 
itinerario sono scortati da 
aerei ». 

« 75 chilometri dalla 

costa — ha concluso radio 
Mosca — coloro che parte¬ 
cipano a questo convoglio si 
sono incontrati con la spte- 
dizionc che di recente ha 
impiantato la stazione ”Mo- 
skva". In seguito alla fitta 
nebbia, questa spedizione si 
c fermala, e le due spedi¬ 
zioni hanno festeggiato il 
Capodanno insieme ». 

TELEGRAMMA 
DI NEGARVILLE 
A DANILO DOLCI 

II scn. Celeste Negarville, 
segretario generale del Mo¬ 
vimento italiano della pace, 
h.ì inviato il seguente tele¬ 
gramma allo scrittore Danila 
Dolci: « .Assegnazione premio 
Lenin della pace costituisce 
gesto riconoscimento sua am¬ 
mirevole opera solidarietà 
umana che è anche c so¬ 
prattutto opera di pace. Vi¬ 
vamente congralulorat per 
questo meritato riconijsci- 
mento che dimostra com* 
b.ittaglia Danilo Dolci habet 
eco oltre patri confini eser¬ 
citando ammirazione per suo 
profondo significato frater¬ 
na solidarietà tra fU uo¬ 
mini ». 
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UNA LETTERA DI G IGIIOTTI A COIASANTI PER LA SEDUTA DEL 7 GENNAIO 

Il grappo comunista pei la discussione 
dell o moilone di sfiducia olla Giu nto 

La D.C. non può sfuggire a un dibattito in Consigiio comunale sulle dimissioni del sindaco - Fermenti 
nei partiti — i fascisti attaccano Topini dopo averlo sorretto e servito per un anno e mezzo 


Il compagno Luigi Gigliottl, a nome del gruppo comunista, 
ha inviato in data 30 dicembre al dottor Corrado Colasanti, 
facente funzioni di sindaco di Roma, la seguente lettera: 

« Il gruppo consiliare del PCI, nel 17 dicembre IU37 ha pre¬ 
sentato, Insieme col gruppo cnnslllarn del PSI, una mozione 
di sOducla nei eonfronti dell’AnimlnlstruzIonc In cnricn. 

« Come per legge, delta mozione sarà Iscritta nel primo or¬ 
dine del giorno che sarà notlfleata al consiglieri. 

■ li gruppo consiliare del PCI ritiene. Inoltre, che della 
mozione dovrà nccessarlamenlc essere discussa, c sarà co¬ 
munque discussa, nella prossima seduta (7 gennaio}, nella 
quale 11 Consiglio sarà chiamato a prendere alto delle dimissioni 
da Sindaco del senatore Tupinl, 

• Nel compiere il dovere di eomiinirare, a nome del gruppo 
consiliare del PCI, quanto sopra, l.e Invio I miei dcrerenll 
saluti >. 

Il senso di questa lettera ap¬ 


paro più chiaro so si pensa che 
dal giorno in cui la mozione di 
sfiducia è stata presentata nes¬ 
sun ordino del giorno è stalo 
inviato ai consiglieri comunali 
c se si dà credito allo voci di 

f orte domocristiana secondo cui 
a giunta o II gruppo de. sa¬ 
rebbero alla ricerca di una 
scappatoia per evitare una di¬ 
scussione ael documento. La 
legge, come In lettera di Gi- 
gliotti dice chiaramente, non 
consente tuttavia fughe di sorta 
11 Consiglio dovrà essere con¬ 
vocato per il 7 gennaio per In 
presa d'atto dello dimissioni del 
sindaco. Dovendosi provvedere 
alla compilazione di un ordine 
del giorno, è inevitabile che la 
mozione di sfiducia, prc.sentata 
ormai da oltre due .settimane, 
debba necessariamente appa- 


Interrogazìone 
sulle assunzioni 
^ dei netturbini 

S « In relazione anelie alla 
^ mozione presentala fin rial 
J» 2 agosto tosti, c mal posta 
I In discussione, relativa alla 
enstitiizionc rii una Com¬ 
missione consultiva per la 
assunzione c per li licenzia¬ 
mento del personale sala¬ 
rialo, interrogo l'on. Asses¬ 
sore anziano per conoscere 
con quali criteri di scelta 
la Giunta municipale, nella 
seduta del 27 dicembre '57, 
ha proceduto, su propost.a 
dell'ex sindaco senatore Tti- 
pini, all'assunzione di ltb< 
operai da destinare al ser -1 
vizio della Nettezza Urbana. 
LUIGI GfGLIom*. 


rlrvi. Sarà ben difllcile che do¬ 
vendosi prendere atto delle di- 
tnìssioni del capo dell'Ammini¬ 
strazione possa essere evitata 
una discussione su questo ge¬ 
sto gravo, che comporta un giu¬ 
dizio politico e non un sem¬ 
plice cambio della guardia. 

Del resto, si fanno sempre 
più labili le opinioni di coloro 
che hanno tentato fino ad oggi 
di trasformare le dimissioni del 
sindaco in un atto di ordinaria 
amministrazione, come fosse 
cosa normale la scelta della ca¬ 
rica di senatore invece di quel¬ 
la di sindaco del più grande 
comune italiano. Lo capiscono 
anche i bambini che le dimis¬ 
sioni di Tupini sono nate nel 
pieno della crisi amministrati¬ 
va. quando ormai i fascisti c i 
democristiani avevano gettato 
a mare ogni pudore ed erano 
divenuti la effettiva -maggio¬ 
ranza - consiliare, incfllcienle 
c reazionaria. 

Non è casuale che 1 mi.ssini 
si trovino oggi nel più grave 
imbarazzo e ricomincino a di¬ 
scutere fra loro sulla opportu¬ 
nità di tornare a far parte del 
coacervo capitolino. Il gruppo 
fascista si è riunito già a lungo 
in Campidoglio, ma non è riu¬ 
scito ancora a definire quale 
sarà il suo atteggiamento nella 
seduta del 7 gennaio c comun¬ 
que in quella che dovrà decide¬ 
re delle sorti della giunta at¬ 
traverso reiezione nel nuovo 
sindaco. Dal comiinicpto diffu¬ 
so dopo la riunione poco si c.t- 
pisce in questo senso. Il comu¬ 
nicato è molto risentilo contro 
la persona di Tupini. le cui di¬ 
missioni sono giudicate - scon¬ 
certanti ma è soprattutto tn- 
dignato per le dichiarazioni rese 
da Tupini nel giorno in cui le 
sue dimissioni furono puhblic.a- 
mente annunriate. Come si ri¬ 
corderà. Tupini si recò nell.a 
mattinata alle Fosse Ardeatine 
a deporre un.i corona di nm.ig- 
gio ai caduti, celebrando in 
onesto modo il decennale della 
Costituzione. Nel pomeriggio, 
il sindaco dimissionario sotto¬ 
lineò questa manifestazione, 
quasi volesse purg.arsi delle 
scorie nere accumulate per 
eschtslva volontà sua e del suo 
partito nell’anno c mezzo di 
governo capitolino. 

n comunicato missino defini¬ 
sce queste dichiarazioni come 


improntate a prataita faziosi¬ 
tà politica, manifestata, d'al¬ 
tronde, unicamente al momento 
dell'abbandono della carica, do¬ 
po un anno e mezzo di perma¬ 
nenza in essa prozie all'appop- 
pio dÌ3Ìnteres.sato dei rappre¬ 
sentanti del MSI. Il gruppo 
consiliare del MSI — dice an¬ 
cora il comunicato — non può 
clic considerare le dicliiar.azio- 
nl del senatore Tupini come un 
tentativo di rendere iinpossilji- 
le l'elezione di un suo sueeesso- 
re c lo stabilirsi in Consìglio 
comunale di ima maggioranza 
che atfranchi ramimmstrazione 
capitolina dalle ipoteche e d;il- 
ro.slruzionismo dei .soclalco- 
munisti ". 

Lasciando da parte il lato di¬ 
vertente di questa disputa sul¬ 
l'antifascismo zolìnno del se¬ 
natore Tupini. rimano l’atteg¬ 
giamento ancora indefinito «lei 
missini rispetto all’elczinno del 
nuovo sindaco. K' rilevante In¬ 
tanto l’irritazione verso un 
uomo da essi consideralo Inge¬ 
neroso e roricninmenlo m.n! rc- 
uresso «li volere fare «lei gnip- 
no faseisf.T relemento determi¬ 
nante nell'elezi«)ne del sindaco 
'lemncrl.sthTno. sulla «piale, co¬ 
munque. oggi stesso il gruppo 
dovrebbero dire una p.arola de- 
flnitiv.a. 

l’er dovere di eronaea. v.n an- 
■'ora rilevato che i! comunicato 
del gruppo fascista è inserito 
nel testo di un corsivo «li crona¬ 
ca nel qu.nle le - re.nlizznzioni » 
flomoeristiano vengono derise. 
Si arriv.a .a criticare la giunta 
per non essere riuscita a - va¬ 
rare la fleliberazione relativa 
alfabollzione «leU’imposta sul 
vino», dimenticando tra l’al- 
Iro che tutti l missini, dal pri¬ 
mo all'ultimo, votarono contro 
la pronosta comunista (e lo fe¬ 
cero insieme con i d e.) che 
‘'hiedeva appunto rabolizlonc 
del dazio sul vino. Si parla, più 
in generale di - insuccesso del¬ 
l'Amministrazione ». ma si di¬ 
mentica elio Tappoggio decisi¬ 
vo alla giunta, come il comuni¬ 
cato del gruppo eonfenna. ò 
stato dato eo.sfantementc dai 
consiglieri fascisti. 

Que.sta eccezionale disitivol- 
tur.a dì giudizio dimostra tut¬ 
tavia elio la crisi rnpitolinn può 
cnrisidemr.si tutt’altro che un 
affare di - ordinaria ammini¬ 
strazione». Le agenzie di stam¬ 
pa cattoliche, come rARI. av¬ 


vertono con preoccupazione 
«piesti segni e dltfonchmo ap¬ 
pelli accorati per - evitare che 
la sostituzione del sen. Tupini 
possa determinare una crisi in 
Campidoglio». Viene messo in 
liallo persino l'Osservatore no¬ 
mano, elle rilanciando recente¬ 
mente la formula «li coalizione 
•• sarebbe stato ispirato anche 
dalla preoccupazione che pre¬ 
valessero «incile correnti clic 
pf'ns.mo a una giunta monocolo¬ 
re in Campidoglio, appoggiata 
dai gruppi «il «ieslra -. Ma la 
scarsamente informata agenzia 
clericali* dimentica i «lati «li 
fatto: in particolare, «timontiea 
clic il Campidoglio è stato go¬ 
vernato anche con Tu|iini. co¬ 
me nel passato, dalla - formula 
di coalizione», co.stantemcnte 
sostenuta «lai voti di'i - grupiu 
di «U'stra». Si tratta semmai 
di vedere di quale - formula di 
coalizione - si vuoi parlare. 

Accanto a «luostl fatti, ò da 
mettere infine una lunga «iiclila- 
razione rilasciala dall’assessore 
s«iciaÌ«t('mocratico Farina alla 
agenzia Italia. L’asse.ssore so- 


ciaki'’niocratico. in molte deci- 
n(* di righe di agen/'.a dicluara 
di non poter esprimere un giu¬ 
dizio, poiché ogni decisione «li 
nu*rito spetta al capo «lei griq)- 
po consiliare, on Sarag.it. se- 
gn'lario del partito, e al di¬ 
rettivo «Iella Fe«lerazione ro¬ 
mana «Ì(*l l’SDI, convfic.'ild por 
domani alle ore 2t. Kgli espri¬ 
me solo il suo - rammar.'co - 
pi“r le «limissKuii.'di Tu/iini K' 
tuttavia dii notare che milla an¬ 
cora «li <l<-nnit() aiip.tre ;im-he 
in «‘.mipo socinkltniocratico. 
«love 1 feniienti e le poloni.clic 
sulla p.irtecipazi«in«‘ al gover¬ 
no capitolino sono vecchi c sono 
noli, ainieim «pianto il «-.ap.irhio 
amon' per la poltrona «la part«' 
di L'KItore. Tutto il rt'sto dell;i 
flichiar.-iz:one «li Farina è dedi- 
Kit«) «I .svariate e«l ain«irt‘ consi- 
derozioni sulla .scorsti funzio¬ 
nalità degli ufllei capitolini c 
sul loro coordiiiameiito. Ma 
niente sul merito «lolla crisi po¬ 
litica viene detto, in attesa ap- 
[lunto «Ielle «lecisioni «li Sarngat 
e «lei «lireftivo socialdemocrati¬ 
co romano. 


Pajetta a Primavalle 
alla festa della tessera 

« Per lo sviluppo delia democrazia in Italia è 
importante che il P.C.I. si rafforzi ed avanzi » 


Il compngno Gian Carlo l*®- 
jettQ della Direzione e della 
.Segreteria del PCI ho presen¬ 
ziato ieri .sera olla festa «lei 
ti'sseramento dello «eziont* - Sil¬ 
vio Serro - di Priim.valle. Un 
grande numer«) di ctunjxigm 
gremivano i l«u«ili dello sezio¬ 
ne che ha dedicato uno serata 
a fesU'ggiare i suceessi già rag¬ 
giunti nella caiiqKigna «lei t<'s- 
seramento in cor.so. c <i rinno- 
vore, per il nuovo olmo appe- 
i.«i inizioto, l'impegno «li conti¬ 
nuale ad tssi-re r<iv<àuguardia 
(li tutto la poi»ol izioiie demo 
cratic'<i del «iimrlier**. 

11 .segretario dello sezione 
• Silvuj S«*rra •• ha «‘sposto bre- 
vcrnenti* l'ottività .svoli« del 
compsigni nel l!*.i7 e i primi no- 
•evoli nsultoti ottenuti nel re- 
«luUiinerito (l.'» nuovi i-^critli 
e 15 - recupeioti •• i 

A conclu‘-i<* le della monife- 
stazione il compogno Pajet'o )'«« 
..ottfilincato il sicmlìeal») politi¬ 
co c umano deirotlo col quale 
ogni compagno rinnovo la tes¬ 
sera del partito per «loro, in 
tirimo Ilio, il siuj contributo olla 
ixittflglia diretto a migliorare 
I«* sorti di tutti i lavoratori 
-- Non si tiotfa — ha offermato 
Pajctla — di un att«j formale 
ma dello riotfermaztone n«*lla 


coscienza di ciascuno di noi 
dello funziono del nostro Por¬ 
tilo. Questo ci ha soprattutto 
insegnalo il 1957- quanto sia 
necessario per lo sviluppo delln 
democrazia nel nostro paese, 
che il Portilo comunista si raf¬ 
forzi e vodo ulteriormente 
a votiti 


SCOCCIMARRO 
DOMENICA 
A TESTACCIO 


Domenica 5 gennaio olle ore 
1(130. mi loc.'di re.s’auioti del¬ 
la sezione del PCI di Testacelo 
(l>ioz/o delFEmporio 1(1). avrà 
luogo lo •- f«'sta del te.s'^t-ramen 
to •• e rmaugurazione dello sc¬ 
ile riimovutu con lo isartceipii- 
zione del compagno s«‘n. Mou- 
ro Scoeeimarro, presidente del¬ 
la Commis.sione centrale di con¬ 
trollo. 

11 compagno Fernando Di 
Giulio, olle ore 10 di domenìeo 
5 gennaio, sarà olio sezione Tor 
de Schi.avi per la festn del Ics- 
M‘iomerito. Questo sezione ho 
già raggiunto il 100 per cento 
degli iscritti. 


MORTALE INCIDENTE AL CHILOMETRO 14 DELLA VIA MEDIANA 


Un colonnello dell’aviazione muore 
cozzando in auto contro un camion 

La macc/iina era guidala dal figlio del poveretto, che è rimasto gravemente ferito — Come è avve¬ 
nuta la sciagura — Una «IIOO» travolge un pedone dopo essersi fracassata contro un pino 

tati all’ospedale San Giovan¬ 
ni: «lUi. purtroppo. l'anziano 
ufficiale c spirato prima, di 
rnggiunjjere il pronto soccor¬ 
so; il figlio, invece, dopo le 
cure del caso, è stato ricove¬ 
rato in corsia in gravissime 
condizioni. 

Un altro gravo incidente è 
accaduto sulla via Prcnesti- 
na. Una « 1100 > guidata da 
zXntonio Picchia di 38 armi, 
dimorante in via delle No¬ 
ci 13, ha slittato sul terreno 
bagnato per non investire 
un'altra auto e quindi, dopo 
aver abbattuto una tabella 
tranviaria cd aver cozzato 
contro un pino, ha travol¬ 
to, un uomo che era in at¬ 
tesa del tram; il fornaitì Or¬ 
lando Curanchì, abitante in 
via Dacia. 

Il poveretto, scaraventato 
ad alcuni metri di «iistanza. 
è rimasto esanime al suolo 
ed è stato soccorso da un au¬ 
tomobilista. che l’ha traspor¬ 
tato al San Giovanni: qui i 
medici l’hanno fatto ricove¬ 
rare in corsia con prognosi 
riservata. 



LAMIERE CONTORTE 


Erc(i come si è ridotta la « 1100 • del Caramitli 


Non sembra più “asiatica,, 
l’epidemia sempre in corso 

Molto più elevato di quello ufficiale il numero dei malati — Le diverse 
caratteristiche: febbre meno alta e decorso prolungato — Le previsioni 


L’andamento della epidemia 
influenzale non accenna a mi¬ 
gliorare sensibilmente; questa 
la realtà malgrado le cifre otti¬ 
mistiche comunicate periodica¬ 
mente dalla Prefettura. Il nu¬ 
mero del casi c.sistenti nella 
città e nella provincia è sem¬ 
pre molto elevato o comunque 
di gran lunga superiore a quello 
denuncialo. Risotto al decorso 
c alle c.aratterisliche della ma¬ 
lattia occorre precisare che essi 
fono ormai molto diversi da 
quelli dell'- a.siatica », anche se 
tale nome dell'epidemia conti¬ 
nua impropriamenfo a circolare. 

Questa, per linee sommarie, 
l'opinione dei medici ed anche 
di un medico dcll'UflIcio sani¬ 
tario provinciale, doti. S.andro 
M.istroiaeovi». 

Come si ricorderà, l'ondata di 
febbre influenzale cominciò a 
m.'mifeslarsl nel mese di set¬ 
tembre raggiungendo presto 
un'ampiezza prooeeupantc. Il 
peri«>do di maggiore virulenza 
compresi i mesi di sette mbre 
e di ottobre, dopo di che si 
ebbe una «iiminuzionc di e.isi 
Nello scorso dicembre, però, il 
numero dei malati d'influenza 


UN GIOVANE IN VIA XXI APRILE 

Aggredisce una donno 
e le stroppo lo berso 


I carabinieri della stazione 
Giamcolense stanno condu- 
ccndo indagini per identifi¬ 
care un giovane che l’altro 
giorno ha aggredito una don¬ 
na e l'ha derubata della bor¬ 
setta contenente mille lire, la 
carta di identità, la tessera 
tranviaria per l'anno appena 
iniziato e due paia di occhia¬ 
li da vista. 

II grave episodio è acca¬ 
duto verso le ore 18.30 in via 
XXI Aprilo. La signora Co¬ 
rinna Pizzollo stava percor¬ 
rendo a piedi la via quando 
è stata avvicinata da un gio¬ 
vane il quale, dopo averla 
seguita per qualche metro, 
l'ha spinta alle spalle e con 
mossa fulminea le ha strap¬ 
pato la borsa. Il ladruncolo, 
che , era sulla ventina, si è 


d.ito quindi a precipitosa fu¬ 
ga, vanamente inseguito da 
alcuni passanti, richiamati 
.sul posto dalle grida della 
derubata. 


Furiosa rissa 
allo Statuario 

Una furiosa rissa ò scoppiata 
ieri verso le ore 15..70 m via 
Santa Severina. allo Statuario. 
V’i hanno preso p.arte, con le 
loro famiglie, il 24cnne Ivo 
Roccis ed il SOenne Luigi Pa.s- 
sa; nella baruffa sono rimasti 
leggermente contusi U Passa 
stesso, c le sue congiunte Elda 
e Nilde. I carabinieri della sta¬ 
zione di Acquasanta conducono 
le Indagini del caso. 


ha ripreso a s.alirc con rapidità 
Cifre esatte, come abbianio 
detto, non e.si.sfo.no por docu¬ 
mentare il corso dcll'epcdimia, 
«lualcuiin tuttavia putì e.ssere 
indicativ.a. Le a.«scnze fra il 
personale dcll'ATAC sono state; 
19.MS dal Ili al 30 settembre: 
22.707 «lai primo al 15 ottobre; 
15 HO dal primo .al 15 dicembre 

I sintomi dell.! - asi.atic.a » 
erano generalmente coslonti; 
febbre immediata molto alta 
intonio ai 38-39 gradi, rapida 
c.aduta di essa nel giro di tre 
o quattro giorni, conscguente 
stalo di notevole depressione 
protratto spesso per circa una 
settimana. 

Prob.abi'iTicntc por l'associa- 
zione di altri vini.s a quello ca¬ 
ratteristico della - a.siafica - 
i.\ Sìng.ipore 1-57) le caratte¬ 
ristiche risultano ora mutato. 
Il decorso febbrile ò più lungo; 
infatti dopo valori iniziali in¬ 
torno ni 38 gradi la temper.i- 
tura scende permanendo per 
alcuni giomr tdicci e talora 
anche quindici) sui 37.2-37.5 

D'altro canto, mentre per la 
terapìa dello - asiatica - ero 
spe.sso suflicicnte la sommlni 
strazione di un semplice anti¬ 
piretico. attualmente risultano 
necessari medicinali più com¬ 
plessi. 

Le previsioni, por quanto ri¬ 
guarda il futuro, non sono con- 
sol.inti. Secondo i modici Tepi- 
demia influenzate tuttora in 
corso ha una caratteristica ge¬ 
nerale che la rende simile .'.d 
.altre non meno gravi e diffuso 

m. anife.st.ìtcsi nel secolo scorso 
e alFinizio delFattuale (la ter¬ 
ribile -spagnola - il cui tragico 
ricordo ò .ancora vivol; I.a suc- 
co.^Sionc a ondate. IVrtanto non 
e escluso che a primaver.» si 
verifichi una ulteriore recni- 
descenza dei casi. A pane lo 
.andamento a ondate, tuttavia, 
il paragone «v^n quelle famose 
epidemie non sussiste più quan¬ 
do si viene a parlare delle 
consepienze; in questi me.si la 
medicina si è dimostrata in 
grado di combattere efficace¬ 
mente l'epidemia e di limitare 
al minimo i casi mortali 

L» Prefettura ha intanto co¬ 
municato che dal giorno 30 
dicembre usa ieri s.iiio stati 
.accert.iti a Roma n 302 nuovi 
ca.<i di influenz.i epidemica (dì 
cui 4 con complicazioni bron¬ 
copolmonari) cosi ripartili: nu¬ 
mero 270 in domicili privati. 

n. 2 fra militari ti n .30 in 
istituti 0 collcggl. Sono inoltre 


segnatati dai comuni della pro¬ 
vincia II. 90 casi. Sono, infine, 
segnalot i n. 3 dece s si in città. 

Ritrovati i genitori 
del bambino 
di Palestrina 

Il bambino di «imiitro mesi 
eoiiscgnato al Rrefotrofio pro¬ 
vinciale dai duo cont.idini di 
Palestrina non è stato .abban- 
don.ato dai genitori F.ssi. in¬ 
fatti, sono stati identificati per 
i coniugi Monlobove. ali.t.mti 
in via Naide 9 a Tor Sapienza; 
hanno affermato di aver Fascia¬ 
to il bimbo a b.ilin .a P.alestrinj 
presso Maria Domenica Pro¬ 
speri. Ed ò .sfata appunto la 
donna, insieme col marito Lui¬ 
gi. che, teniendo che il pic.'ino 
fosse stato I.nciato premedita- 
(in'ente nelt.a sua ca.sa (rer .-jl- 
Clini giorni infatti i Montebovc 
non fi fecero pi«i vedere), h.a 
inventato la stona del r.trova- 
mcnto nel casolare 


Un mortale incidente del¬ 
la strada è accaduto ieri 
mattina al chilometro 14 del¬ 
la via Mediana. Una Fiat HOO 
che marciava a fortissima ve¬ 
locita verso Roma, è andata 
a cozzare contro un camion 
e SI è ridotta in un ammasso 
di rottami; a bordo dell’auto, 
era il lenente colonnello dcl- 
l’Aereonautica Mario Cara- 
miiti di ò7 anni, che è morto 
sul colpo; il figlio del po¬ 
veretto, Marcello di 27 anni, 
che era al volante, è rima¬ 
sto gravemente ferito. 

Ed ecco i particolari del¬ 
la sciagura. Verso le ore 11, 
l’auto sulla quale viaggiava¬ 
no i due Caramitti ha af¬ 
frontato una curva ad oltre 
cento chilometri all’ora e, a 
causa dcll'a.sfalto reso visci¬ 
do dalla pioggia, ha comin¬ 
ciato a sbandare sensibilmen¬ 
te verso il Iato sinistro della 
strada. In quel momento, in 
senso inv-ers«*, è comparso un 
camion carico di carbone c 
condotto dalFautista Benito 
Gi.inni di 24 anni, che era di¬ 
retto a Torvnjanica. 

All.! vista del pesante au¬ 
tomezzo. Marcello Caramilti 
ha impro5.>o una brusca fre¬ 
nata alla .sua vettura, che già 
non era più in grado di do¬ 
minare cotnpletamente. Cosi, 
la macchina, svettando sulla 
strada, e andata a cozzare 
in p:cn.a vo!(>cità contro lo 
autocarro 

D.illc Lamiere contorte al 
cuni automobilisti di passag¬ 
gio hanno .-.'tratto il pilota 
od li tenente colonnello C.a- 
ramitti e li hanno traspor- 


L’UNITA’ PER UNA BEFANA FELICE A TUTTI I BIMBI 


In lunghi elenchi di offerte 
il cuore del popolo romano 

La Mostra ai Satiri delie opere offerte dagli artisti — Una gentile conces¬ 
sione, del Teatro — 1 contributi raccolti al Quarticciolo e a Tiburtino 111 


Un vivo successo sta otte¬ 
nendo la Mostra delle opere 
offerte dagli artistj romani per 
1;. » Befana dell'Unità ». inau¬ 
gurata-il giorno di Capodan¬ 
no al Ti'.'itro dei Satiri. La .Mo¬ 
stra. t'om'ò stato annunciato, 
iimarr.'i aperta fino al 12 gen¬ 
naio, tutti I giorni, il matti¬ 
no e il pomi'riggio .N'ei giorni 
«Il mereoledì e di domenica la 
Mostra e invece visibile solo 
(ialle 9 alle 13: in detti giorni, 
infatti, le recite della conqia- 
giiia Celli-Tamherl.im comin¬ 
ciano .'die 17,30 

La direzione d(*l Teatro ha 
gentilmente messo a disposi- 
z.one dell’Ufficio propaganda 
dell’- Uml.'i •• biglietti fl’ingrcs- 
.-o jier tutu gli spettacoli fino 
al 12 gennaio al prezzo popo¬ 
lare (il lire 300 ci.isciiiio (inve¬ 
ce di lire 1200). Ci volesse 
approfittare «Iella cortese eon- 
ccs.sione. jiiiò ritirare i biglie*- 
ti presso l’IJfficio propaganda 
(iel nostro g.ornale, in via dei 
Taurini 19. 

La Mostra ai Satin, dopo la 
inaugurazione, si è arricchita 
di altre tre opere: un «iiintlro 
iifferto da Elena Mole, un dise- 
giio «li Riccardo Francalaticia 
e uii disegno «li Carlo De Noia 
Salgono cosi a 57 le operi' espo- 
'te nel foyer del bel teatro nel 
laiorc ch'ila veceliia Roma. 

Diamo ora un parziale elen¬ 
co delle offerto giu.nte ieri e 
noi giorni proccdonli. scus.in- 
docj eoi) i generosi donatori .se 
potremo completare solo nei 
prossimi giorni la pubblica¬ 
zione. 

Claudia e Fausta Romani. L. 
500: Soc. Iiig. F. Fiorentini fz 
C. 1000; Ar.nalflo Gatfcgna. un 
paio .scarpette da bimbo; Hlena 
\'eii«litti. due vestiti per bain- 
liina. duo sottanine per liaintii- 
iia. un magboncmn per bimbo, 
un paio calzoncini por bimbo 

Yersamento a mezzo compa¬ 
gno Passeggeri della Sezione di 
Quarticciolo; Giacomo Ferri L 
500: Farmacia Cerilli 500; Ber¬ 
nardino. 500: Dario Dante c 
Momcclli. 1000; Renato Tinti, 
500; Valter Buzzetti, 500; Au- 
dicri. 500; Valeri. 100; Lombar¬ 
di. 100; Bnino. 100: Bignoni. 
500; Marino. 500: Bragatti. 200; 
Fiore 500; Temperini 300; Tam¬ 
burelli. 100: B’ililla Castaldi. 
1000: Morgia. 200: Giuseppe 
Borlolazzl. 500; Adelmo Amici. 
500; Antonio Ciccarolli. 200; 
Angelo Pacifici. 200; Giuseppe 
Orsini, 2000; Pneini. 300; Tabac- 
raio. 500; Giuseppe Valarioti, 
100; Nuccitolli, 150; Alfredo 
Scorbaioli. 1000: Oscar D’Ascia. 
500; Pavoncclli. 200; Bonini. 
300; Scorcella. 500; Angelucci, 
300; Anna. 100; Silvan.a Bilio. 
.500; Lambertucci, 500; Macel¬ 
laio - Luigi. 500; Vincenzo 
Rosa. 1000; ZaV'io, 100; Nicolet- 
ti. 500; Marrocchi. 300; Ippoliti. 
300; Sor Giovanni. 200; Garofa¬ 
lo. 100: Latini. 100; Cannone, 
115; Salvatore Bongiorno. 100; 
Sebastiano Laurone. 100; Di 
Zari. 100; Ediviggio. 100; Stefa- 


Sì lascia decapitare 
dalla sega elettrica 

Atterrito dalla cecità, si getta dal quinto 
piano — Due donne si asfissiano col gas 


Un falegname non in pieno 
possesso delle suo facoltà men¬ 
tali — Giovanni D’Ovidio dì 52 
anni — si è tolto l'altro ieri 
la vita lasciandosi decapitare 
dalla sega olettrira. nel suo 
laboratorio di Affile II pove¬ 
retto ha messo in atto il suo 
follo gesto verso le ore 22. 
quando tutti i suoi familiari 
er.ano immersi nel sonno; il 
cadavere è stato scoperto icn 
mattina cd è a disposizione 
dcIl'AG. 

Ieri, in via Napoleone III 
n. 28. il commerciante Pietro 
Forcatura di 84 anni si è tolto 
la vita gettandosi nella tromba 
delle scale; operato, sembra 
senza successo, agli occhi, era 
stato invaso dal terrore di di¬ 
venire cicco; ha lasciato un 
biglietto per la fìgba. presso 
la quale viveva a Montecom- 
patri. 

Alle ore 13. la sessantaquat- 
trenne Augusta Baldell; vedova 
Pirchia si è uccisa nel suo 
apprtamento. in via Famiano 


Nardini 35, lasciandosi asfis¬ 
siare dal gas in cucina: il ca¬ 
davere è stato scoperto alcune 
ore più tardi dalla figlia. 

Alle ore 19 20. m un appar¬ 
tamento dcll’ICP del lotto X 
di via Arcèvia. alla Borgata 
San Basilio, la signora Chiara 
.'Mbancse in Di Grazia si è data 
la morte col gas. Avvertiti di 
«pianto stava accadendo dagli 
•nqiulìni dello edificio, alcuni 
carabinieri della stazione di 
Ponte Mammolo si sono por¬ 
tati sul posto ed hanno sfon¬ 
dato la porta dell'appartamen¬ 
to della suicida; purtroppo, 
non c'er.a più niente da fare. 

Svaligiata una casa 

In pieno giorno, .axidaci mal 
viventi sono penetrati l'altro 

ieri nelrappartarnento ztel si- 

gnor Francesco Farinacci, in 
via Montcbello 94. e s. sono 
imp.adroniti di gioielli per 150 
mila lire c di un apparecchio 
rad.o 


nelli, tre pacchi biscotti, dui* 
pacchi riso, due scatole niar- 
inellata: Grandolini. un tor¬ 
rone grande; MannelHi, un og¬ 
getto di porcellana, un costo 
di vetro; Facchini, due fiasehi 
di vino; Man, un torrone. 
D'Elia-Porigctla. un dirigibile, 
dieci pacchi fichi. Il torroni, 
line vasetti di confetture Fab¬ 
bri; GusiiH'roh, una scatola dol¬ 
ci. un pacco caffè, una scatola 
piselli, una scatola pomodori, 
un liarattolo marmellata, una 
scatola sardine; Ciccarelli Ma¬ 
no. un jgiio (Il scarpe; Arman¬ 
do Conti, un panettone da un 
kg; Paolo Diotallevi. kg. 2 200 
di fagioli; Lombardi, due p.i- 
nettoni da mezzo kg ; Tom:ts- 
setti. due paia di pantaloni 
lunghi, due corti e un metro 
(Il panno tener. Conte, un gite 
di lana, una paio di calze. 
Quartucci. una camera da letto 
(giocattolo) e un pacco di ca¬ 
ramelle, Giaffi e Giordani, tn* 
scatole di piselli, quattro di 
carne, duo di marmellata; con¬ 
tributo detta Sezione del Quar- 
ticciolo L. fio 325; totale dell'» 
somma versata dal compagno 
Passeggeri; L. 80.000 

IV versamento del grupiio 
•• Amici detfUnità •• di T'.hur- 
tmo III a mezzo del comjiagiio 
Tibcrti; Teodoro Uaccarlù. L 
1)00; Virgilio Speranza. 300; Or¬ 
lando Izzi. 300; Casiimro Scali. 
200; Luciano Veneto, 100; Leo¬ 
poldo Ccsaroni. 400; on. Ame¬ 
deo Rubco. 3000; Paladini, 1425; 
Aldo Proietti, 200; Giovanni 
Moretti, 100; Trieste Maruti. 
100; Umberto Buzzi. 200; Lo¬ 
renzo Zagaria. 50; Maria Bon- 
eompagni. 100; Antonio Rimi- 
m. 100; Attilio Meloni. 100; An¬ 
tonio Balzarna. 200; Sergio 
Alani. 100; Fausto Di Nunzio. 
100; Gino Dosi. 100; Enrico Èr¬ 
coli. 100; Ditta Spadafora. 3000; 
Assunta Parisi. 100; Giovanni 
Gentili. 100; Bosi. 100; Fernan¬ 
do Matte:. 500; Uinlierto Si- 
meoli. 80; Umberto Lalli. 500; 
Vendita bollini. 500; totole del¬ 
la somma versata dal compa¬ 
gno Tiberti L. 12.755. 

Primo versamento effettuato 
dal compagno Roberto Palma 
dcll'ATAC personale viaggian¬ 
te (Tuscolana) della Tuscolana: 
Fernanda Bucci. L. 500; Sega¬ 
tori. 500; Andreoli, 50; Clotil¬ 
de Campana. 1000 e tre sciarpe 
di lana: Gentili. 100: Arduini 
Zelli. 100; Cova, 200; Livio Sia¬ 
si. 500; Casini, 200; Elettrodo¬ 
mestici Spinelli. 500; Sciarra. 
200; Cavallini. 500; Guidi, 500; 
lavoranti sarti. 150; Maccaroni. 
400; Belli. 100; Lucarelli. 1.50; 
Rea. 100: Roscionì. 200; Pril¬ 


li concorso 
fotografico 



()ucstu lilmhu è stata fato- 
gr.ifala ieri sera al Magazzi- 
iit Ali.Ar.: se si presenterà 
in red.izlone riceverà un dil¬ 
li» degli stessi magazzini e 
una riproduzione in formato 
18 per 21 della sua fotografia. 
Stamane, dalle 10 alle 11, i 
nostri fotografi si troveranno 
sul mercato di Tiburtino 111 

delizi. 500; De Felice. 1000; Rct- 
taroli. 200; Tnvclloni. 1000; Bo- 
nifazi. 400; Romeo Corpelli. 200; 
Corbelli. 200; Barbini. 200. La 
Torine.se-pastieceria. 500; Far¬ 
macia Canclia. 200; Dott. Cor¬ 
rado De Bella. 300; Giorgio 
Bloch, 500: Palma Roberto. 200; 
Giulio Biagetti. 1000; Daniele 
Barbieri. 500 più 500 bollini: 
Giuseppe Rossi. 200: Mciicci. 
tOO; Bruno Franeisci. 500; ATE- 
LEUR-Luisa. 200: Sig. Roma, 
500; F'ata Morgana. 500; Timo¬ 
teo Bernardini. 2000; somma 
versata L. 10.950; vendita bol¬ 
lini L. 10 000. 


Culla 

La casa del compagno Amie¬ 
to Franciosi è stata allietata 
dalla nascita di una bambina. 
Lucìlia. Alla neonata, al pa¬ 
dre, alla madre, Adriana, giun¬ 
gano gli auguri dei compagni 
del Poligrafico, della seziono 
Parioli c dell'* Unità ». 





t»ii\ 



Bergheffi 


Tutto diventa facile 

Quando si portano le confe¬ 
zioni del SARTO DI MODA - 
Via Nomentana 31-33 (di fron¬ 
te al Ministero). Impermeabili. 
Soprabiti. Mongomeri. Giacche 
sport. Pantaloni. Vestiti pronti 
e su misura, tutto con ottime 
stoffe di fiducia. 

Confezioni FACIS 


STRASCICHI POLEMICI DELLA NOTTE DI S AN SILVESTRO 

Guerra dei botti tra Questura e “Popolo,, 


ì boti» di San Silrcstro mi- 
ncccicno di far scoppiare la 
pucrra fredda tra il questore 
Marzano e • Il Popolo », quo- 
tidtaiio democristiano della 
Capitale. Se giicrrc ci sarà, 
ci offriamo subito come pa¬ 
cieri, perche il e.tSin brlL 
non ci «embre nlerante. tn 
sottordine, nroponiamo che 
non Si usino armi dtrer.te 
dalle castagnole e dalle pi- 
roudolc. Per infanfo. da una 
pane abbiamo un ciiacco, tra 
ironico cd altezzoso, del » Po¬ 
polo • di'» assenteismo della 
polizl.! » nella notte di Ca¬ 
podanno, di cui si cscrire il 
mancalo successo della guerra 
fquantr guerre.') coritro i bot¬ 
ti e cont'o i cocci; dall'altra 
parte, un secco comunicato 
(stccamo per dire » bollcrfino 
di guerra ») della Questura 
nel quale, senza citare il ne¬ 
mico, Zi ribattono i suoi colpi 
cd uno ad uno. 

- \essuno li ha visti, i pat- 
tuglionl soliti, ieri notte » — 


serire il - Popolo ». 

La Questura risponde che 
c'erano, inrece. JO p.attiiaìion: 
a cura dei Comm.sscriati di 
PS: 19 p.zttual:oni motoriz¬ 
zati: 2» p.:t:ualioni cpp'ied,'.::: 
p:n sci pattuahoni della stra¬ 
dale, p::. altre pattuglie fisse 
c motoriazc’c. più S pattuglie 
miste di ntr.ibimer: ed agenti; 
più quattro .squadre di pronto 
impiego; più — udite, udifc’ 
— 6 pattughoni a cavallo. Che 
un tale spiegamento di pat¬ 
tuglie e pattuglioni sia valso 
c^mpt'dire la calata dei cocci 
e lo .scoppio dei botti, non si 
potrebbe dire. .Ma in fin dei 
conti, la poliria non ha il 
compito di fare da guastafe¬ 
ste: e noi pen.sicmo con ram¬ 
marico a centinaia di bravi 
ragazzi, agenti e carabinieri, 
a piedi, motorizzati o a ca¬ 
vallo. che — comunque le cose 
siano r.nde.te — non hanno 
certo pc.«*ato la notte a stap¬ 
pare bottiglie di spumante. 

Tra l’altro il » Popolo - ore¬ 
rà insinuato: * Polizia e ec- 


rebinieri. non diremo che 
hanno ineorcgaiato la tradi¬ 
zione — sebbene r.on sarebbe 
.azzardato aff'’‘rm,'»rIo — ma è 
fuori di dubbio ecc ecc. ». 
C.Of-, - roti Sarebbe azzard-ato 
affemiarc secondo il - Po¬ 
polo-. eh-' polizia e carabi¬ 
nieri .abbiano incoraggi.ito la 
trcdizicie. ed abbiano percor¬ 
so le rie di Roma invitando 
i cittadini a fare botti più 
rumorosi e a lanciare dalle 
finestre proiettili più consi¬ 
stenti. Cosa che inreee non 
si può dire, nemmeno questa. 
E la Questura allinea, e prova, 
un lunghissimo elenco di ma¬ 
teriale esplosivo sequestrato, 
di persone denunciate o fer¬ 
mate c ascrive alla propria 
opere di sorveglianza il fatto 
che SI siano reg.strati » appe¬ 
na St feriti — tutti lieri.ssimi, 
guaribili cioè in pochissimi 
giorni ». Qui esagera Marzano. 
se pretende di aver rinto la 
battaglia dei botti: ma in- 
somgia il morto, quest'anno, 
non c'è scappato. 


Le cose stanno dunque a 
questo punto. Attendiamo — 
ci .sarà — la successira 
mossa del » Popolo ». dopo d» 
che attenderemo, con curio- 
sitiì anche maggiore, quella 
del Questore. 

Ora. se e: è permesso in¬ 
terloquire. aggiungeremo che 
tra le abitudin' d: Capodanno 
ce ne possono essere di poco 
simp,'.tiche e di pericolose ma 
il » Popolo • — .se proprio 
voleva una notte di San Sil¬ 
vestro con pii canti e suoni 
di cornamuse sui balconi — 
poteva fare una campagna 
pr.ma del 31 dicembre, non 
dopo: e al Questore suggeri¬ 
remo soltanto di non pren¬ 
dersela tanto caldo: non è 
alla prova dei botti che lo 
attendono i romani. 

Oggi adde ore 16.30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio della C.R.I. 


N B. Constgltamo t lettori a fare 
t loro aCQUisti dalla nota Ditta il 
Sarto di Moda. 

Il NUOVO RASOIO 


sùtiruiliLn 



RU 


barba.baffi e basetta 


Pioggia e freddo 

Gli studi meteorologici dan¬ 
no per certo ebe la stagione 
invernale sarà sensibilmente 
fredda. Nel dubbio ebe dette 
previsioni si avverino è con¬ 
sigliabile premunirsi in tempo 
acquistando indumenti di ve¬ 
stiario adatti. 

Risulta che 11 noto negozio 
di SUPERABITO In Via Po, 
n. 39zF (angolo Via Simeto) 
dispone di un grandioso assor¬ 
timento in cappotti, impermea¬ 
bili, giacche, pantaloni, com¬ 
pleti e stoffe delle migliori 
marche Sartoria di gran clas¬ 
se. Visitatelo! Si accettano in 
paeamento buoni FIDES. EPO- 
VAR. ECr.A. CIPS. ecc. 


ANNUNCI EOONOMIGI 


i> 


COMMEBI'IAIJ 


t. 12 


CARRARA vmitate e MOBI- 
UCTERNI » Consrfma nvunaue 
gratis Anche flO ratK, eenra an¬ 
ticipo. Senza cambiali Chledeto 
1 ^ 100 

TUniFLESSinlLI DALMAR rac- 
cordati per fcailratorl, ribalta- 
hilL trattori, bulldozer, palccari- 
catricL macchinari a comando 
oleodinamico - Prezzi fabbrica - 
.Assortimento pronto - IND.ART - 
471 451. Palermo 25/33 - Casilina 
17/25 (accanto Pantanettal 


flWHUHCI SftWITaBI 
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Via Balbo, 39 
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L’UNITA' 


IL CAPODANNO CI HA PORTATO ANCHE QUESTO 

L’aumenlo dei filli 
ci c esia 6 milia rdi 

Dal 30 al 40 per cento delle famiglie romane 
colpite dal nuovo passo verso lo sblocco totale 


IERI IN VIA DEL. CORSO 

Un incendio 
nella Banca 
Commerciale 


ESAMINATI 
I PROBLEMI 
DEL TURISMO 


sottocommissiono por il 

_• n Turismo, istituita dalla l’rofot- 

tura di Homa con I) P SiiOlIO del 

__ 3 niagijio 1954. presso l’Ento 

Provinciale por il Turismo ha 
Un principio di incendio si tostò ultimato la raccolta delle 
è sviluppato nel pomeriggio di notizie o dogli clementi occor- 
leri nei sotterranei della sedo j-puti ^lla competente Commis- 


centralo della Hanca coimnor- siono consultiva per l'elaborn- Li m ni« UCllil giuria corone. 

crono stato Piano territoriale di Qimsto personaggio do leCAicrn OLURINO; Mio 21: « T.nolo m'|>j 

nrovocate dal deflcionto fùn- coarfliuamento del Lazio lo cono.sciamo assai bene; si ommNn meni i 

zionomento dei bruciatori a . Compito dell.a Sottocommis- tratta 'J^Y‘“,regei m t C ^ón.tMr‘:;i.‘‘'’An. 

nafta delle caldaie per l’im- ‘^'’a l*c.same dei problemi uiti\o nel n ontggi.ir lo pi.sto- , as-.o d. ptrcho . d i;, \V.il 

oianL di risei damento 1 turistici di ogni comimo della avrebbe un an.mo buo- 

piamo ai riscaiaamenio. i \i , • ■ ,,.,riieol-iro doi Quella sua bravuro nel possiM- r, ■ r nnr.nt.. 

mli sono prontamente accorsi pro\ ncia e, in parucoiare. aei . . ninniti inronim n ^Mk 

=,.i ...... A.,» luublomi riguardanti la tutela V:.» ‘ i.J ^ . .V. f*..,”"” « (oU'.v • di .Martin. irut.,j di iv 


CINEMA 

L’arma della gloria 


--* 1 . .1 ..,11 5 » * • j L oeuc eauiuu* per imi- 

Gli affitti bloccati degli al- naie da costruzione da par e riscaldamento. 1 vì- 

loggi, negozi, uffici, locali, sono dille aziende controhate dallo j,j|j sono prontamente accorsi 

aumentali, a_ partire d.il 1 gen- Stato a condizioni non di prò- ‘ 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


l‘ALA7/0 .StSIINA; C ij p.itivl nel Quallro l'onl.inr: Il grr<i d<>l mondo ColuiiiliU'.: X contro il cetilfo atomico Ottavllla: R poso 
1.1 coinincdij miislcvile di O.irmei t in sO giorni, con l) N icn (afer con J. J iggot l’alarro: Prono applauso 

Ciloiantilnl «Un pMo d'ali» yiie turi .alle |,i) Corallo: ('i«i\.inni dalle liande nero Palestrlna: Il pilota razzo t la bella 

'•t.i stf.i olii' 21,fi Qiilrliiella: l.a donna del do-.tino (al .con V (i.i^-maii s tieriana con J Wavne 

I IK A \ I) LI. LO. C 1,1 stallile dirott.i te 15 .11 17.,Li 2:1 (li 22.45) Crìstaltoi sinitM, con O llog.irdc ParU>Iii Colilo di miro a Creta con 

da Tierl con Croccs'lo Ciregorlo Uni Ruoli: .st.aiUi m cillA con O Moli Degli SciplonI; KI|kim 3 |) Pogaroe 

111 IVeenzo. Alle 21.15; . Rontnpn (alle Iti Irt 20 IO 2.1) Del riorenliiil: Il princli>c d.illa ma Ras: Papt. mammà, mia moglie ed 

l ticlen • via Venotii ‘.M2 » d' V Ci R(u>: l'.arnii dotl.i gloria 'Chera rtusa. con 1- Tom 'o. con I, 1 amoureux 

Salone Atarghrrll.i: le .uicntiire d Del Piccoli: Cartoni aniiii.iU .a color Planetario:*I'impronta di un bacio 
QUIRINO: .Mio 21; «Tavole sepa 'i^no l npm. con I. I amoiiroiu Della Valle: Kjxjìo Plallijo: UVl.b il coraggioso, con R 


a cosa mera- 


Toroi. con D. 


(allo I5..'H) 17.40 19,55 22.40) 

Al TRI' \ IsimM 


Dinli viiinrir Dklaliom.i con O Puccini: ("A un sentiero rtel cielo. 

CifdlLifiip C S’tM.T 


cali di ablazione è più che f 

raddoppiato da quando è cn- I ConVOCazIODl 
trata in vigoie la logge rela- 
tiva, ed è triplicato e qiiadni- Pagfilo 
piicato per i locali destinati a 

USI diversi da quelli di abi- le serion' prowe 
tazìone A Roma, ove le fa- roe pr«'"<> li ( ou 
miglie che alloggiano m ea.se ;. f,;".' ' 

90 ° comprendono (4u! ,,„Kmte n 

do al 40 o del totale delle fa- 
miglie residenti, ogni aumento 
degli affitti comporta ima mag¬ 
giore spesa annua di circa 3 
miliardi e un aumento del costo 


sa di San Felice da Cantiillco Amministrazione Provinciale. 


t:iKtt'7>IA-VARIErA 


xpnllo: elio \.i'o o»uì Rrick .N\ri^tfolnfini 

nn.l-^ni I''ppria; Jiuii.:!.! il' 

VppU Antlo.i: I? I sport»: li o.'ip l.tiK 

Xpplo: l I \\ i;,i sili f*,ie l vti o«»n S , ^ ^ 


>\ .N\4i^tf«iinDni Roma: lo «ono U primula ro«M 

I spcria: Jiingi.i d'.icc ro Rubino; le meravigl ose storie di W. 

i spero: Il c.ip'l.ino di (.,i-.t'glM. con f) .m v 

I S.il.i I ritrra: R r.">'ci 

. .. .. firuionte: R pov> 


’Tidi dcl'l l'ederaz'(H'e un p'eglio 
ole po' gli o(H ra’ e uno (lei le don 
.e (viaslb Inieiite nella g orualu d 


Il Comitato Irdcrale si riunisce 
oggi alle ore 17 In rederazione 


Lutto statali, del Connine di Roma cne aveva deciso m o.iuiilo. per 

__ o 1 e osiMWLUO. Ma naii imo duv 

, » , , M i , nn oru.inico piano di Uivxvro cho la pidli.-ola di Kov t 

L ‘ lavoro eoneretato d.ill'Knte Pro Rowlnnd «la all'iilte/m di nìin , 

Ila loifida, \t,do\a Canovai. u niiìtoi -no.kru- 1 *.. .li.i 


della M C T C . dell'zN/ienda mi '«Ha psicologuxi i rapporti tia cu S i oun e ùsut.’i ò tu Vii ‘ \rWT:"lv uigo c 
zinnale autonoma delle strade *1 |HUÌre che torna e il tì.glio Volturno; Un ..ii.i yr.iii.le .uu.ire con \rl/on,i- Ripo.o 


. ■ . I . I 1 . lA . t. , -«.Ila l'irinoiiic: k ihim» 

Vqiilla: futi un c.u.ilciti con \n 'y/Mor: IVsliin/ione IMngi. con 

Itionv Qii un lieieK. U , Traspontlna: Cavi! 

Xrcniil.i: lern.i .i N iivi!' ceri I Pi • Jriie«e. Il cocco d' in.iiinn.i con M 


dov ini 

\rlel; ISringo cisii J (li tnd\‘r 


elle aveva deciso di odioilo. per K 
esempio. Mti non >i pmS due 
lavvero clic la (lellieola di Roy j . 


K .S'iiv.i). e rivisti .\\.ts'n \5*|. 


CINEMA 


\rli\’4*liln<>; QiidnI.i uotio o m.n, cor 
^ S'fMfDOIK 

\sti»ri3* SpOM.tL'CT'o I Tok'»» con I 
Tnllm. 


I ir»'»* ' ,, », Salvi Traspontlna: Cavi!c.ita roman- 

I arnesA*. Il v.n’Cue’i tp m.iiiun.i con M 

Arem . 

rarnesina* Riposo Umberto: Dramm.ì del porto 

firn: Il g'iill.ire del re. con D Ka>f VIgiMvII: Il complice segreto 

I Idiiiliilo; le eolti di Citi ri,i con ó ‘salcrno: lutti p.izzl 

Sau rcllw't; Rlp«vvo 

I ogll.iii'i; Cin.in! .1. gli.irci i «celt.i ‘«.Tnl'Ippolito; Riposo 
tir gl ter.' lU.irc-c ilio con \l Savoia: l.i d'ga sni P.icitito. (9sn S. 
Ii.-r'o Sordi M.ing.ano 


Iiolifica governativa, comun.ile. 
delle pnlibliche amministrazio¬ 
ni. tale da consentire ravvia¬ 
mento a soluzione dell'annoso 
problema della casa Infatti, la 
cjuantità di alloggi di tipo popo¬ 
lare e semi-popolare e per il 
ceto medio impiegatìzio, co¬ 
struita nel periodo dclPappli- 
cazioric della legge, è di gran 
lunga inferiore alle normali 
esigenze delle categorie di la¬ 
voratori interessali e gli stessi 
costi di produzione, lungi dil- 
l'cssere ridotti, sono costante¬ 
mente aumenf-iti in questi an¬ 
ni cosi che gli affitti e le quote 
di riscatto sono stato parallo- 
lamcnte maggiorate 


Sciopero alla Stacchini 
in c orso da 10 gi orni 

Gli operai attendono ancora il saldo 
dei salari dì novembre e dicembre 


daci. gli a.'>--e.‘:.sori al turismo 
gli uftici tecnici comunali, non mouli 
cliè con il presidonto e coni lotto, 
missan delle Associ.izioni Pm 
Loco 

Successivamente. In sedo di 
Sottocommissione per il Turi¬ 
smo, si iniziarono presso l'Ente 
le riunioni del sindaei convo¬ 
cati per gnippi di comuni fra 
loro limitrofi e Interessati agli 
stessi p-roblemi turistici Con i 
sindaei intervennero anche t 
c.ipi degli uffici tecnici o i pre 
sidenli delle Pro Loco 


l'KIMK M.MOM 

Xiìrljiiii. Io tMiiiLi itegli iiu^;oli 
XlliJiiitiid Uigviui'O r i>.i «%'v iie. (X i 
S loirn 

Xiiifftgd; loiA. Vuioi'O o l.i ilollr 
I ,'<10 louX 


I ii-z-. L- , .. l'.-uo Soliti M.ing.iivo 

<^«0 Duri 1 ., (V^rt.i .lell.i C.o.i con P R'i'o'o . 

'l'or Olir .-ri Sllvfr (Ine: Pocc.ito che sia u 

\ ir.u-. ('..irli.itvll.v. Sino, 1.111 conM I .in?., uvcIm. con S l cren 

roti !> Toinell 1 loinnz.i (i.inli n, mr; Llii in'ti ne iti cium, con Spirnilld: l'oro ite, ti.irbvrl 
\iii>Mv(ii<- V/rl^ri in n *' i''‘-clnT SI.kIIiiiii; Stì t.i oli O K. Corr.i 

{? - . ' ^ fvMue; 11 ,oc'o ili 11 , „„m.i 11 I iiuu^ter 

evi»- _ 


, t • ' 4 4 - - V,,,. XliridiO' ntAf'IIv» f/I fllL* t 

iomin dii' novi.» s.i-s.itmrc 'Ua Xrchliiirdr; W.iiigi-I.i con l- .M.irt Xnreo- Sn I , .ili (4 K Comi con 14 


uoglie. .-coivqv.ir-»» ncll'oni» 


nel) 

XriolMiriiit. l'.il L),.v i.iHc |s .m ■.>.') 
XiKtnii: .vt.HuKla. om i; .M.nlmclli 
Xvt'ilUiiiv i cncriMitol.i a c.tn 

A licpiiiirii l.illc 15 .m Is 15 AfS) 
22.45) 


1 iri.-.i-lcr 

Xiirnr.i; gv^csto ino folle i ijorr. con 
•S I I.1V vv ini 

Xiisoiil.i: .Sp'oii.igg o .1 Io!. ,1 con J 
Colini» 

Xvll.i: R'po»n 


........... V voeienioi.l a IMIIgl. CiVIl VIIVOIII.I: .sp'oil.lgg 

lìllì.Annr) '' lieplinrii (alle 15 .m Is. 15 .S) Colini. 

dfimfinicfl a Aropniìnd “au’e'lnl: Ceneremold a Parigi, con Xvnrlo: fi.lv Godlv., .. ,,e.[oii 
UUIIICIIIta Oli Hiycilllim a lleiiburn (alio 15.45 • 17.45 20 l»ell.irinliu>: Occhio alla (vill.i con J 

Uoiueriic.i atte 17.51 al le.Uro .Xr .-.-lil) I evvis 

« ntiri.i ■! roiic« rto ili .s Cec li.i l-ifiti 4 apt'ol Relte iii.i (lovore. con M Al Belle Arti: Riposo 


I- C'.cliet St.KlIiiiii; Stì 1.1 oli O K. Corr.il. con 

(ììiitio Ci-Mue; 11 ..ve o .1' iii unni., Il I mci.ler 

e.iii X\ Xren I Siilt.liio; Suiti Cruz 

(folil.'ii: Il |i'l<t!.« r.izzo e ).i Ih^'I.i si lev-ere: R [in-o 
f-ii.ni .-on I XX’une llrreno; 1 .iin.into di lerrrv. con R 

llollvvvmql- Il nu-il co «• lo streg.mr II t..‘h.irt 
e.<ii \\ VI I.Ito'. 1111,1 Il/i.tiiii: R p.>so 

Impero' I i toniti., .1. P i tre.cii c.'ii |or S.iplfuza; I .v heiv.i del Oilor.ido 
R Sl.i'L’.T Iraslevere: R’p.i-.o 

Iniluno; Sieoiiigigo .i l.ikio, con J trie.te: Il med eo e Io stregone, con 
Co'lnis \\ \\nsttotannl 


Barberini. ( eueri'iii.vlj a Parigi, con Xvnrlo: fidv Goillv.i con C Ile.fon Ionio: lle.tin.iz'one P.ingl. con Gene Tn.cnlo; ll.idér >1 pilota, con Kenneth 

f\ lit*lxrllim I alG» I-v àT ll»al I ««r »%»l>»..». _l.i_ >• t. . ' * t • 


liiv: Ni iiifiroìNolI*' Ì''i:nUL', con lUi ullsse*. Cflm’nvitc «uirasfalto, con A. 


1 comuni fra t.igl 14) •..tr.X direll., «li X’-tloru. Cult *■'***'-' 35 ■ lb.35 . 1S,30ÌX1'25 Bel.Ito: |.a r;i.,i d,i l,v all.t luna di ll.ill.i: IV.Im.irfone Tunisi 

teressatl agli •' .lU'e.ecn? .me put.cipen 11 P'.in. , , agosio. r<ii, M Br.mdo la l'enice: fgiMlcvis., elie v.ile. con R 

risiici Con i *' l'''’g''"niii 1 enn J apr.uiicb; 1. nrm i dell.i gloria Bernini; Il mirril o .tell'oil'o, con J Miid.«in 

P'en.le imi. itied: llr diiii. e p'eii..i '-jP''.i'>oliella: Interludio, con Jum Cotlen l.eiK'lne: lo iniov.' .ivventiiro di P.i 

oro nilCllO t (Hcfilt* 4 (>ti\<*rtiira‘ I. c «M • All\’^>n flivltik: IS Dn.f»» it.»!!*» ..» .li \i» r\i... . » 


4 OiKOftur,- kx'.i.Jamii o.i • 


fìiviti»: Il priifo dt'llD .'ìipplt'» 


(«'iDoiifin J UT f«‘ n* ». • (,'<,11 1 ^ ***'*‘*k- iLuubì (alU' i'» l‘» it»‘4^ IS l'x | Uoloijiìn: Si. «.iL'Hf'r con Sili 



L'orario 
dei negozi 

SETTORE AnniOM.XMENTO. 
ARRED.XMENTO, MERCI VA¬ 
RIE E GIOCATTOLI: 

Oggi T gennaio: Negozi: 
prntrazione chiusura serale 
alle ore 20.30. 

Salialo 4 gennaio: Negozi, 
merratl rionali, arnhiilaritl e 
posti fissi: piitrazione chiusu¬ 
ra serale alle ore 20,30. 

Domenica 5 gennaio: Nego¬ 
zi, merratl rionali, nmhtilan- 
tl r posti fissi: apertura inin¬ 
terrotta fino alle ore 23. 

I.iinrdl 6 gennaio: Negozi, 
mercati rion.all. anilirilaiiti e 
posti fissi: apertura fino alle 
ore 12, 

SETTORE ALlMENTzVRE 

Oggi 3 gennaio: Negozi: pro¬ 
trazione chiusura serale fino 
alte ore 20.30; rlvenvUte di vi¬ 
no ore 2U0. 

Sabato 4 gennaio: Negozi, 
mercati rionali, ambulanti e 
posti fissi: protrazione ehlti- 
siira serale ore 21: rix'cndlte 
di vino fino alle ore 22. 

Domenica 5 gennaio: Nor¬ 
male orario di chiusura do¬ 
menicale: I forni. le rivendi¬ 
te di p.ine c le drogherie so¬ 
no autorizzati alla apertur.a 
sino alle ore 12 per la X'en- 
dlta di pane, pasta, riso e del 
dolciumi e all'apertura pome¬ 
ridiana dalle 16 alle 20 per 
la vendita di soli dolciumi. 

I.unedi 6 gennaio: Negozi, 
mercati rionali, ambulanti r 
posti fissi: apertura fino al¬ 
le ore 12 senz.a llmllazioni eli 
vendita per alcun genere au¬ 
mentare. 


.N’i'l corso (ielle rinmotiì furo 

I 430 lavoratori della Stacchi tà, occompagnati dai dirigenti nii ampiamente trattati i prò 

Si può affermare, nono.ìtantc ni di Tivoli sono di nuovo stai dello orgamzzuziom sindacali iilemi turistici di ci.iscnn conni 

tutte le provvidenze di mi alia costretti a scendere in sciopero idcrcnti alla CGIL ne. esaminarono le sitiia/.iom 

__ por ottenere il pagamento del CISL. Nell’incontro die la de .,|her ’hiero e dove oneste n- 


4'ftO fi *11 ■xl Jm'III * |»«'f I» .filo « -^«.4 0 

fi k*l *‘tt «fi \«*i ! ♦ I .il Ihx! I I .nni.i k^ltìn.i (.tjH'f 


D<*rinn o 

ini.i: K1 |va^t 


i!f \X' Di^tiG/ 


:‘L:btn«'^ ilei 


f U'?o^minVtaV(l^\T dtcc°S shidarali. di fronte" aUo solite ti a nngltorarle Altrettanto fu 

L in(.ominci o - evasive assicurazioni, hanno fatto per gli impianti sportivi 


, *“ *-«.4l) t ivorno 

liirniM: 1 .nm.i Miì.t,.ii' ('.iv.ilc-.r v.i,)n.'ifi, r.m Xv., Xt.iimiiil: vp d.ivr.i' mc.lrri' 

rnr., ,,tV l,,M| Go.ln.-r Xt.,r«.-,.l: R i-.... 

li.iniiii.i' I il..." o..m in.l iin.-nli r.m 'Ir.iiu-iri'liv; Si, s.gnor ccn.T.il.o con V\.i..inMi' le n.illl il C.iti'na. cori G 

(. ((.■.fon (..Ile H 45 i; 1 .) .>1 .VII S divu-.inl M ...i,.i 

I Ijriiiiictt.i; ll.iiid ni .XiiKi'U, r,>ii (' Bri.tot; I ..leii. nel c.i..etto, con I e.i Xt.iz/liil; Il in.’.l co e l,> slrcgon*' con 
Giti,' dii.- 17,10 PUS'22) M. 1 «S.,I, M M,i.Iro'..nm 

'*!r* I b.ind.i iii'cli con HriKulwuv: Sfi 1 «t n!l‘0 K. Ojrr.il. Mcd.iijtit il oro; Plposio 

i. _ 14 I »n(Ni^lei Xb»iifll«il: Oiiest.i fiotto o in.ii. cnri J 


lllplano: Quella che avrei dovuto spo- 
s.ire, con fi Staowych 
Vciiliino Aprile: Il Rigante, con J 
n«M n 

X'rrbann: Susanna tutta panna, con 
5t Xlll«'o 
Vlrliis; R ivisii 

Vittoria: Gnerr.i e pire, con A llep- 
liiirn (.Ig.-rt .lite H - iner. Coni ) 


Diurna della «Norma» ^ .. ' ••. ' 

domenica all'Opera 

» ^ IJ -- ---- -- - — .. v->»»«.»|, v«.J|r v«»>|<F. llltflIC» mici, r»llfU« Z»* 1 » 4 »IIIW, «•*•»»■ 

Oci:' c dom.im 1 , 1.1 o l>..iiun c.t ,, ,, r Inr 1,"?^“'.''*' . ■ . Molull.il: (,inc.l.i notte o in.ii. con J ui.X. Aventirin. Brancaccio. Bollo, 

■n .il.tsm.mient.. (I „r,H. ..Ile ore 17 I 5,n,,., 1 'm 'vI ir ^ BrMol. (avrso. Cristallo. Delle Ma- 

IWll'ing d,r.-’tta*‘.iVl'nia^.tio ‘<aP<' Capannefic: Rip,iso NUgara:''D^c-ivalierc senza volto Due Allwl. Esperia. Exctl- 


riNisxx rnr praucano onoi 

1.X RIDD/IONr A G 1 S. - E.N.A.L. : 
Xlroiie. Ariel. Alba, Atlantic, Attua- 


seorso, e tuttora in atto e yi presente che qualora il Unii 

prentie parte la totalità delle Consiglio di amministrazione, i! presi 
mae.stionzo quale si è riunito ieri a tarda 

I lavoratori, clic sono Ria in .^^ra. non avesse dee.so di le ranni 
condizioni economiclie precarie Jolarizzare definitivamente la 
a causa dei debiti che lianne corresponsione dei salari . 

dovuto contrarre, non potendo avrebbero preso tutto le inizia 
contare regolarmente sul prò t!ve otte a tutelare gli intere..:s' ’ 
prio salario, lianno tra.scorso il dei lavoroton. calit. 

periodo festivo in unn situazio- R comm. Slaccliini si è ini ,3' 
ne di estremo disagio pegnato a riferire questa mat- 


Ito per gli impianti sportivi s.intlni o inl.ri.r.'l.il., ,1., M.rr'ia .Me ..‘vri 'in . . .. Cavalotll: Ri|i,„o 

ili contatti vennero anche ncglenl G-tll.i. Mvri.iiu l•lr,lzi'nl n". n - j- lì ?i' . . 

e.si tra i rappresentanti delle '"neo Co'vll. •• G m,., .V.,,. Regia ?;V' "•l>hur» (alle f.4, 17 4,20 ( ...lefio' X l^e„.l,v r.ml.a 

iministrn/KUli comim.di e l ,',| ''Ì'!''|'Mignon: .Miued.i. con lì .M.iitinell rmlrale:* li cocco di in.i 

___ 4 _*; fI.v.fI: L'-.é. _l. I'»». XX.IX.I ». . . 


prosi tra i rapprosoiitanti nolJo 
imminist rn/KUii comimnli e i 
rappre'-entimti degli Enti pulì 
lilici pn'.'C'uti nella Sotiocotn 
missione per la soluzione di 
proiilemi interi'ssanti le lo 
calila. 

Le notizie o gli elementi rac¬ 
colti faranno oggetto di una 


TE'ATKJ 


.'i iiji‘4 i.i. con li ALoiud'II rnilrait^: Il corco «il iii.ifTtnn. cof> S\ 
XtiHlenio Orgogl.c e t>a««'<iiie. oi \ren.i 
5 loieri l'Idrv.’i Niinv.i: R'ivi.o 

Mndrrii.. S.dclla: lolA. X'mcr'o e !.. ( Ine-St.ir: D ie n-.lii con rieop.itr.i 
.4..tt<>i,.c«4i \ S.irdi 


con A* filili' ' slor. Jonin. Lmcine. Imperlale. Ode- 

Vonienl.ino: Hiiio«o scalchi. Olymp'a. Principe, Platino, 

r.inl.indo che m.))< Novivinr; Cote il.i p.i?zl P).irietarl». Pirccinl. Palazzo^ Roma, 

•1 Niinvn: Il cocco d' ni.iniiii.i, mn .M Sal.a Itrntierto. Salone Margherita, 

ili in.ininn. con M Aien.i Salerno. Tiiscolo, Dlplano, Ventuno 

Odeon; 1 oro d.-i lurli.iri Xprile. TTATRI: Arlecchino. Chalet. 

. Ddevc.ilchl: .SI, signor c ner.ile' con Pirandello Quirino. Ros- 

tu con rieop.itr.i S 

iiiMiiDln: U.\ntcr.T b'oniLi 


lori mattina circa 150 lavo- lina a; dirigenti sindacali, le rcl.a/.iono che vcrr5 trasmessa V. Mrtricofii. 1*. H.ime. M. lulh l.r noti» bi.inclio. con M Mn |roliv^v^co: i incil'ori 

ralori della Stacchini si sono decisioni clic vorranno prese quanto prima alia Rrofettura a -irm i, ,in..,« r... 

recati in delegazione pres.so la dal Consiglio di amministrozio- conclusione del lavoro coni- ,.é|,*Hi„., ty Alle ^ ■ 

direzione generale delia Socie- ne della Società. . 


, , , , _ i'-'Oiti degl' .angeli (Indio- Stnl.i .ill O K Porr,il. con It Orlenle: I tre fiiortleggo. con Scoli 

\R1I((IIIX(> ite!,T C In c<'n (, G ilile I ini i.'er llr.nlv 

« r ài . Alle '21 1.5 . li ti., •! moli l'.jrl': B.lle ni.i pnere. c.in M Al rol., di Ml-n?o: Il prlnrlp«> e la b.il Orione; Il cill.idino dello sjMrio. con LXGGKVB 
no rule » r<in (, Agii., (, ll.ni.i lx«to (.ille 14..45 • In 3., * |S -11) . ^).‘2.5 l.-rhia con M Monroe A Xtorrovv 

...ir-, r. IV., ..(,. 1.1 I 11 22 45) rolnnna: R.icce) fifi (Kllen.e: H.igliori .ni Oriente fe X • •_ 

Pla/a: l.e nolU hl.inclie. con M Ma miievven: I liicll'erl del tn.iri dell,. Oti.ivlano; Arnvederci Roni.v lini R l-C 1 VX CI C'■* O 
dro'.inni r,n.i. con lì. o nr'en R lc.'I Bill /■ l-Cj 


guf.r. G IXiri.l.iIo, (. Il iit.-ritMui, 


rolnitn.i: R.iccel fifi 


I Oslleii'.e: H.igliori .id Oriente 
OtI.avlaiMi; Arnvederci Roni.v, mn R 
e,i R i.c.'l 


Piccola cronaca 


IL GIORNO LA BEFANA .In ricc.C'iono della E|iif.ini.a of-1 ij 

- OPRI, venerdì 3 pennalo (3- DELLE BELLE ARTI frlr.A ai figli deilavoratori Iscrlt- ,'usiO; C(« I ‘^xeonfi present > 

162). S. Genoveffa. Il sole sorge _ Domenica prossima alle 10.30 '* fiP<'“''5'<;lo cine- '''k Vlorefil e i> St.miw AlTr^l 

lille ore 8.5 o tramonta alle 16.51. pel cinema Bolle Arti (viale del- l?;';', '■'!iomenìcx nro^’ln^ « t-'.nipreUt.o drilo Smli'nc , di (• 

BOLLETTINI Delle Arti 8) sar.-.nmi dUIrl- X .me 10 Sarà ^ Goldoni. 

iieniTièr iflco Nali' mischi 47 '’»dtl 1 pacchi dono ai figli dei ‘ «7, NUOVO CHALET (v'.ile l.lb'.i): C l.i 

- Demograllco. JNati. iTiasci l 47. Sonri„ienHen».i "’onc africano», un film di Walt r » i.i . 


r.ig.izzo di c.ttitp.igna » di l'eppin. 
Dv l•■|llp|H» 

CUNDUT1IERI fv. Lnchnio dii Wr- 
me 50. tei 2‘1<W75)' (ì i.t D Grigll.i- 
P.ihnI. HI|w«o Doni.ini alle Ir,. 
« Ehsabelta d'Unglit-ri.r ». 3 atti < 
18 quadri di E. Sinieite. Ounmenti 
niiisi:.ill. Prezzi faniiharl. 

DELLE MUSE (via l'oili): C la di 

L rosa Do.-ninlcl CaltLml-Silcttt-Qhl- 
ertl-G-irrorie PrlncIpinl Alle 21.15 
« fi poltron .1 47 » di Xferncuil 
Regia di Di Slel.mo 


GIOCAnOll 


— Demografico. Nati; iTi.asclii 47. *,'}'*** * leone africano» i 

fommini, Morti- m.iselii 22 dipendenti della Soprintendenza " niru.mo». i «• , 

femmine 23“.' Matrimoni trascrit- Antichità c Belle Arti. La rio '""'ì- 21 15; . Abbl.imo sempr. 

D= di.vtritiuzione, cui interverranno eri il documentarlo a colori sLa veni anni » di \ jndeiiil,eighe. Se 

~ Rleleoroloeico Tcmnentvire di •''««orità e funzionari del mini- lenipesta ». sempre di Walt Di- g,,.- l ilhis oTiI.ti • Xrseno. 

ierK nimhn r 7 5 mi«ir?i^^^^ l’ul'hUca istruzione, -ne.v A tutti i hariihini presen- MXRtO.M TrC l'ffCOLf; AIXSCIII 

ieri, mimma <.5. m.issima 11.5 ^ ^.„r;.,.i dal Crai. li .allo spettacolo sar.X offerto un RE (v.i P.iMreng.i I - dllr.vnte C 

VI SEGNALIAMO ncirAwiv nei i •CKiai dono. GII iscritti potranno riti- rte C.p toU: I tiocdl .l’ie f i', 

_ Te.itrI: «Tutto il mondo ri- BEFANA DELL ENAL rare 1 higliettt d invito in via < Ititcln'ttiiio ». !• iIm innx'c.dc in ‘ 

do» .-iirArlecchino. «Un rgz.az- “ L'ufficio provinciale drHEnal Piemonte 63. tei. 460 C'jj. .riti. (Ptetiot.rz'.ml 8ISt07). 


n-inema domenù“. prosVlma « Ly»P>v^5r.o dello Smhno » di C 

‘"m* ** n‘\e* H NIIOVo'cHALEE Iv'.ile I.lb'.a): C l.i 
: afric.ano». un film di Walt CjMcIl.arvi con Veronese e PJ., 


VI SEGNALIAMO , 

— Te.ilrl: «Tutto il mondo ri¬ 
do » airArlecchino. « Un rzgaz- 
zo di campagn.a » alle Arti, 

« L’Impresario delle Smirne » al- 
l’Eìliseo; « Un paio d’ali » al Si- 
, stina; «Tavole separate» al Qui- 

leggc, che 1 iniziativa pubblico, rino; « 47 morto che parla » c 
proprio perchè controll.at.'i d.alle « Cortile » al Rossini, 
grandi imprese immobiliari e _ cinema: « Qualcosa che vale» 
dalle grandi imprese finanziarie, .lU’ApolIo; « Era di venerdì 17 » 
ha operato corno se i costi di all’Altu ri; « Hollywood o mor- 
prorfnzior.o C i prezzi degii D* » airAlha: « Questa "otte o 

.alloggi si avvie;n.a.sscro il più '"■;!* ‘'l ^V -1 , 

LF»!r.r-K;i« rvrvct; d; nvn(4ti7Tnnn «'*11 O K. Corrai» all Astra, 

possibile ai c(^t. di produzmne nroadway. Clodio. Sta- 

e ai prezzi degli allo.,gt co- , jj gig.mte » all’Atlante, 

stniiti dalla iniZiaDva privata D,.i|e Mascheie. Dian.a. XXI A- 
II nuovo aumento degli affitti « Questo mio folle cuore » 

pone Cion maggiore tirgenz.a la iir..Xurora; * L.a casa da thè al- 
necessità di sviluppare la ini- la luna d’agosto » al Belsito; «Il 
zintiva ptlbblica, quale quella principe e la ballerina » al Co- 
deHTna-Ca=:a. deli’Istituto C:«se 'iJ di Rienzo; « Il giullare del te. 

T> I • j« 11• Ttc? w\i»Vi ’^l f^nro. Mnci'ili, x Lo — 

Popolan. dell L\CIS, delle pub- JJ ^j cabiria . al naminlo; 
blichc^ ammin.Sirazioni. oo-... ^ pranzo di nozze > «airi ris. «Le I 
is'ituti d: previdenza e assisten- nuove avventure di Paperino e 
za c assicurativi, su una base soci » al Leocine; « Colpo di ma¬ 
diversa no a Creta » al P.irinli. < Le nnt- 

Se veramente s: vuole av- tl bianche • al Plaza; « Il giro 
viare a soluzione il probiemr del mondo in 30 giorni » ai Quat- 
della casa e dei vari servizi «ro Fontane; . L.a denn.a del de- 

gutturali ecc è '«ino» al Quinnett.a; «Le mera- 
profe.-i.onai.. eui.tirai . ecc. e storio di XValt Dbncy » 

nrccs=ano cnc piin- ^ Rtihino, e Lo .T**vrnujr^ rii Ar- 

bl:ea. oltre n operare per con- ^.-nio Lupin » al S.alono Marghe- 
sentire la creazione di un prò- cita; « Sus.anna tutta p.mna » al 
prio demanio delle aree, r.- X'erbar.o. « Guerra e pace » al 
chieda la produzione di mate- X’;ttoria. 


(IO Cip'tol): I tinelli a'io 15 
« llitclioititH» ». !• iIm iniix'i'.dc in 
.Itti. (Ptenot.tzuitil 8ISt07). 


Grande giornata di diffusione dell’Unità 


Preparate ovanque la dif¬ 
fusione - Raccogliete le 
prenotazioni e gli impe¬ 
gni di diffusione 


IL 19 GEiM^AIO 
ì osni 
< compagno 
> comperi 
i riliMTA^ 


3^ 



Oggi alla la^Da® e 'a‘!i!Li's^agiì®iì 3 





OO 


s 




o. 


PROCRA.M.MA NAZIO.NALE 

Ore 6.»j; Previs'on' del l.rrpa 
per t pescatori; 7; Segnale orar o 

- G'ornale rado; 8-9; Sego-ile era 
r-o • GorrMlc rado - RaS'^gn» 
delta stampa italiana: II: Arnvardo 
Sc.aec-a e la sua orchestra; II230- 
Mu* ca oper.s: ca; J2.10; Orchesira 
d retta da Angelo Br gada: 12.50; 
1. 2. 3._ sia'; 13. Segna'e orario - 
Goiruìe rado; 13.20; Alb-um mu- 
s ca'e. 14: G ornale rad o • Listi¬ 
no Borsa di laoo; I4.l5-143f3: Il 
i'bro della seti marra: Libri di 
strenrra (II): IS.15: PreT'sa>rjI del 
tempo per I pe«ca;ort - Le cp morvt 
degli altri; 16.X: Compteis! co¬ 
rali presentati ai V Concorso Po- 
I foo oo Internar or-i'e G-j do D'A- 
rerro; 16.45: Nat K rg e il s-ao tr-o; 
17: Prccra-i-n.i per ( tttiazir. •Fol¬ 
letti del loco-a re ». f.aha di Go- 
var.n patrone Fcalareìl-; 17 V; 
C5cmp'e«*o cara;rerf«r oo « E«?o- 
r a »; P.iS' L e-ip-e««o .V”a r-’’* 
ter!»- IX Wa.h nj:on; 1» U: Bol- 
lel^'-io de'!» reve. a curi del 
l'ENIT; U A>- Qesto ocsto v-v 
p-o; A'petti. ce.-.'-il e •enderre 
d ecc n ogn- Pac«e. 16.45- Pc-oe 
r geo nu« ca’e; 19 30; V'ta arti- 
ga-a; 19.45- La veoe dei lasora- 
ter-; 20- Canron' ita! a re; 20 33; 
Segnale orarV> - Cornale rad-o - 
Ra.i-osport; 21; Pas<o rido'.t'ss mo 

- DalI'Acd'tor'cni di Torino: Sta- 
gore S nJcn'ca Pnbhl'cj della Ra- 
d-o’eìev-.s-ore Itaha-va. Corcerto 
« nfon'co d'rctto da .4L»««'n>o 
Freccia, con la parlec pa7>cre del 
p ia'«ta G no G«v ni Vell'ir'er 
va'Xo: P.’e«' tuo'. 23 15 G'orna'e 
rado • Vasca da hai'o. 

SECONDO PROGRAMMA 

13 55. Canron d- P’el grotta 1957; 

14 31 - S'elia pr'x'e O-.i.'irarte del 
la (Tvo-da; 14 45- Tasterà Ocra Mu 
satnect al p-ar-oforte: 15- Segn»'e 
orarlo • G'orna'e rado • G'no Con¬ 


te e la sita orchestra: cantano G'o- 
ria Cbrist an. Cla-ud o Tern.. .V«r 
cella Af eri c Lui ano G'on: ti 45 
Mr,inien:i in armon a; 16 Terra 
pi^ina; 17; Voo d Napcll... . ret 
un.a tento, tn l’e c.ir.ion( a cura 
d Ettore De Mara e Maro Bai 
/ano - Al'est merto di Berlo .Man 
ti; IS: G'orna’e rado - Il grande 
Barnum Autobografa d- Ph-leas 
Ta>lor Barnum. ‘I Re del Creo, 
sceneggiata da N rio L-tIo e Paolo 
Pacett- (prima prjntata); l8 3Ch Bai 
l'amo con Da» d Carro!: 19 Cla««e 
on ca; 19.30- Alta’ens rnius ca’e. 30- 
Segnale orar-o - Rad o*era; 29.X- 
Passo ridottiss-'mo • Canron- 'o 
fam-glta. Jota de Palma e Carlo 
Lanzi; 21: Il (ore all occh elio- 
varie'S del venerdì sera P’e«er.:a- 
m .Mark) Riva e Diana De- ■ Al 
term'ne: Ult'me r>otli-e: 22; Starter 
Black e la sai orchestra; 22 30; 
La storio che andamo i rvarrare; 
documenlario d- Mar«i Pog' otti; 
23 ZJ.SO" S-par'etto - At'egr.rfo 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19- Crmun Caio.-e iVIla 
Cr.mm ss ere llalana per l'Anno 
C,ei>{ s-cc In'ernal-onx'e agl- Os 
«ervaTcn gro(i« c- • G-u!-o V-orri; 
tir prò» s »o; Tro per dar-netto. 

V o'once’.'o e p a-o'otte. Gu -lo 
Panna n: Sona! r.a per fìauTC epa 
Deferte: 19.39; La Rassegna- Tea 
tfo a cura d' .M R C'mnaght; 39: 
E'ind co'C'e ecorvcm'co; 20.IS: Coo- 

crrto di ogni sera; F. SchabcrI: 
Il G ornale dkl Terzo; 2129 Teatro 
minimo: Il salone deirau'omob'le 
• La cantante calva. d< Eugène Jo- 
riesco, oon Lea PaVvvarv'. Alberto 
Bonucci. Loriano .XVinio'fo Eleni 
Da Venez'a. Anfon'o Batllstella 
K-no Dal Fsbh-o. Anna Mae*tri e 
Parlo Panelh: 22- .Mii«-ch.e di hai 
letto Und ces -nj tra«rn'«s<one- 

V t'orvj p'el'. Henrt Saiig -e': 23 
I rvove'l'e.'i -ta'ian' ■'ei R'n»«ci 
rter'o. a cura d- Da'-'o O Pro 
L’ì’ ma fras—, s«iore lai nese'fsti 
ca del Cinq-iecer.'o- Se*’»st'»r)o 
Fr'rro • G-arnSitt'sta G'raldi • 
Bensenufo Cellir.I. 




fsB 


L;E^vL:,r:s:j[4aK’ixi 






se j-*”" '*■ 



Aroldo TIeri Interprete della eommedla ■ L'orologio a cacò > 

(ore ZI) 


17. La IV del ragaizi - « tl eo to f 
de- «eonli » Pr ma traini.ss c.-.c. # 
dalle Invasori barbariche al i« # 
or.'o XIII Qaes'o prograrr.ma i' ♦ 

propone di -tivulgare, «ersendo- ♦ 
di loto, disegni e .nserti tlmati. J 

10 sviluppo s’or'CO dei vari Pie » 

si. e in r-arl co'are dell |fa: .r 1 
«Il leone ferito», telefilm de..a J 
serie d J m deità g ungla. con | 
Johnny Wesstr.iiller. g 

I9J9- Telegiornale - ed'Z'orve pome- f 
rid.ana. g 

18. ÌS: Lei a gli altri • sett'mjTviìe # 

di vita feir.m'n’le. ♦ 

19.39; IrKontro con George Gersb- t 
svin • le canzon* e !e af.e del ce- J 
lebre onmpos-tore «merteano nel- J 

11 Interpietazione del p'an sfa f 

Lelio Lottazzi. ? 

19.45- Confrrenra-Slanipa. g . 

20 39- Telegiornale - edir-o'-e della g j 
«era g 

39 >1 Carosello - trasm'ss o"e p-jb- g j 

bl c.tai-a. # I 

31 l.'orologto a Cucii - Ire atl- di f | 
Alber’o rv»* n'. crm '•,»-!«> B-: * I 

«on iSbarber ) A'n'V» Ieri # 
(Martino) Pena’o De Cerm-re J 
(Alberto Rossi». O!'-’o Crisi .na J 
(Gaspire Rossi). Vira S'ier.i » 
(Annal. Jo’e F erro (Caterina). X 
Yvo-ine Tr starvi (Maria). Arman- } 
(Jo BandinI (Tonio), Enzo Turco # , 
(Sgrinfia). Augusto Mastran’ool f 
(Krenss) lieana Cfone (Lisa). ♦ 
Fil ppo Terriero (Il «.egretarto è 
deirinqalsliore). - C'aiVone de » 

« L'oro’og o a Ciicù *. die ha per J 
solfo" to4o « giallo d'altri lem- ? 
pi ». si svolge nel |447 ed è bv- J 
sala sull o'c-i'T'Vo (h parti fra ^ 
un msrz Diano e1 un borbon-co g 
Il lavoro è sfato rapp-e«en‘a'o g 
per la primi vo'*» enn v-'so «--r f 
cesso a’I Fl-seo d Po—» re) IT." f 
e rer''c.i(o po' per rro'ti am- • 
in fui*s Ital'a e all'estero J 

AI term-ne- Telegiornale • e1 l'ope f 
d-Ila sera. f 
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ip»»»©»©, a wmì iDig©M ipua dai^la l ega profes sionale 

. COSTA TRA I *' 22 ,, 1 } 3 ®w»wsiìji 


La segrelerin «lolla F.I.G.C. lia reso noto l’elenco dei 22 giocatori eoinunicato alla F.I.F.A. per la 
partita Irlanda ilei Nord - Italia, valevole per le eliniiiiatorie della Coppa ilei Mondo, in programma 
il 15 gennaio a Uelfast. L’elenco comprende i seguenti calciatori: 

Alessandria: Tagniii - Itoloffna: Fivatelli - Fiorentina: Grattini, Montuori, Roliotti, Segato, Virgili 
Inter: Invcrni'/.zi, Vincenzi - Juventus; Corradi, Ferrano - Mìlan: llnffon. Schiaffino • Napoli: lliigatti, 
Comaschi . Vadovn: Azzini, iMoro - lionta: Da Costa, Ghiggia, Panetti - Saminlorin: Firniani - 7’o« 

_ *_ i:i „i* ' 


ri no: Fogli 


Tra i siiddetli 22 giocatori il selezionatore unico dr. Foni sceglierà gli undici da opporre all’Irlanda. 
Lnnedì prossimo sarà iliramata la convocazione degli i‘linnenti che l'omiiiranno il viaggio a Belfast. 


1,'cìcnco ilei 22 yiocalori 
depositato alla FIFA con un 
leppero anticipo sul termine 
dei dieci piorni daU'incontro 
■ di Belfast prescritto dai re¬ 
golamenti internazionali pre¬ 
senta numerose novità a co¬ 
minciare dallo alessandrino 
Tapnin, per continuare con 
il piallorosso Da Costa c «I 
fiorentino Virgili, per finire 
con i padovani Azzini e Mo¬ 
ro e con il ritorno «li Co- 
mascUi e Fogli. 

Ma si inpniiiiercblie chi 
prevedesse un completo ri¬ 
voluzionamento della forma¬ 
zione della nazionale azzur¬ 
ra. Sebbene solo lunedi Fo¬ 
ni diramerà la convocazione 
dci_ quindici o sedici gioca¬ 
tori che compiranno il viag¬ 
gio a Belfast (previo buon 
ritiro a Casaleccliio di Re¬ 
no) è facile prevedere che 
lo schieramento vittorioso 
.sul Portogallo subirà solo 
(/ualche rilocco forse non so¬ 
stanziale. Due sostituzioni 
sono state rese necessarie 
dagli infortuni toccati a Cer- 
vato c Cliiuppclia: ed i mag¬ 


giori candidati alle due ma¬ 
glie azzurre vacanti sembra- > 
no allo stato delle cose i ne- . 
rouzzurri Invernizzi e Vin- 
cenzi. Ma non (• da escili- 
dersi uno schieramento nel- w , 
la linea mediana di Fogli 
(che pure ha palesato una Yw 
continuità di rendimento ed 
una classe non meno stupe- 
facenti di Invernizzi). 

Per il resto le presenze di 
Moro, Argini e 'l’(ipni?i do- 
vrebbero rappresentare uni- 
camente un premio ed un ri- 
conoscimento al valore della BkB 
Ale.'sanilrta e del Padova 
nienlre Comaschi, Buffon, 
Panetti e Firmani partono 
chiaramente con il ruolo di 

(‘iuttosta però parecchie flH 
perplessità è destinala a su- 
scitare la convocazione di tre /’jW 
centroavaiiti: cioò PivatelH, 

Da Costa e Virgili (che di- 
venterebbero quattro se no- 
lessimo contare anche Fir- ^ 
tanni, il meno in /orma nel 
gruppo dei numeri 9). pH 

In effetti nò Pivatelli nò 
Virgili hanno cccessivamen- 
te soddi.sfatto nelle ultime 


' 1 










Bugatti ammalato? 

malia iiustra rrdiizloiip) 

NAPOLI, 2 . __ Dopo riiifl- 
ilriitp a ni Giacomo un al- 
tr<i rile%’aiitc grattacapo s’e ' 
profilato per Aniadrl nel cor- | 
so «il «luesla settimana sotto 
forma «Il mi ilolore rrumatl- 
co che affligge iliigattl e che < 
proUatillmente \leterA al pre¬ 
stigioso portiere del Napoli di ' 
essere In campo domenica a ' 
Milano. Oggi, dlfatll. liiigat- 
II non e Comparso sul campo , 
eli Aiiiudel ha convocato Fon- , 
faiicsi collie riserva Ira I do- i 
dici azzurri che stasera par- r 
tlraiiiio alla volta della ea- ' 
pil.ile hiinharila. SI tenie 
((Hindi per la ullil//a/lt<ne 
del portiere azzurro .« Ilel- 
fast. ] 

{'oinmiiliie e onii.ii certo ' 
che l'allenatore azzurro far.i < 
liralleure il c.iten.iceto lon- 
tro 1 nerazzurri deil'liiter e 
tale decisione non pini non ' 
trovare eoiiseiizieiill mi po' j 
tulli sta per I risiilt.ili eoti- 
segiiltl (tal Napoli ogni solfa > 
clic in trasferta lia pratli-alo ' 
il ealeiiacclo. sla per II par- 
lieolare moiiienlo che la ' 
s(|nadr.i attraversa. ' 

{'omiimine s"'^ da credere ! 
che la foriiiazlotie partenopea , 
che si esMdr.'i domeiilra pros- , 
stilla a San siro sar.^ tratta 
da «iiieslu rosa di giocatori; < 
ling.iltl. Konlaiiesl. t'oiiia- 
selli. Greco. Murili. Iletellii, 
l'oslo, ilriigola. Noselll. Iter- 
tncco. Vlnlel->, iteli ranill r 
Pesaola. 

M. M. || 



per tre giornate 

La punizione è relativa aH'incidente ac¬ 
caduto in occasione di Torìno-Lanerossì 
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VIHfìll.l allr.ivers.i mi periodo di buona forma 


MILANO. 2 — 11 consi- 
Klio direttis’o della Lesa 
professionale, cui era stato 
domandato l’incarico dolio 
Lega Calcio di giudicare il 
•> tnso David •• ha deliberato 
di squalifiCGrc il giocatore del 
Lancrossi V^icenza per tre 
giornate di gara, di cui due 
già scontato. 

Come si ricorderà, quasi 
al termine della partita To- 
nno-Laneros.si Vicenza, di¬ 
sputatasi al Comunale di To¬ 
nno il 15 dicembre scorso e 
terminata con il risultato di 
I E 0 in favore dei granata 
tornesi il giocatore viccn- 
tiin, Deirinnoccriti intercettò 
i! pallone con il braccio in 
piena area di rigore costriii- 
gcndo l'arbitro, il francese 
Devillers. a decret.nre la ma.s- 
sinia pilli. zione. Ciò accadde 
airn;t‘ della partita cd il ri¬ 
gore messo a segno da Ar¬ 
mano proprio allo scadere 
del tempo esasperò raninio 
dei giocatori del Lancrossi. 

Nel talTcniglio che nc se¬ 
guì il giocatore David sca¬ 
gliò il pallone contro l’ar¬ 
bitro che si vide costretto 
a fare rapporto alla Lega 
Calcio la quale sospeso il 
giocatore a tempo indeter¬ 
minato in attesa del giudi¬ 
zio dello lA?go professionale 

L’atto, che a suo tempo fu 
stigmatizzato da tutta la 
stampa, è stato quindi pu¬ 
nito esemplarmente fantopu’i 


rioni a San Siro ed Alessan- 
^ Tf Ve ^ -Vato poi travolto dal 

JIa Jl sSj naufragio di tutta la squa- 

^ ^ (Ira nella parlila con l'Inter. 

Ss volessimo giudicare iini- 
SK camente sul piano dei 

assoluti bisognerebbe conclu- 
Costa ha malte 
lirababililà colleglli 

ss piocdre a Belfast ina non 
^ crediamo che Foni abbia l'iii- 
IWNRHnBInHlsiBRI Ss (carìone dì varare un ultac- 


mxy 

. ì- 'L * Usjt 






d* angolo 


probabilità pili del colleglli 
SS piocare a Belfast ina non 
^ crediamo che Foni abbia l'in- 
tcnzioiie di varare un ultac- 
co con quattro - oriundi- 
^ (Schiaffino, Ghiggia, Da Co- 
Sv .“«fa c Montuori) specie do- 
^ po le critiche rivoltegli dal- 
SS hi .stampa brifannica. 

Quindi fuori Da Costa o 
5SS faori un altro - oriundo •? E 
SjO chi In caso? Montuori che 
appare in gran forma c che 
w ha il vantaggio di essere af- 




yf" 






** UrtìinJltM ha ti vantaggio d 

^ 5Sc con il * 

-SS viola? Ghiggia i 

Sportivo 0 .porchivo ? | 

al • Cucr(n sportivo Un Schiaffino che s 

lo in seconda pagina: « L’u- ececssivnmentc b 


Dal - Cucr(n sportivo l/n Vje 
titolo in seconda pagina: « L’u- 
nica cosa bona del Genoa: la SS 
moglie di Krignanl •• Un arti- vS 
colo di Brera in prima vagina: 

... Quecto lubrico vecchio ati- SS 
no... Grandezze non sogna- w 
nio. Soltanto derenz.a. Sonvl SS 
ricettacoli al doppio zero.. Co 

nar- w 

orili CS 


ha ti vantaggio di essere af¬ 
fiatato con il * blocchetto - 
viola? Ghiggia clic pure è 
indispensabile, specie se gio¬ 
casse Da Costa? Oppure 
Schiaffino che sebbene non 
eccessivamente brillante pu¬ 
re ò sempre un • gran re¬ 
gista *? 

Inutile tentare di rispon- ■ 


no... Grandezze non sogna- SSJ derc agli interrogativi: pro¬ 
nto. Soltanto deronz.!. Sonvl SX bnbilmctife lo stesso Foni 
ricettacoli al doppio zero^ i sieaso toni 

L’ailctlca ha somjiFe il mar-» ancora non ha preso una dc- 

..I..,..,. ... t.iiA eistnne e <ct rt.ierecrA rii ni. 


chese... Ano nuovo, vll.a nuo- SS 
va -. insomma e it » Gucriu SS 
.sportivo • o il s Guerin spor- J» 
chivo -? Va u fluire che sarà SS 
vietalo ai minori di sedici cS 
anni.» E a Brera che dire? 
ztbbiu quel che sogna... SS 

La scarpetta di Hamrin ^ 

Dopo la - scai^etta - di Sta- 
paiioo ncll’allciicn. ora si par- vS? 
la di speciali calzature anche SS 
nel calcio. La noiiltd è partita «S f 
da llamrin il quale dopo il Vv \ 
noto incidente adesso porla SS 
una scarpetta rinforzala, stu- CSS 
diala appositamente per evi- SX 
tare le fratture cui sembra SS 
nuda soppclto. Volete scoin- 


ancora noti ha preso una de¬ 
cisione e si riserverà di al- 
teudcTC gli incontri della se¬ 
dicesima giornata Non rima¬ 
ne quindi che attendere lu¬ 
nedi dopo aver nuovamente 
sottolineato come il proble¬ 
ma del ccTitroavanti .sembra 
il dubbio più grosso di Foni. 

R. F. 


Fra I ■ segnalati ■ Foni Ita Incluso anche Dino Da Costa. Aria non mollo lieta, ieri, 
l/« oriundo • giallorusso ha peri’i ben poche possibilità di noi ritiro _ biancoazzurro di 

scendere In campo a Belfast In quanto con lui, o con Schlaf- Ostia. 1 giocatori sono a|)- 

niio, Ghiggia 0 Montuori, l'attacco azzurro rlstillerclilic for- parsi piuttostcr giù di mora- 

maio per quattro quinti da elementi di scuota straniera e le per le notìzie pubblicate 

non crediamo che Foni voglia arrivare a tanto, specialmente n caratteri visitisi dalla 

dopo Io critiche rivoltegli dalla stampa britannica In tema stampa sugli incidenti oc- 

di « oritindl ». A meno che Foni non Intenda togliere di sqiia- corsi durante Tallenamenlo 

dra Ghiggia, Sclilafflno e Montuori, tre cleinciiti di valore di mercoledì alla Rondinella 

tndlsru.sso. SI ritiene quindi che la convoeazlone deH'llalo- e che noi, come altri gior- 

hraslliano servirà solo per far fatiilliarlzzarc II giocatore con nali del resto, avevamo mi¬ 
la s<|uadra azzurra in vista di una sua eventuale utilizzazione nimizzato appunto per non 

alle liliali di Sloccolnia accrescer le preocciipnzip- 

In « Eurovisione » Italia-Irlanda del Nord ^ '«cceL che la intem- 

La Radiotelevisione Italiana Irasniellerà in EnrovI- ^ peraiiza di alcuni lifo.st ha 


LE DUE SQUADRE ROMANE SI PREPARANO PER GLI INCONTRI Di DOMENICA 

Colombo forse in compo contro il Genoa 
portl lfl itecisivo per rollenotore Ciric 

Per la formazione il trainer jugoslavo deciderà solo dopo Tallenamento di oggi - Rin¬ 
viata a questa sera la riunione della G.E. della Lazio -1 giallorossi in azione a PegU 


\ In « 


Eurovisione » Italia-Irlanda del Nord 


S sloiie la partila di ealeiti Ilalla-Irlanda del Nord che S 
{ sarà disputata a Belfast il giorno 15 e.ni. ? 

S Sempre per T.V. Il giorno 8 sarà trasmessa sulla reto s 
^^lazionalcjla parlila di recupero Jiivcntus-Sanipdoria. ^ 


trasceso in qualcosa che non 
ha nulla a che vedere con 
il tifo e con lo sport. Il fat¬ 
to è servito a rendere an¬ 
cora più nervosi i giocatori 


PANORAMA SUL MONDO DPI. PUOILATO 


diala appositamente per evi-SX B I 

arsi Cavicchi opposto a Charville a Bologna 

Qualche farhonc a dire: - Dò. 

ora si spiega perchè H.-imrin m ** * AB ■ I* 


Quaicae lurnane a aire. -ut.-. — — — 

ora si spiega perchè H.amrin M ■ m A a m m mm ^ 

SeKMSlLoi, P Agata e Caprari in Australia? 

svedese si.a diventalo un fuo- SS? __■___ 

rlclassc da brocco che eri^nel- 

rrt lutto merito detta scarpai- Insieme all’ex « europeo » saranno dì scena De Persio contro Butner e Ver- 

naglione contro Male —- Fruttifero l’abbinamento Ignis-Amici del pugilato 


Da Mi'lliiiiiTTie si ha notizia 
che I pugili Italiani Duilio Lol. 
Sergio Caprari e M-irio D’Aga- 
l.i hanno scritto ad impresari 
sportivi australiani chiedendo 


le file della Juventus E sa- ^ 

rrt tutto merito della scarpai- W InsicmC all CX « 

la, naturalmente... 

- ^ -SS naglione contro 

Sport o cronaca nera ? “ _ 

E’ nolo che il fnulano Va- iv jj., Mi'IlKnime si ha notizia 
tenti ero stalo arresta o dopo ^ 

Napoli-Udinese per aver ag- XS Caiinri e M iri» D'Aira- 

yfva'^aVhitrfMte » i'' iud'n'sarl 

riinsciatol ^fc- Sportivi australiani chiedendo 
no nom è che confcmporrtncrt- » ormscere le comlizionl di 
mente in Germon... ce„,oa » vim loro tournée m Au.stralla. 
ammanettalo (perchè guidava SS l-ol. t.ipr.«ri e D Agata co- 
a fotte velocità in stato di » me si ricorilerà — visitarono la 
ubriachezza/ il nazionale Itahn » Austratl.a nel 195J c le loro esl- 
che siglò la viitona snlVUn- NN hizioni piacquero mollo alle 
oherin ni TnomlLiIi: e a-S P«io-» folle dei tifosi australi.anl. 
lo del Brasile è stato arresta- SX Un altro pugile italiano Bru¬ 
to l'ex allenatore del .'filan XS no Vlsinlln r'<’Polarisslmo fra 
Bela Guttman a segrido di gli au.straltanl. farà presto rl- 
gravi incidenti verificatisi do- SS, tomo anche lui in Australia. 
po una accesa e combattuta SS L,a notizia se vera, non man- 
narfitrt. Ouerefe, polemiche, rherà di sorprendere il mon- 


tomo anche lui in Australia. 

L,a notizia se vera, non man¬ 
cherà di sorprendere il mon- 


partila. Querele, polemiche. rherà di sorprendere il mon- 
incidenti. arresti: ma insorti- SN tio pugilistico in «pianto lutti 
ma del calcio ne doobiamo XN e tre i pugili su menzionati 
parlare netta pagina dello stillo avviali \ers«i r«ontrr>nti 
sport o nella cronaca nera? VV pju jnipegnativi che non 

, j* oi t. vC **"•'* tonirn'è In Australia che 

Il COinpICAnnO Ol ■nacita» S\ se potrà dare loro mn|t.i cgr.a- 
__«.«..i., » na » procurerebbe ben p«iehi 


chi, clic «topo le sue ultime 
vittorie senihra rlartpiisl.irv il 
terreno penluto in e.ini|>o ln- 
t«’niazlon.de, s.irà iiuov.uuente 
di scena il giorno 13 geiin:ii<i 
sui ring del Paisptirt «li Bo¬ 
logna. 

L’<>rganizz.iton> bolognt^e 
Torri è riuscito infatti, «lopo 
lahoriose tratl.itive. ad ing.ig- 
giare il tecnico pari pes«» bel¬ 
ga Akain Ctiarville che non 
mollo tempo or sono incrorio i 
guanti con il campione mon¬ 
diale della categoria «lei medio- 
niassimi. l'americano Archte 
Mooro Contro il iH'tga Cliarv'it- 
le e <Inp«t le fulminee vittorie 
riport.ate negli ultimi suoi «’oni- 
battimenti Fr.incese<» C.i»'lccbl 
(lol rà (limr>str,ire ha legittimità 
«Ielle sue aspir.azionl ad Incon¬ 
trarsi nuovamento r«in 11 rani- 
piono «l'Europa Jolianss«'n e«>n 
il tilol«> in p.aliii- 

Neiha stessa riunione flgun'rà 
il pt'so massimo r«'in.ano De 
iVisiit. I. iiaiieiiger iifilei.iie ut 
Bai'ilierì per il titolo italiano 
della categoria, il quale affron¬ 
terà il pari pes«r l<^l«^co llut- 
ner. quello stesso che ultima¬ 
mente restò sconfitto ai punti 
ad «ii'cr.a della speranza vene- 


zian.a Se.aratiellln. D«' l’ersio sa- ben quattro volte e sempre per 

i.à nu<iv,inu-nle di sei'ii.i sullo malattie o ferite «lei «lue pu¬ 
slesso ring nei primi gl«>rni «lei giti. l’.iolo Rosi, che venne in 

mese di fetdiraio quanrto .affron- Amerio.i cinque anni fa. è da- 

t^•r.à il eampioiie «l'Itall.i Baci- to per f.ivorito a 8-5. benché 

lieri con II titolo in palio. gli si rle«>nosca l’handicap del- 

Nella riunione «lei 13 un altro 1-3 fr.igllU.à del suol sopracci- 

b«-l eomti.-itluiunio sarà qu«-llo RU- Hos» »>-3 29 anni ed è al 
elle vedrà .alle pr«'se i duo ve- l'U'’ ««It.avo anno come F>rofes- 

loci {H<i welters Vemaglionc e sioni.»ta. Il ncwy«>rk<rse Busso 

Luigi M-alè. L’e.x campione di ha perduto 5 dei suoi 37 com- 

Ihali.i Veniaglìone è anche lui b.atlinienti. pareggiandone uno. 

intenzionato a ri«-onquistare il _ 

t«Treno perduto e vorrà quindi . . , _ 

riportare una vittoria sonante McSSinO-1 OTOnfO 

ai (Ianni del geiu'roso pagile vi¬ 
terbese. Altri due ineontri ve- «..f 

(Iranno eome prot.igonisli il SUI COITipO Ol VcOTOIIlQ 
peso piuma bolognese Nobili e«l .vrT^-» i i 

il c.impìone lioig.t dei leggeri Al... — La^ IPiZa 

Devos contro awers.ari .on-or.a proft's.sion.alo della FIGC co¬ 
lla designare. . n’umea che a seguito della 

. • « squalifica del campo del Mes- 

L'avvcnuto abbin.imt-nlo fra l.a P.artita di campionato 

la organizzazione Sportiv.a di domenic.a prossima Mes- 
. <■, ,duella romana dogli stna-Tar.inlo, avrà liioco sul 

ler.à Livorevolmente h.-iram- '•'•"l’u n. ,.uo u, 

biente pugilistico centromeri- ■ _ 

«lionale m quanto ha nuova or- ~ 

g.inizz.izione svolgerà omT.a in- 

lens.i si.a in rampo professioni- ' " y”—"*»- ~ r-i, 

slico che ddctIantLstico "'W^ 'v ' 

Frinì.! r..«ujlanfe di questo 
aocordf* è \a ct'^tituzionc detta ' ^ 

sezione mnian.i del G. S Ignis 
La p.itestr.» che s.,rà ci'>s:rui:.i 
s.irà .ain.lat.a a Luigi Froiclli 
li >]uale avrà sotto h- sue cure 
oltre al già abb;n.alo C-ipr-in. 
anche '’i-sinlin, Scisciani. B.ic- 
chcschi. Vescovi. Borracci.!. 

D'Ottavto. Serti c altri due gio¬ 
vani - prò ». 

In campo org.mizr.ativo s.-*- 
ranno .attesi ito nel mese di gen¬ 
naio due riunioni che vedranno 
in sc«'na sul nng del - Palaz¬ 
zotto - Capran. Sciscianl. Rinal¬ 
di. I*roietli. GarboIIi o Pellotll 
nell'incontro (>er il titoto», Bac- 
rh«'schi e Burchi e forse il 
m..leh fr.« R.iceheschi e >I.*zzoIa 
co! tilo’.o in p-i'u! 

• • • 

Il ean'.pn';-o d'Europ.i «lei pe¬ 
si welter* Eniilio M.irconi. ohe 
ni.irl«Hll 73 gennaio piirrà in p.i- 
lio II lilc'lo a L<'>ridr.! contro 
l'inglese fVter Waterman, ha 
tr.!Scorso le feste natalizie e di 
fine d'anno in famiglia conti¬ 
nuando ad allenarsi con i pu¬ 
gili grossetani Bacch«?schi e 
Zanaboni. 

MarKHli prt'^simo Marconi r-i 
trasferirà a Roma per intensi¬ 
ficare e coneluden* la prepa¬ 
razione prima della partenza 
per l'Inghilterra. 


L'avvenuto abbinamento fra 
la organizzazione Sportiva 


SPORT - FXAJmi - SPORT] 


no a modo suo fsbronzandosi s.imenle d<-ci.so «li andarsene Baeillen per il titolo italiano 

fn attegra compagnia) e coti » all cslcro. Allora, perchè no in della categoria, il quale affron- 

Carver ha trovato ratreso prr- SS; America? torà il pari peso tedesco Rut- 

testo per far fuori dotta pri- M • • • nor. quello stesso che iiltima- 

ma rijuodra onche •rullimo dei VSS L'ex campione d'Kunipa del mente restò sconfitto ai punti 

moicani - con » risultali noti. SS, pesi m-assimh Francesco Cavie- ad oi'cra della speranz.a vene- 

C~è solo da sperare che Sko- 
glund durante gli sfortunati 
brindisi ai suoi anni non XS 
abbia pronunziato il falidiro' XS 
-Cento di questi giorni- AN 
inmenli povero Ini... XS 

Farti c assicurazioni » Calcio: lUlia-Roinanìa fra alcuni anni 

J^ordQhl era ^ nero * SS DirljC^nil romr'nl In Italia, al nrra » I s^jturntl atl«‘t|: da rln- 

Roma-inter c dicern: - in 5ct- srjculin dH ralcfatdii ette han-* tura marrone a cintura nera 
t^ana i ladri mi NS no disputato a Bolo|;na lo «pm- l. dan: Brofcna <Lejclcinc allievi 

libato caM. Ora reicfclo per la Coppa del cam* ec, Roma), Cuccìit (Indipenden- 

cond«> furto plonl. sono stati ospiti starna- te Roma). De Angriis (Poi. Par- 

ero^aweur'i- W Federiutlone calcio. tenope Napoli). Tempesta ts. 

contro I pt^^o ero a.^icur»^ ^ cordiale collo- IlaJIme Judokas Napoli): da 

rnn TOtrchbe » R"'** sivuxo. I dirigenti romeni clntum nera I. dan a cintura 

nnehe In Roma ^ hA""" vonvcnulo che gli Im- nera 2. dan; AddamlanI e Vol- 

Quando Ospita lln’crr FePò » PC*"* “«‘jj» cjeqrlngono Romi)’ 

dorrebbe c«.erc Do- ^ fèr|?"d V.ts: BuSo^u'LrRo: 

rare um cornvognia riMpotln '* «e»i.»rrai* srnr m iwm *i 

r ..1 a..i,7.T.7,e , r-n. Ir r,ppr«.nj.H.r rtri rtur P*r. m»*- 

ter fa tradizione e gli arbitri „ » “** mongeUl So 

^ • W romene. Porceddu tJudo Kadokan Ro- 

Fihn di qaesn fiorai » _ . ♦ ..... ">*>• volpi vintelo ts. rumma 

«•». 1 //-h» rallenalore VV LISBONA. --Ino del plu ramato Roma). Zanalla 

LAtalanta. (che q^uenarore autorevoli giornalisti sportivi . 4 , 

Adamelc tenta Sx portoghesi, Alberto FrelUs ri- WASHINGTON. 2 — 11 peso 

fa ' fattura • aUnbuita a sx stranieri come DI massimo zora FoIIey. asptran- 

B°*^xissenl - li medico e ax sjpf^ino. Kuhala e Rial non ag- te al titolo mondiale, ha olte- 

stre^ne-. L Imer - a giungono una nota alla quali- nulo la sua rilclasselteslma vit- 

I Lupin - (il atocanò '•* ‘*^1 foot-ball spagnolo. torta alla New Capllnl Arena. 

Le milanesi (quando pmeano ^ ^ h- «Uerrando due volte e Infine 

■ fl San Tr>- F1.\P ha ritrnuti idonei battendo nettamente al punti 

Zó- Be/Ve ’ mT pm-eré ^ alla promozione a » Cnfira G.rvin Sany er._ 

dea/fàniT/n "^1 din- » Gip Vìllorcsì «1 Rollyo dì Montecarlo 

genti delie * 7i W MILANO. 2 — GIgl VllloresI II popolare corridore aiilomo'.il- 

- Notti bianche'. Ben. . . n,i^ rimasto vittima lo scorso anno di un serto Incidente al 

sole sorgerà ancora ^ ^ XN circuito di Castelfusano. ormai completamente ristabilito parte- 

d««o: -Sogni nei cone.io ciperà al Rallye di Montecarlo che si disputerà dal 21 al 29 

Il segnalinee XS corrente, n campione milanese sarà presente con una l.anria e 

avrà per compagno di corsa lo svizzero Carlo Basadonna. 


l.TilllrO llcilllu Ul LstWilUu. 


~'b' '-r ' 


inficio a» 

“d II To- vX 
m-ete .. I Sx 
iva- 'Lo SS 
I din- » 
zedende ^ 


Irti FI.AP ha ritenuti Idonei 
alla promozione a • Cintura 


nera » I seguenti atleti: da cin¬ 
tura marrone a cintnra nera 
I. dan: Brogna tLcgionc allievi 
cc. Roma). Cucchi tlndlpcndrn- 
le Roma). Dr Angriis (Poi. Par- 
tcnope Napoli). Tempesta IS. 
Ilajime Judokas Napoli): da 
cinlura nera I. dan a cintura 
nera 2. dan: AddamlanI e Vol¬ 
pi Filo (S. 8 . Edera Roma), 
Cecchini (.\.S. .Audace Roma). 
Crrarrhini I.A.S. niidoktsai Ro¬ 
ma). De Crescenzi «l.eglone al¬ 
lievi CC. Roma). Glaverina (Ju¬ 
do Club Perugia). GaddI e Ge- 
nollni tlndlpmdcnle Roma). I.l- 
mongelli (Judo Siikura Roma). 
Porceddu (Judo Kadokan Ro¬ 
ma). Volpi A'InIcio (S. Fiamma 
Vamato Roma). Zanalla 
♦ 

WASHINGTON. 2 — 11 peso 
massimo zora FoIIey. aspiran¬ 
te al titolo mondiale, ha otte¬ 
nuto la sua rilclasseltesima sit- 
loria alla New Capllol Arena, 
atterrando due volte e infine 
battendo nettamente ai punti 
Garvin fianyer. 


la/.inli, che ieri ad O.stìa non 
erano certamente nelle mi¬ 
gliori comU/.ioni di spirilo 
per affrontare una prova 
impegnativa come quella di 
domenica, cioè contro una 
.squadra assetata di punti c 
che scenderà all’Olimpico 
decisa a dare battaglia dal 
primo nirtiUimu dei 90’ di 
gioco. 

Per di più la prova sarà 
impegnativa anche per Tnl- 
lenatore jugoslavo Ciric, al 
quale 1 dirigenti della so¬ 
cietà hanno conce.s.so la pro¬ 
va deiriiltimo appello. Se 
le cose dovessero andar ma; 
le anche domenica non ci 
sarebbe altra soluzione che 
la sua .sostituzione. Ciric sa 
bene tutto ciò cd d suo ma¬ 
lumore si riflette natural¬ 
mente su tutta la squadra. 
Questa è la situazione in ca¬ 
sa biancazzurra. 

Ieri avrebbe dovuto aver 
luogo la riunione della Giun¬ 
ta esecutiva della società 
che. per l’assenza del prof. 

' nato, è stata rimandata a 
questa sera m.T si _ ritiene 
che ogni decisione riguardo 
alla situazione tecnica ver¬ 
rebbe presa dopo rincontro 
con il Genoa. Si spera dun¬ 
que che i giocatori sentano 
l'importanza della partita 

Riguardo Mia formazione 
che .scenderà in campo do¬ 
menica, Ciric si è riserbnto 
di anntinc'srla dopo l'nllc; 
namenlo odierno. I giocatori 
si trov.-ino tutti in ottime con¬ 
dizioni fisiche c ad essi si 
aggiungeranno oggi Colom¬ 
bo, Castellazzi c Lo Buono 
che hanno preso parte al¬ 
l’incontro con i cadetti a San 
Benedetto del Tronto. Ap¬ 
punto Colombo potrebbe es¬ 
sere una delle novità della 
formazione per domenica c 
non è improbabile che an¬ 
che Castellazfl possa scen¬ 
dere in campo per raffor¬ 
zare la prima linea. Comun¬ 
que si vedrà stasera dopo 
l'tiltima prova che sarà ef¬ 
fettuata. come .al solito, sul 
terreno della Rondinella c. 
speriamo, in tutta tranquil¬ 
lità. 

« • • 

I giallorossi della Roma 
si sono allenati eseguendo 
palleggi, ‘iri cd e«:''rc>7i 


atletici sul campo di Po- 
gli. 1 giocatori godono ot¬ 
tima salute cd hanno supe¬ 
ralo la crisi di sconforto 
causata dalla sconfitta di 
domenica. 

Samb B'Lazio B 2-1 

SANBENEDETTESE- P.itrl- 
gn.anl. Astraceli (Di Bari), 
'l’r.aini. Quarte. Bronzini. R'is- 
si (Vill.-i). S.intoni li, M.irte- 
ginni, Mccozzi, Santoni L Me- 
dori. 

LAZIO; Orlandi (Ol.innisil, 
Di A’eroli. Colombo. C.astollaz- 
zi. N;ipolconi. Mollr.nsio. Br.ivi. 
Severini. Lo Bu<>no. Troilo. 
Chirìcallo. 

ARBITRO: signor Samorè «li 
R.'ivenna. 

Le reti sono st.ite segn.ite nel 
primo tempo ,vl 22' da S:intn- 
ni I (S.inheiiodettcse) c nel se¬ 


condo tempo al i’ da Br.ivi 
(Lazio) c al 2.T ancora da San¬ 
toni I per la Snnbencilcticsc. 

Fedii B Modena B M 

Lo squadre della Fcdit c del 
Zeni (Il Modena hanno pareg¬ 
giato, uno a lino, la partita va* 
U'votc per il torneo radetti. 
Hanno segnato, entrambi nel 
■primo tempo. lilagnavat-'a per 
la Fcdit e Caslorrì per il Mo¬ 
dena Ha arbitrato Caporali di 
N.ipoli 

FEDIT: R.inucci: Lazzeri 

(Mantovani*. Garzoni; Cosi. Pa- 
nizza. Di Napoli; Darb.abclla, 
Tom.issoiii. M.-ign-ivacca (Bar- 
babella*. Genero. Nuoto. 

MODEN.-A: Grandi (Chirico I>: 
Del Gratta, Trentini; Benedet¬ 
ti. Agiizzopl iChirico IH. Mo¬ 
retti; Ca.slorri, Piilvircnti (E- 
sposito), Gaeta, Massaia. Cal¬ 
zolari. 


che a commettere l’infrazio- 
iie è stato un giocatore in 
predicato per vestire la ma¬ 
glia azzurra della Na’z'onale 
e (luindi maggiormente te¬ 
nuto a tenere un contegno 
irreprensibile, specie nei 
confronti degli arbitri stra¬ 
nieri 

Lo stesso Consiglio diret¬ 
tivo ha itiollre autorizzato 
la Fiorentina di giocare la 
jiartita di campionato contro 
l'Atalanta il giorno (j. lunedi, 
anziché domenica 5. 

Termini vince a Napoli 
il « Pr. Anno Nuovo » 

NAPOLI. 2 — Il .. Premio An¬ 
no ^Nuovo-, è Stato disturbato 
dalla pioggia. Tra i ciniiue ca¬ 
valli partiti sc.ittava in te-ta 
Termini M.'giiito da M.isselio, 
Moi.inz.ino Marco e Claririct 
A metà della pieg.ita Termini 
veniv.i .if(l.inf.ito (la Moranz.t- 
:u> mentre lungo lo steccato si 
facev.i luce Marco In rett.i Ter- 


TOTOCALCIO 


Essendo probabile che 
Spai' Milaii, Fiorentina - 
Atalaiita c Legnaiio-Carbo- 
sarda si giochino lunedì 6 
unzieliè domcnie.i, le tre 
partite iiieliisc nell.i schedi¬ 
na non sono valide: qiiiiuli 
entreranno In funzione le 
risene c verranno pagati 1 
12 e gli 11. Ecco le nostre 
previsioni: 

Alessandrla-Juvcntiis x 2 

Bologna - Padova 1 x 

Fiorentina - Afalanta N.V. 
Inter - Napoli 1x2 

Lazio . Genoa 1 

Sanipdoria - Roma 1x2 
Spai - Mllaii N.V. 

Torino - Verona 1 

Udinese - Latiorossi 1 

Parma - Bari x 2 

Prato - Venezia 1 x 

Legiiaiio-Carliosarda N.V. 
Pro Patria - Siena 1 

Novara - Brescia 2 

Siracusa - àfcslrina 1 


mini si staccava per vincere 
nettamente davanti a Mareo. 

PR. ANNO NUOVO (L. SiO 
mila, metri KìOO* I* Termini 
(P. Grilli) sig. P. Mezzanotte; 
2* Marco; 3) Massello: 4) Cla- 
rinet. N P.: Momnzano. Lun- 
gliczzc: 2'/s, l'/j. 1. Tot.: 35 13 
14 (46). 

Vincitori c piazzati delle al¬ 
tre corse: Irò, Paularo: 73 61 
33 ( 86 *; Lolcìfcpps.ich. Allngar: 
21 15 (57): ZIrco. Thor, Cerva- 
to: 26 14 14 13 (52); Farandola. 
.Sellt: 79 40 32 (176); Torrcano, 
Otsego: 53 53 26 (81); Admiral. 
John. Venezi» Ducale; 23 26 37 
(99); Niccolò. Accorsi, Eggi, 
Tucson: 57 20 31 17 (405 ). 

Coppi a Bogotà 

BOGOTA’, 2 — Fausto Cop¬ 
pi è giunto in volo dall’Ar¬ 
gentina. Una folla di amfttira- 
tori si è raccolta all'aeroporto 
per salutarlo all’arrivo. II 
campione ha detto che corre¬ 
rà a Bogotà e a Mcdclin. 


L’ UNICA CASA ITA LIANA CHE PARTECIPERÀ' ALL E PROVE MONDIALI 

Con l'ingaggio di Surtees 
completata la squadra MV 

Con l’asso inglese saranno Ubbiali, Provini e Bandìrola 


MILANO. 2. — La M. V. 
Agusia. l’unica casa moto- 
cicli.stica che. dopo la rinun¬ 
cia di Gilera. Guzzi e Mon- 
riinl. parteciperà a tutte le 
prove di campionato mon¬ 
diale oltre a quelle nazio¬ 
nali, ha completato la for- 
m-izione dcll.a squadra. Ol¬ 
tre agli italiani Ubbiah. Pro¬ 
vini. Venturi. Libanori. Ban- 
dirola (quest’ultimo in par¬ 
tenza per la Spagna dove 
disputerà alcune corse). Gil¬ 
berto Milani. Pastorelli, 
Brambilla c Baroncini sa¬ 
ranno nella M.V. anche gli 
stranieri Surtees. Shephero. 
Harlle. Della formazione 
non fa parte l'ex campione 
del mondo Umberto Maset- 
ti. che. a quanto sembra, 
sarà lasciato tibero. La ca¬ 
sa di Cascina Costa pren¬ 
derà parte alle prove mon¬ 


diali e nazionali con le mac¬ 
chine già note al pubblico; 
nuovi mezzi meccanici, a 
quanto si è potuto appren¬ 
dere, sono in preparazione 
ma verrebbero lanciati nel¬ 
la prossima stagione solo 
nel caso che la situazione Io 
richiedesse. 

Incerta sembra, secondo 
notizie che circolano negli 
ambienti motociclistici, la 

G.A.T.E.-Tuscanìa 
domenica all'Almas 

Domenica al Campo Almas. 
nel quadro degli incontri del 
campionato di calcio di prima 
dUi*lonc. la G..\.T.E. i.icon- 
Ircià II Tuscania. 

l-’alicsa partita avrà tniiu 
i alte ore lOJO. 


:: V ■' S 


MILANO. 2 


Gip Villoresi al Rallye di Montecarlo 

no. 2 — Gigi VlllorctI II popolare corridore aiilonio;»l- 


sote sorgerà ancora -. Lo ani 
detto: «Sogni nel conctto- 

II aegnalinee 


Il combattimento fr.i I pcfi 
leggeri P.iolo Rosi c J«'>hnny 
Bu*so fiss.!to sull.! (Iistanz.! «il 
10 ripreso avrà fin.!lmer>le lu.^- 
g«. qiKSt.i sera rul ring del 
Madison Square Garden. L’in- 
Ciinlrr». che warà tele e radio- 
Irasmcsstv è stato rinviato per 





NEW YORK — Una veduta dello stadio di Miami Bearh, lelieralmente gremito di folla, convennta prr onorare la me¬ 
moria di Erio Selva, il grande motonanla italiano, campione del mondo e americano della classe racers da 800 kg. 
In merro al rampo sono schierate dne squadre di calcio in posizione di attenti e verso il bordo nna grande scritta 
«Grange Boni», ricorda il luogo dose c avvenuta domenica scors.s la fatale regata. La salma del mnlonanta è inianlo 

parlila in aereo alla volta di Londra da dove raggiungerà l'Ilalìa. 


partecipazione della Morini 
alle gare di campionato 
mondiale. La casa, comun¬ 
que. non dovrebbe essere 
:issentc nella categoria 250. 
partecipando altresì alle ga¬ 
re nazionali con la 175 e con 
la quarto di litro. 

Le tre case ritiratesi dalle 
corse di campionato mondia¬ 
le parteciperebbero alle pro¬ 
ve di motocross c di regola- 
. ntà. 

Molti sono i corridori che 
a tutto oggi non hanno tro¬ 
vato una sistemazione. Fra 
queci Compbell. Dole. Lo- 
mas. Sandford. Duke. Fer- 
r:, già della Gilera. è pes¬ 
cato alla Ducati, unitamen¬ 
te al campione dei juniores 
Villa. 

La Benelli. per quanto ri¬ 
sulta. riprenderà in esame 
la situazione della parteci- 
naziono alle corse dopo In di- 
■ sputa del motogiro. 

^ - “ “ “ 

Il giallorosso 
Fioravanti 

in prestito al Cagliari 

Fra ia Roma e il Cagliari 
*ono s:.a;e concluse le tratta¬ 
tive per :I passaggio alla so¬ 
cietà sartia dell'aia Fioravan¬ 
ti II giocatore è stato ceduto 
in prestito con diritto di ri¬ 
scatto. Se Andreoh lo ritenes¬ 
se opportuno. Fioravanti po¬ 
trebbe anche esordire dome¬ 
nica prossima 

Agibile in parte 
lo stadio di Firenze 

FIRENZE. 2 — Dopo tanta at¬ 
tesa. sembra che la -Comm'.s- 
s.er.e per !o spettacolo -. «Icxnan., 
comunicherà alla Fiorentina cd 
al Comune che allo s'Udio il gior¬ 
no de’I'Epifania si potrà duipu- 
tare rincontro di sene «A- fra 
' viola - c « neroazzurri • berga¬ 
maschi Infatti, ragibllità del 
' Crxr.iinalc • sarà data; ma. per 
.1 momento, solo ai posti di tri¬ 
buna coperta di interno campo 
e di curva; le gradinate di ma- 
riton.) rimarranno vuote, in at¬ 
tesa di un controllo supplemen- 
lare (g'.i abbonati ai p.-isti di ma- 
r.iiom, potranno occupare Je ;rj- 
bunetto di interno c.impo». È* 
.)Ue*ta una notizia molto att<«i.a 
negli amb;e.i:i sportivi cittadini, 
poiché, come è nolo, in un pri¬ 
mo momento sembrava che la 
.«quadra viola dovesse diaputarc 
questo incontro sul campo oi Bo¬ 
logna. 


1 
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r UNITA' 


DIBEZIONB B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, It •> Tel. COOJSl • SOSIM. 
PUBBLICITÀ' min. colonna • Commerclalet 
Cinema L. 150 • Domeclcala 100 • Echi 
ipettaeoU L. 150 . Cronaca L. IM • Necrologia 
L. 130 • Plnanxiarta Banche U. tOO - Legali 
L. no • RlToigertl (SPI) - Via Parlamento, t. 


ultime r Unità 


-\ 

notizie 


Premi d'abbonamentoi Annuo Sem. Trtm. 


UNITA' 7.500 S.OOO t.05O 

(con l'edltlona del Innedl) 0.700 1.500 L350 

RINASCITA 1.504 800 — 

VIE NUOVE t.504 IJOO ~ 


Conto coTtcnta poetala l/niOS 


PARLANDO ALL A TELEVISIONE DAL PALAZZO DI MIRAFLORES 

Il dittatole del Veneiuelo onnonclo 
che la rivolta è già stata soffocata 

Le basi ribelli di Maracay e di Los Teques si sono arrese • Nessun italiano ferito negli scontri - 18 capi 
delVìnsurrezìone fuggiti in Colombia con Vaereo presidenziale - Un ricco editore appoggiò gli insorti? 


_! cuBAcÀoIot I - - — 

j.'ìl BoNAIRE( ol) “ I l“'. 





(Nostro servizio particolare) 

CARACAS, 2 . — In una 
dichiarazione di appena 4 
minuti (la seconda in 16 ore) 
teletrasmessa dal ’ palazzo 
presidenziale di Miraflores, 
il dittatore venezuelano Ji- 
menez ha annunciato alle 13 
di oggi (ora localo) la fine 
del movimento insurrezio¬ 
nale scoppiato ieri e al quale 
hanno preso parte « alcune 
nnitàB della guarnigione del¬ 
la città di Maracay e due 
unità della guarnigione di 
Caracas. Jimenez ha messo 
in rilievo — nel tono più 
enfatico — che l’insurrezio¬ 
ne è stata < rapidamente 
schiacciata ». La resa della 
guarnigione di Maracay e 
delle unità blindate c di ar¬ 
tiglieria di stanza nella cit¬ 
tà di Los Teques, a trenta 
chilometri da Caracas, ha 
messo definitivamente ter¬ 
mine al movimento insurre¬ 
zionale, ha precisato il dit¬ 
tatore, soggiungendo che <i 
Icaders della ribellione sono 
fuggiti nella vicina Colom¬ 
bia per via aerea ». 

Dispacci da Barranquilla 
(Colombia), hanno confer¬ 
mato che diciotto esponenti 
della rivolta, catturato l’ae¬ 
reo personale di Jimenez, se 
ne sono serviti per raggiun¬ 
gere in volo l'aeroporto So- 
Icdad, presso Barranquilla. 
Appena atterrati, hanno chie¬ 
sto a.silo politico e solleci¬ 
tato le autorità colombiane 
ad astenersi dal divulgare i 
loro nomi per impedire « or¬ 
ribili rappresaglie > contro j 
familiari rimasti bloccati nel 
Venezuela alla mercé del 
dittatore e della sua feroce 
polizia politica. 

Uno degli ufficiali supe¬ 
riori venezuelani ribelli, fug¬ 
giti in Colombia, ha dichia¬ 
rato stasera: < 11 nostro mo¬ 
vimento è fallito perché, in 
alcune basi militari, degli uf¬ 
ficiali con cui eravamo in 
contatto ci hanno denun¬ 
ciati ». 

Che le sorti degli insorti 
fossero segnate (nonostante 
la vasta impopolarità del re¬ 
gime di Jimenez) era ap¬ 
parso chiaro fin da quamlo 
il capo di stato maggiore, 
generale Komulo Fernandes. 
aveva dato lettura alla ra¬ 
dio, alle 4.45 (ora locale) di 
un comunicato ufficiale, nel 
quale si dichiarava che alle 
3.30 di stamane Tinsurrezio- 
ne della città di Maracay era 
stata domata dalle forze go¬ 
vernative, e che i capi della 
rivolta erano fuggiti in ae¬ 
reo. 

A Caracas la situazione c 
sempre apparsa relativamen¬ 
te normale: i pochi elementi 
rivelatori della burrasca so¬ 
no stati il forte ammassa¬ 
mento d’ truppa nei centri 
nevralgici della città e la 
difficoltà di avere notizie 
attendibili. E' un fatto che 
nessuno degli stranieri re.si- 
denti nella capitale (compre- 

•-* er*** M ^ »»** w 

da lamentare. Una rapida in¬ 
chiesta fra le amba.‘:ciaie e 
le legazioni esistenti a Ca¬ 


racas ha accertato che. alme¬ 
no fino al tardo pomeriggio, 
nessuna denuncia di danni o 


lesioni era pervenuta da par¬ 
te di stranieri residenti in 
questa città. 

L’insurrezione d i Capo¬ 
danno aveva destato molte 
speranze fra gli uomini poli¬ 
tici venezuelani costretti al¬ 
l’esilio da Jimenez. 

L’e.x-presidente del Vene¬ 
zuela Komulo Betancourl, 
che vive attualmente negli 
Stati Uniti, aveva fatto ieri 
sera la seguente dichiarazio¬ 
ne; < La sollevazione nel Ve¬ 
nezuela costituisce la prova 
che il profondo ripudio del 
regime Jimenez da parte di 
tutta la popolazione e pene¬ 
trato nei settori sani delle 
forze armate. 11 regime non 
sarà in grado di re.sistere a 
questa sollevazione armata, 
la quale ha l’appoggio della 
popolazione venezuelana c 
delle sue forze politiche or¬ 
ganizzate ». 

Un’altra eminente perso¬ 
nalità venezuelana in esilio 
a New York, il dott. Jovito 
Villalba, che fu candidato 


alla presidenza del Venezue¬ 
la nel 1952, aveva espresso 
la convinzione die la rivol¬ 
ta scoppiata nel centro mi¬ 
litare di Maracay avesse 
buone probabilità di suc- 
ces.so. 

Que.ste previsioni si sono 
dimostrate assai lontane dal¬ 
la realtà. Tuttavia, circola 
stasera a Caracas una voce la 
linaio, se confermata, prove¬ 
rebbe che il movimento anti- 
.1 imene' molto più esteso 
di ipianto non sembrasse 

Secondo tale voce. Miguel 
.Angel Caprilcs, editine dei 
due grandi giornali di Cara¬ 
cas UHitiias Xoticici: e La 
Lsfera. sarebbe stato colpi¬ 
to da un < provvedimento 
governativo ». di natura tut¬ 
tora impreci.sata, per aver in 
qualche modo sostenuto i ri¬ 
belli. E’ pure sintomatico il 
fatto che staman.; nessun 
giornale é uscito a Caracas, 
essendosi i redattori astenuti 
dal lavoro. 

A. 1*. 


Il retroscena della riiwdta 


La storia del Venezuela 
è una storia comune a mol¬ 
ti paesi latino * americani, 
perchè comune è rartelìce 
delle loro disgrazie; l’impe- 
rialismo statunitense. Per il 
Venezuela, dopo una lunga 
storia di sangue e di perse¬ 
cuzioni caratterizzata dalla 
dittatura quasi trentennale 
di Viceiite Gomez ( « il sini¬ 
stro aborto delle Ande •) e 
dopo un periodo di lontimii 
colpi di stato fomentati dalla 
rivalità delle compagnie 
americane gettatesi sul pe¬ 
trolio e sul ferro venezue¬ 
lano con ingordigia senza 
pari, finalmente nel 1947 
si aprì un raggio di luce; la 
pressione popolare riuscì a 
far andare al potere una 
coalizione democratica in 
virtù delle prime (ed uni¬ 
che) elezioni democratiche 
nella storia del paese. Fu 
eletto presidente Romulo 
Gallegos, uomo dì cultura 
e prestigio che promise « li¬ 
bertà a tutti i partiti, liber¬ 
tà a tutte le lingue di dire 
ciò che si pensa ». 11 movi¬ 
mento democratico e sinda¬ 
cale ebbe un impulso im¬ 
mediato ed impetuoso, tanto 
che la Standard Oil e la 
Shell dovettero concedere 
aumenti di salario. 

Le compagnie americane 
passarono subito al contrat¬ 
tacco e nel 1948 finanziaro¬ 
no una rivolta capeggiata 
da due militari (Carlos Del- 
gado Chalbaud c Marcos 
Perez Jimenez) che rovescia¬ 
rono il governo grazie al¬ 
l’appoggio dell’esercito (al 
quale erano stati distribuiti 
appositi premi della * Stan¬ 
dard » e della « Steel Cor¬ 
poration ») arrestando e de¬ 
portando tutti i membri. I 
partiti politici vennero posti 
fuori legge. La dittatura di 
Wall Street era ristabilita. 
Nel 1350 sorsero contrasti 
tra Chalbaud e Perez Jim» 
nez c quest'ullimo non esitò 
a eliminare il suo complice. 
Da allora egli è il rappre¬ 
sentante riconosciuto e fe¬ 
dele di Washington nel Ve¬ 
nezuela. 

II regime instaurato da 
Jimenez è di tipo hitle¬ 
riano: prigioni c campi di 
concentramcnio (tremendi 
quelli nelle paludi dcH'Ori- 
noco, dove sono deportati i 
migliori patrioti venezuela¬ 
ni di ogni partito) si conta¬ 
no a decine. La tortura è 
sta'a ufficialmente introdotta 
ne'da pra.ssi della polizia po¬ 
litica agli ordini di un sa¬ 
dico di nome Pedro Estra¬ 
da. A centinaia .si contano 
i j5cr 

istrada o nelle loro abita¬ 
zioni perchè sospettati di 
svolgere attività politica di 


opposizione. Ogni paese del¬ 
l’America latina e perfino 
gli Stati Uniti ospitano mi¬ 
gliaia di esuli venezuelani 

Le enormi ricchezze del 
paese hanno permesso un 
qualche progresso economi¬ 
co, ma le classi produttive 
venezuelane, dalla borghe¬ 
sia alla piccola borghesia, 
dai contadini agli operai, ne 
sono rimasti estranei; i pro¬ 
fitti sono riservati soprat¬ 
tutto alla cricca di Jimenez 
ed alle compagnie statuni¬ 
tensi. E’ cosi che, con una 
produzione petrolifera e fer¬ 
rosa aumentata di oltre due 
volte, il tenore di vita della 
popolazione (ad eccezione 
degli speculatori c della cer¬ 
chia ristretta di fiduciari go¬ 
vernativi) non è mutato 
gran che. Di qui il crescente 
malcontento di tutte lo clas¬ 
si, la mancanza di tranquil¬ 
lità, la furia repressiva del 
governo. 

La rivolta degli ufficiali 
di Maracay è un’altra prova 
della gravissima crisi che 
sta attraversando il paese 
sotto la dittatura fascista di 
Perez Jimenez. Nei dieci 


anni di rcgiiio dittatoria¬ 
le, si sono avuti in preva¬ 
lenza moti insurrezionali 
cui hanno preso parte 
operai, contadini e soprat¬ 
tutto studenti della me¬ 
dia e piccola borghesia; per 
la prima volta si sono 
mossi ora anche elementi 
militari, ossia le forze che 
erano ritenute le più fedeli 
al regimo. 

1 fatti di .Maracay. come i 
giovani studenti assassinati 
alla € Ciudad universitaria • 
del 21 novembre scorso, di¬ 
mostrano che la dittatura 
fascista nel Venezuela pog¬ 
gia su piedi di argilla. Un 
» segno dei tempi » potrebbe 
essere anche rultima pasto¬ 
rale dell’arcivescovo di Ca¬ 
racas mons. Arias, in cui si 
accusa violentemente il go¬ 
verno di « mal amministra¬ 
re la cosa pubblica e di 
non distribuire in modo 
equo la ricchezza del paese». 
Il giudizio di condanna del 
regimo è generale, c nel 
paese stanno costituendosi 
• giunte patriottiche » che 
vanno dalle destre c dal cat¬ 
tolici fino ai comunisti. 

ANGELO l’RANZ.A 


CONTEMPORANEAMENTE A RITOCCHI NEI PREZZI DI VARI PRODOTTI 

Provredimenti per i colcosiani e altre categorie 
entrati in vigore da ieri in Unione Sovietica 

Come si applica la nuova polìtica dei prezzi e dei salari - Uespenenza del decennio postbellico - Ele¬ 
vamento dei salari più bassi e ricorso a diminuzioni di prezzi solo in casi di aumenti di disponibilità 


(Dal nostro corrispondente) 

.MOSC.A. 2. — Da oggi so¬ 
no entroti in vigore nello 
UHSS due provvedimenti 
che mirano entrumbi ad ele¬ 
vare il tenore di vita popo¬ 
lare: tulli i colco.sioni sono] 
e.fcnfnfi dal presentare olio! 
ammasso una percentuale di 
prodotti delle toro piccole 
aziende domestiche: è stata 
soppressa per l'SS per cento 
dei en.<fi la tassa sui celibi 
e le famiglie senza prole o 
con pochi figli. I.'uiia e l'al¬ 
tra misura portano alle per¬ 
sone interessate un notevo¬ 
le beneficio firnnziario. 

Con oggi vengono pure in¬ 
trodotte alcune correzioni 
nei prezzi di certi prodi,Ili 
Sono stati ribassali lineiti di 
di vervi tipi di televisori e di 
apparecchi fotografici; ri¬ 
toccati, con iinn leppern ri- 
duziane, sono pure (inetti del 
pane: aumentati nofenolmen- 
te sono tnnece i prezzi della 
Dodkn e delle altre bevande 
alcooliche; costeranno di più 
alcuni tipi di nntomobili — lo 
Mnskvic c la Volga — c al¬ 
cune morelle di mofocietelfe 
e di tappeti falli a mac¬ 
ellino. 

Questi ultimi provvedi¬ 
menti, clic in porte compen- 
sono il costo delle misure 
di ribasso e di alleggerimen¬ 
to fiscale, hanno di solito 
giustificazioni contingenti 
Il provvedimento sulle hc~ 
valide l’iiofe eomholfere la 
ubriachezza là dove essa an¬ 
cora si mont/e.sto. pii nitri 
tendono inreee a correoncre 
le eproporzinni che si crono 
create, poiché i prodotti Ics 
leroli — moeetiine. moto e 
tappeti — costavano relati¬ 
vamente poco, olmetio nelle 
condizioni attuali di insuf¬ 
ficiente disponilM’litiJ. 

NelVinsieme i provvedi¬ 
menti da oggi tu vigore of¬ 
frono anche un quadro in¬ 
teressante della politica che 
il governo sovietico segue in 
materia di solar: c di prezzi 
per elevare il livello iti vita 
delle masse. Nel dopoguer¬ 
ra, sino al 1954, tale obietti¬ 
vo era stato pcrr-cguito con 
periodici e generali riduzio¬ 
ni dei prezzi. Almeno una 
volta alVannn questi scende¬ 
vano in proporzioni che per 
certe voci raggiungevano di 
colpo anche il 30 per cento 
Neil’insicme i premi furono 
così più che dimezzofi e sen 
sihile fu il beneficio che ne 


ricevette tutto la popolazio¬ 
ne. A lungo ondore, però, 
quelle riduzioni rteelorono. 
oeeonto al loro a.spello lar¬ 
gamente po.sifieo, anche al¬ 
cuni inennveuienti: quando 
non corrispoiidet'ono a un 
sufficiente aumento di pro¬ 
duzione. essi provocavano la 
scarsità di certi prodotti sul 
mercato .cui incvitabUmeiite 
seguivano fenomeni rii .•'pe- 
l'ulazione. D’nlfrn porte, (e 
riduzioni generali, anche se 
(iiidnfaun a rantaggio di tut¬ 
ti, favorivano maggiormen¬ 
te chi tiercepii'a forti salari: 
con l'aumciilarc del potere 
d'ac()uisto del rublo tendeva 
lineile a crescere il divario 
delle rimunerazioni. 

Nono sfote tali considera¬ 
zioni a indurre il governo 
sovietico a cercare un altro 
sistema lìdi inteso, le ridu¬ 


zioni di prezzi rcstono un va¬ 
lido strumento di politico 
economico. NrpM ultimi due 
anni sono stati cosi ancora 
ribassati gli nbbiplinmcnfi 
dei bambini, i tessuti di ra¬ 
ion. le rodio, i medicinali. 
gli orologi, gli alimenti in 
scotola. In rnrnc di mniole. 
il pollame e altri prodotti 
Oppi ancora si prevedono per 
un prossimo avvenire ribas¬ 
si sul burro e sul latte. Ma 
si tratta, in ogni cas\ di 
misure corrispondenti •-'! rea¬ 
le aumento di disponit.ifild 
.Sono stole innccc eliminoi»- 
le riduzioni globali e indi- 
ceri minate. 


piano quinquennale nello 
IJHSS si è combattuto il li- 
rellameiito delle paghe, poi¬ 
ché esso toglie ogni incenfi- 
1)0 per chi lavora meglio: 
anche oggi, nessuno ha in¬ 
tenzione di abbandonare ta¬ 
le principio. Si è però con¬ 
statato che, col tempo, cer¬ 
ti dislivelli tendevano a di¬ 
ventare troppo sensibili. Lo 
indirizzo odierno che, secon¬ 
do quanto annunciava Kru¬ 
sciov nel suo recente discorso 
di Kiev, verrà seguilo anche 
in futuro, si propone di eli¬ 
minare tale scompenso. 

Il mozzo prescelto consìste 
1 neH’elei'ore l solnri più bossi 


Xelìn stesso tempo ci s! éj da direttamente sia per mez- 


orienfofi perso uno poliiicn 
che mira a restringere gra¬ 
dualmente il diporio fra i sn- 
lari più alti e quelli più bas¬ 
si. Sin <(nlÌ’e))ocn del primo 


zo di provvedimenti che, in 
direttamente, li favoriscono. 
.Vell’ulfimo anno e mezzo 
questa politica ha già avuto 
molte ojiplicozioni. La più 


DOPO L^AT TERRAGGIO FORZATO A VALONA 

Indilesio a Tirano sullo Shymaster 
che v inte te spailo neteo nlho nese 

Uapparecchìo britannico sorvolò per mezz’ora la repubblica popolare - Piena¬ 
mente legittima Pozione della caccia albanese - Nessuno è rimasto ferito 


TIRAN.A, 2 — Il ministro 
plenipotenziiuip francese a 
Tirnno. clic riippre.senta an¬ 
che gli intei'o.s.sj ingle.si in 
luancauza di reln/ioni diplo¬ 
matiche fra ta Gran Breta¬ 
gna c l’Albaiiia, c stato in¬ 
formato dalle autorità alba¬ 
nesi che reqiiipaggin dello 
€ Skymaster » inglese co¬ 
stretto ad atterrare nell’ae¬ 
roporto di Valona * é sano 
o .salvo ». AI tempo stc.sso. 
però, i funzionari del go¬ 
verno albanese hanno la¬ 
sciato intendere che inda¬ 
gini sono ancora in corso per 
accertare se ia violazione 
dello spazio aereo della re¬ 
pubblica fu intcuzionalc op¬ 
pure involontario. 

La faccenda presenta in¬ 
fatti alcuni lati assai sospet¬ 
ti. Lo < Skymaster ». un ap- 
pareccliio da trasporto del¬ 
la compagnia c Indipondont 
Air TraveI », con n bordo 
cinque uomini c una donna, 
aiiciressa facente parte del¬ 


l’equipaggio come liostess. 
proveniva d a Diisseldorf 
(Germania ovest) ed era di- 
reltiì (ulTicialmcnte) a Ka- 
raci-Baiigknk-Siugapore con 
un carico di macchine. Dopo 
aver fatto scalo a Brindisi, 
ha ripreso il volo per il Pa¬ 
kistan. ma. invece di diri¬ 
gersi verso sud-est. evitando 

10 spazio aereo albanese, lia 
dirottalo verso est, sorvo¬ 
lando per ben trenta minuti 

11 territorio albanc.se. 

Era ben naturale che. in¬ 
tercettato lo « Skymaster » 
sugli sclicrmi radar, l’avia¬ 
zione albanese inviasse al 
suo seguito alcuni caccia a 
reazione, i quali, dopo aver 
fatto u.so dei segnali inter 
nazionali regolamentari, lian- 
no imposto nll'apparcrrhio 
di atterrare. L’ordine c stato 
eseguito, a quanio sembra, 
con sulTicientc soilecitudiiie. 
tanto che non è .stato ncee.s- 
sario (la parte albanese, lo 
impiego (ti mezzi più per- 


Un miliardo di tonnellate di petrolio 
giacerebbero nel sottosuolo algerino 

li primo “greggio,, eslratlo e avvialo verso Phìiippcville sul Medilcrraneo - Speranze degli 


arabi e appetiti dei 'monopolisti francesi e americani 


- Aggravamento 


della 


guerra 


(Dal nostro corrispondente) 

P.ARIGI, 2. La sera del 
31 dicembre il primo petro¬ 
lio greggio estratto dal de¬ 
serto del Sahara ha comin¬ 
ciato a fluire nella minusco¬ 
la pipe-line che dai pozzi e 
dai depositi di Massi Mes- 
saiid. altravcr.^o 150 chilo¬ 
metri di dune sabbiose, arri¬ 
va al centro di Tuggurt. non 
lontano dalla frontiera al- 
ecro-tunisma. Di qui. per 
ferrovia, il « greggio » prose¬ 
guirà fino al porto mediter¬ 
raneo di Philippeville, dove 
c atteso con impazienza en¬ 
tro la metà di gennaio. 

Cosi, dopo cinque anni di 
ricerche, dopo infinite e 


— di una riserva sotterranea 
valutata a un miliardo di 
tonnellate di < greggio » nei 
200 chilometri quadrati at¬ 
tualmente sfruttati attorno 
ad Ha.ssi Me.ssaud. 

L'installazione della pipe- 
line. eseguita in soli tre mesi, 
c la sua immediata entrata 
in funzione, fanno parte, tut¬ 
tavia. di una operazione più 
psicologica che economica, 
destinata ad attirare nel 
Sahara algerino gli ingenti 
capitali ncccs.'^ari ad un più 
rapido c razionale sfrutta¬ 
mento del sottosuolo dc.ser- 
lico. 

Basta e.saminarc. infatti. le 
condizioni attuali di sfrutta¬ 
mento e (li trasporto del pc 


particolarmente delicato e 
complesso: le ricchezze ener¬ 
getiche del Sahara dovreb¬ 
bero servire, secondo le spe¬ 
ranze della popolazione al¬ 
gerina, tuni.siiia. marocchi¬ 
na e libica (e secondo una 
recente prtoncssa di Felix 
Gailinrd) a indu.strializz..Tie 
questi paesi, anziché ad ar- 
riccliire. in un prossimo fu¬ 
turo. le dieci compagnie go- 
vern.ntivc e private francesi 
già installatesi o in via di ot¬ 
tenere importanti concc.-sio- 
ni su un’area complessiva di 
quasi ccntocin{piant.imila 
chilometri quadrati. 

Tuttavia la sete di petro¬ 
lio (ielle industrie fr.incc.si 
(che attualmente devono pa¬ 
garlo in dollari) e la neces- 


5 pesso arlifici(>se rivelazionisahariano per convm- 

s.aharmno.'^^T petrolio "del alcuni aiini sità di attirare nel Sahar.a 

Siharà alcerino e um reai-i* governo francesej ingenti rapitali privali slra- 

tà- tanto più che. proprio ì* e franct-.u, potrebbero 

.«ri ri,,’o ntini ; fi „j < pftucipa1 1 azionisti delle, convincere il govemn (li P.i- 


il 7 . della zona, sono entrati 
in attività confermando la 
presenza — dice Le Monde 


LE DISGR AZIE NON VENGONO MAI SOLE 

La “Grnwn-Zellerbach Co.,» denunciala 
per violazione della legge antì'fresi 


(lue comp.'ignic installatesi ad t rigi a insistere ncll.i < paci- 
Massi Messaud) non trarran-! ficazione ». tanto più che l.i 
no alcun beneficio economi- 1 destra conservatrice e rolo- 


- Il go-janti-trust, che proibisce lo 
lichia- Tassorbimcnto di unA società 


W.ASHINGTON,2. 
verno americano ha dichia -1 
rato che la «Crown Zcller- industriale da parte di una 
bach corporation » ha violato!altra quando da tale fusio- 
nel 1903 la legge anti-trust.ine risulti una forma mono- 
incorporando una industria polio o un pericolo al sistema 
concorrente. la « St. Helen’s; concorrenziale. 


Pulp and Paper Company » 

Alla « Crown Zellerbach » 
è stato pertanto ingiunto 
di dùfarsi immediatamente 
della tompagnia assorbita. 

Nel 1953. cioè all'atto della 
transazione, presidente del¬ 
la « Crown Zellerbach » era 
l'attuale ambasciatore statu¬ 
nitense a Roma, James D. 
Zellerbach. 

I.a commissione federale 
contro i monopoli ha rivela¬ 
to che la «Crown Zellcrbac’n» 
— la più grande industria 
cartaria degli Stati Uniti — 
ha violato la legge Clayton 


Sommergibili atomici 
offerti dagli S.U. 

W.ASHINGTON. 2. — Ne¬ 
gli ambienti ufficiali è stato 
confermato oggi che gli Sta¬ 
ti Uniti forniranno i loro Sis- 
greti per la costruzione di 
sommergibili ed unità di su¬ 
perficie a propulsione atomi¬ 
ca ad Inghilterra. Francia. 
Olanda e Belgio, se il Con¬ 
gresso approverà la ncce.ssa- 
ria riforma della legge Mac 
Mahon, 


precisato che le conversazio¬ 
ni al riguardo sono già ini¬ 
ziate con ringhilterra e la 
Francia. Il portavoce Joscp’n 
Reap ha (iichin.''ato che i 
francesi hanno specificamen¬ 
te chiesto dati c co.mbustibili 
atomici per la costmzìone di 
sommergibili e di un piro¬ 
scafo mercantile a propul¬ 
sione nucleare. 


Eisenhower rinvia 
la risposta a Bulgonin 


WA.SHTNGTON. 2. — Dopo 
un coIl(X)uio d; cinquanta mi¬ 
nuti col pres.dente Eisenhower. 

;I Segr^tar.o d: S:.a!o Fosterla 
Dulies ha dichiarato a. g.oma- 
l .'ti che - passerà un po' di 
tempo- prima che la risj^sta 
a Bu'.ganin sia pronta Gli è 
stato chiesto se ciò potrà si¬ 
gnificare diverse settimane ed 


Il Dipartimento di Stato ha'esìi ha risposto: - Può (iarsi-. 


co dalle risorse di questa 
parte del S.nhara: prima di 
tutto perché il petrolio di 
Massi Messaud c estratto con 
un costo elevatissimo, dato 
che i giacimenti sono situati 
fra i 3.300 e i 3.900 metri di 
profondità c in pieno deser¬ 
to: in secondo luogo perché, 
per tutto il 1958, la piccola 
pipe-line entrata in funzio¬ 
ne due giorni fa potrà eva- 
quare soltanto 1200 tonnel¬ 
late quotidiane di «greggio», 
quanto basta per riempire 
una sola moderna petroliera 
ogni tre settimane. • ! 

Per non parlare, infine, 
della resistenza algerina che 
obbliga il governo a mobili¬ 
tare ingenti forze militari 
lungo il percorso del condot¬ 
to petrolifero e della ferro¬ 
via Tugurl-Philippeville. 

In altre parole, il petrolio 
del Sahara sarà veramente 
economico quando ai 7 poz¬ 
zi di Massi Messaud se ne 
aggiungeranno centinaia di 
altri, quando si provvederà 
trovare nuove soluzioni 
per uno sbocco al mare del 
« greggio ». c soprattutto 
quando gli algerini avranno 
ritrovato la pace neU’indi- 
pcndenza. 

Ma qui il discorso si fa 


niali.'^ta vede ormai, nella 
realizzazione del « sogno sa¬ 
hariane» ». un motivo deci.si- 
vo per difendere accanita- 


conio con la Compagnia 
francese dei petroli, potreb¬ 
be addirittura riesploderc 
quel concitato « di.alogo » 
aiiglo-franeo-americaiio ini¬ 
ziato tniepo fa con la cuiise- 
giia (Ielle armi aiiglo.sas.soni 
alla Tiiiii.sia. 

.ArcitSTU r.AN(’.\LI)I 


U.R.S.S. 

Il 1958 sarà l'anno 
della distensione 
dichiaro Bulgonin 


MO.SC.A. 2 —11 
.Mini.-itro .sovietico. Xikolaj 
Bulganin. ha p.evislo oggi 
che il 1958 .sara conusciiite» 
dai jiosteri come « l'anno 
della distensione ». 

;\1 I iceviniento celebrati¬ 
vo delia fola nazionale sii- 
dane.'C. ecli ha detto; « U 
1957 e tfi minato con ima 
buona nota. Il 1958 comin¬ 
cia con nn.i iurta ancor mi¬ 
gliore ». 

Glj c st.ito chic.sto se il! 
nuovo anno avrebbe visto; 
una diminuzione delli ten-| 


(lue.sto propo.^ito la risohizione 
invita a snia.schcran* La pro- 
pacanda horuhcse sulla cosi 
detta - natura pacitic.i - del 
hlircco nord-atlantico 

Molta attenzione, nella riso¬ 
luzione. viene dedicata alla ne- 
ces.siià (il intensiricare la lotta 
contro la propaganda reazio¬ 
naria. rhe cerc;i di co.stringere 
ia Svezia a riiiuncinrr alla sua 
politica di non potecipazionc 
ai hlocctii. 

Airiiltmi.i .ceduta del con- 
gres.co Kniit .Seiianuer. mem¬ 
bro del Comitato Centrale, ha 
annimcjato che ij nuovo Co- 
mitato Centrale ha eletto un 
Conot.ito esecutivo di 11 per¬ 
sone. H:Id:iig Magherà «■ stato 
pruno i •"■eh '''» all'unamnut.à pres.den¬ 
te flel Partito cornmii.'ì.'ì. 

II congresso ha (pondi adot¬ 
tato ima ri,'^oluzi'>ne su! lavoro 
tr.’i i giovani, ’n cui si approvai 
j la propo.^ta dì c.».=t;Tiiirc un'or- 
gan zz.izione polìtic.a giovanile! 
e b'i eletto una commissione j 
per la elabor.iz nne deLli emen-| 
damen'i d-, appart-.re i 

le progr.'rmmii del partito - la! 
via svede.'r- al si>eiai smo-. | 
Questa rr)n'.n'.:ssjone di 12 per¬ 
sone (iovr.à riferire sul sur» I.a- 
vor."» il pro^.-.tiio eongse.-so. 


stiasivi, come rafTiclie di av¬ 
vertimento o tiri di artiglie¬ 
ria da terra. 

Il baccano sollevato .sullo 
l’incidente dalla stampa bor¬ 
ghese di Francia, Gran Bre¬ 
tagna c Italia non ha susci¬ 
tato a Tirana nessuna emo¬ 
zione. Negli ambienti gover¬ 
nativi albanesi si osserva che 
l’aereo è stato fatto atter¬ 
rare per gli accertamenti del 
caso, in base al diritto inter¬ 
nazionale. Se un aereo al¬ 
banese avesse illegalmente 
sorvolato il suolo britannico, 
è chiaro die l’aviazione bri- 
tannien si sarebbe compor¬ 
tata nello stesso modo L’Al¬ 
bania è un paese libero e 
sovrano. Nessuno ha il di¬ 
ritto di credere die essa sia 
disposta a tollerare scorret 
tezze gravi come questa (che. 
fra l’altro, lia un sapore spio- 
nistico). Nel passato — si 
ricorda a 'Tirana — aerei 
stranieri hanno paracaduta¬ 
to sabotatori armati e for¬ 
niti di esplosivi e di grosse 
somme di danaro per orga¬ 
nizzare complotti contro la 
repubblica. Processi clamo¬ 
rosi lianno fatto luce sulle 
organizzazioni anti-albanesi 
operanti in occidente (anche 
in Italia) agli ordini dei ser¬ 
vizi segreti della NATO. Sa¬ 
rebbe ingenuo pretendere 
— SI sottolinea in conclu- 
sio.Tc a Tirana — che TzM- 
bania attenui la sua vigi¬ 
lanza proprio mentre gli Sta¬ 
ti Uniti si preparano a creare 
in Europa, e in particolare 
sul Gargano che si protende 
nclTAdriatico, basi per mi.s- 
sili (la impiegare contro i 
paesi socialisti. 

Non c. infine, privo di si 
gnificato il fatto clic le re 
lazioiii fra Tirana e Londra 
furono rotte nel ’46 a causa 
(li una violazione delle acque 
territoriali albanesi da parte 
di duo cacciatorpediniere 
britannici. Come si ricorderà, 
le due navi da guerra fini¬ 
rono su un campo di mine e 
saltarono in aria. 44 nomini 
trovarono la morte nell’in- 
cidente. la cui responsabilità 
ricadeva evidentemente sul- 
TAmmiragli.Ttn britannico. 


sensibile è stata quella con 
cui vengono aumentate le 
peiLsionì. accompagnata da 
un aumento di salari e da 
una riduzione, o soppressio¬ 
ne, di imposte per le catego¬ 
rie meno pagate. D’altra 
parte, furono aumentati i 
prezzi di amtnasso ai conta¬ 
dini. senza che questo si ri¬ 
flettesse sui prezzi al minuto: 
al contrario, si ebbe come 
conseguenza un nuovo ribas¬ 
so sui mercati colcosiani, do¬ 
ve i contadini venderanoi i 
loro prodotti al prezzo li¬ 
bero. 

All'nbolizione delle pur 
minime tasse scolastiche, 
corrispose la soppressione 
degli stipendi universitari 
per gli studenti provenienti 
da famìglie che hanno forti 
redditi. " 

All’inizio del *57 fu pure 
introdotto un limite più bas¬ 
so per la remunerazione de¬ 
gli atti funzionari. La stessa 
soppressione del prestiti di 
stalo è andata soprattutto a 
vantaggio delle categorie con 
salari inferiori. 

Infine, per elevare il te¬ 
nore di vita neU’URSS ci si 
preoccupa oggi in primo luo¬ 
go di aumentare le disponi¬ 
bilità di tutti i prodotti an¬ 
cora deficitari. Lo sforzo 
maggiore fu quello sugli al¬ 
loggi: se gli investimenti au¬ 
menteranno col ritmo attuale, 
in dieci anni la penuria di 
abitazioni sarà eliminata 
Già nel ‘57 nella rete com¬ 
merciale, statale o coopera¬ 
tiva, le vendite sono crcscltt- 
te di settanta miliardi, cioè 
del 14 per cento rispetto al 
precedente anno. Adesso che 
la potenza indiist-iale soute- 
tica è tale da garantire in 
ogni caso lo sjìluppo delle 
attrezzature e le esigenze 
della difesa, si pcr.ca di pro¬ 
durre in poco più di cin¬ 
que anni una sufficiente 
quantità di tessuti e calza¬ 
ture per assicurare un con¬ 
sumo elevato anche in que¬ 
sto campo. Per i generi ali¬ 
mentari la prospettiva può 
dirsi ancor più vicina nel 
tempo: già oggi, per molte 
voci, si può rivaleggiare con 
i più alti livelli dell’Occi¬ 
dente. 

L’aumcuto delle r et ri hit- 
zinni inferiori e ta più forte 
disponibilità di beni sono 
dunque i due caposaldi su 
cui si fonderà nei prossimi 
anni la politica sooictica per 
il miglioramento delle con¬ 
dizioni di Ulta popolare. 

GIUSEPPE BOFFA 


UN MESSAGGIO 
DI VOROSCILOV 
AGLI ITALIANI 


mente la «presenza franco-' smne internazionale c Bul-'| 


se » in Algeria. 

Se cosi fosse (e tutto fa 
ritenere che Fopierazione psi¬ 
cologica lanciata a Has.si 
Messaud miri a rianimare, 
tra Taltro. Topinione pubbli¬ 
ca. stanca della giiena e fa¬ 
vorevole alFapertura di ne¬ 
goziati di pare) il petrolio 
che fluisce verso Huggert 
significherà a breve scadenz.a 
un aggravamento della poli¬ 
tica di Lacoste e, in ogni ca¬ 
so, un prolungamento del 
conflitto algerino. 

Tutto dipende dalla real¬ 
tà del sottosuolo sahariano; 
se é vero, come si dice, che 
Massi Messaud cela un mi¬ 
liardo di tonnellate di «greg¬ 
gio*. che altre decine di mi¬ 
lioni di tonnellate si trova¬ 
no a Adjclé (confine libico), 
a Massi R’mel. a Berg e nei 
pressi del confine algero- 
marocchino. la battaglia per 
il controllo del Nortl .Africa 
non è ancora finita. 

E siccome, dopo la Shell, 
anche la Standard di New 
Jersey mira a installarsi in 
zMgeria attraverso un ac- 


ganin. mentre il vireprc-si- 
denlc del consiglio Mikoyau 
approvav.T con cenni del c.a- 
po. ha risposto subito; « se 
tutto va bene, il 1958 sara 
conosciuto come l’anno del¬ 
la distensione ». 


SVEZIA 

Concluso 
il 18^ congresso 
del P.C. svedese 

.STOCCOI.M.A. 2 - Il dìclot- 

tc.'imo concresso del Partito 
comunista svede.-e ha comple¬ 
tato i nioi lavori il 31 dicem¬ 
bre dopo aver eletto gli organi 
dirigenti del partito. Su sugge¬ 
rimento d» 1 deie»;..li. una mag¬ 
giore proporzione dei m<mbr. 
del Comitato Centrale è stata 
eletta fra i g.ovani membri del 
partito e i c.imiinisti d retta- 
mente impegnati ncirindiisina, 
11 congresso ha pure eletto una 
Commissione di controllo. 

l'na risoluzione sulla latt.a 
ideologica adottata dal con¬ 
gresso sottolinea che nella fase 
attuale la questione fondamen¬ 
tale è la lotta per la pace. A 


MALTA 

Mìntoff propone 
una <i tregua » 
a Londra 

I.ON'DR.A. 2 - 1! pr.fT.o mi¬ 

nistro maitese Dom Miniott ha 
menato (juesta .'era al ministro 
delle Colonie brit.annieo Len- 
nox-Boyd una lettera in cui 
propone un.a - tr-gua - perché 
; due governi abbi.ar.o i. tem¬ 
po necessario per elaborare 
piani per il futuro dell'isola 
II govern.atore di Malta sii 
Robert Laycock c giunto sta¬ 
mane a Londra per cor.vers i- 
zioni con il ministro aìlo colo¬ 
nie Lrnnox-Boyd 

- Non ho assoUi'.amonte com- 
me»da fare sull'attuale si- 
tu izione a Malta egli ha di- 
ch)".”atc al suo arrivo, aggiun¬ 
ger,lo che si fermerà a Londra 
-so.a per pochi giorni-. 

.\RR.\NnOX.\T.\ 1..A SCA- 
L.ATA DEL CIMON DF.LLA 

P.-\I..\ - I due noti alpinisti. 
Gabrielli e Sandri. i quali ave¬ 
vano inizialo ieri l'assatto alla 
direttissima del Cimon della 
l’ala, bivaccando questa notte 
;n parete a duecento metri 
dalTattacco. hanno dovuto im¬ 
provvisamente abbandonare la 
impresa. 


UNGHERIA 

Forse Kodor 
visiterà la Jugoslavia 

BUDATEST. 2 - I.nszIo G>«- 
ro.s, portavoce del governo un- 
ghere-e. interrnjat,» ;ri mento 
ad una notiz.a op;porsa oggi 
-ul giornale viennese - Die 
l’rc'ie ha dichiarato che non 
sarebbe sorpreso se il Primo 
M.mstro Jenos Kacùir s: re- 
csisse in visita ufficiale in Ju- 
gcslavia. 

- I-a informazione d-'l "D.e 
Presse" — rgL Lo detto — non 
proviene da fonte ufficiale. Mi 
rincresce di non essere tn gra¬ 
do di confermare o .smentire 
tale notizia. Crmunque. non 
mi sorprenderebbe se — una 
volta tanto — lo r.otizio del 
"Die Presso" ri.^uìtasse vera 


Nuovi orari 
di Radio Cairo 
in lingue europee 


F.' stato annnnciato ehe la 
Radio Emiliana, a partire 
dal 4 gennaio I95S, trasmes- 
lerà solla Innghetta d'onda 
di m. 25.02 pari a ILdDO Kr.. 
i segnenti programmi co- 
ropel; 

1) Programma francese 
dalle ore 19 alle 20 G.M.T. 
(20-21 ora locale). 

2) Programma tedesco 
dalle ore 20 alle 21 G.M.T. 
(21-22 ora locale). 

3) Programma inglese 
dalle ore 21 alle 22 OAf.T. 
(22-23 ora locale). 


Un messaggio augurale 
firmato congiuntamente da 
Voroscllov e da Bulganin e 
diretto al presidente del Con¬ 
siglio ZoH è giunto Ieri sera 
al Viminale. Il testo del 
messaggio, che è particolar¬ 
mente lungo, è stato subito 
passato alla traduzione. 

Ed ecco il testo del messag¬ 
gio inviata a Capodanno ai 
lettori di « Realtà sovietica > 
dal presidente del presi- 
dlum del So^et supremo 
dell'URSS. K. Voroscllov: 

• I miei più cordiali au¬ 
guri ai lettori di **R%altà ao- 
vietica” e a tutto il (popolo 
italiano per un felice anno 
nuovo. Auguro loro pace e 
felicità. 

• Pace e felicità sono due 
parole che rivelano le spe¬ 
ranze di ogni uomo comune 
alla vigilia del nuovo anno. 
Speriamo che ii 1958 aia un 
anno pacifico, affinchè gli 
uomini possano vivere senza 
ansietà e timore per II loro 
domani, per il futuro dei loro 
figli, delle loro mogli e ma¬ 
dri. Per tutti gli Stati, la via 
verso questo obiettivo consi¬ 
ste nell'attuare ì prineipi di 
pacifica coesistenza. 

- L’Unione Sovietica non 
lesinerà i suoi sforzi per 
consolidare la pace a la si¬ 
curezza dei popoli e spera 
che gli altri Stati faranno 
quanto in loro potere per 
allontanare la minaccia di 
guerra. 

> L’Unione Sovietica ap¬ 
prezza altamente la grande 
eredità del genio del popolo 
italiano e caldeggia un’atti¬ 
va collaborazione fra i no¬ 
stri due paesi neireconomia, 
nella scier>za e nella cultura. 

• Lo sviluppo e il raffor¬ 
zamento delle amichevoli re¬ 
lazioni italo-sovietiche sa¬ 
ranno di reciproco vantag¬ 
gio per entrambi 1 Paesi e 
rappresenteranno il loro con- 
tributo concreto alla causa 
oel rafforzamento della reci¬ 
proca fiducia, dell’elimina¬ 
zione della "guerra fredda” 
e dei consoli{:.4mento della 
pace universale. 

• Possano i legami d’ami¬ 
cizia tra ì popoli sovietico 
e italiano rafforzarsi c svi¬ 
lupparsi noi nuovo anno >. 


CECOSLOVACCHU 

j _ 

I Siroky è pa;lito 

per Nuovo Delhi 

! - 

! PR.4G.A. 2 — t: primo mrrji- 
.stro dr'.la Ct'oos’.ovacehia, Vi- 
; liam Siroky. ed il ministro de- 
Ig'.i esteri V.aolav David, sono 
partiti i:i aereo questa matti»:» 
Iper una vìsita uffielsle Ì9 
i India. 
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MISSILI: PERICOLO PERMANEHTE 


Come funziona una base di lancio per telearmi e quale gravissimo rischio costituisce per la popolazione del territorio 
che la ospiterà - Le varie categorie di razzi - Spaventose prospettive di totale distruzione nel caso di un conflitto 


Quando si getia lo sguar¬ 
do sulla foto di una ram¬ 
pa di lancio per telearmi, 
si è tentati di giudicare 
cosa cstremainentc facile 
e sbrigidivn dare l'avvio a 
nn mìssile. Snppcrgih co¬ 
me far partire nn morta¬ 
retto di grandi dimensio¬ 
ni’ c'è nn’ incastellatnra 
metallica per tenere l'or¬ 
digno puntato contro il 
cielo, lina casainatla desti¬ 
nata ad accogliere te ap- 
1 purccchitttnrc di controllo 
e. infine, una piallaforma 
di cemento per reggere il 
tatto. In realtà la faccen¬ 
da è mollo meno sem¬ 
plice. 

Occorre, innanzi tallo, 
distinguere tra mìssili e 
mìssili. A seconda del¬ 
l’impiego, infatti, le tele- 
armi appartengono a ano 
dei seguenti grappi: nria- 
nrin, terra-aria e terra-ter¬ 
ra (è allo stadio anche 
nn mìssile sottomarino per 
soslilnire gli atlnali lenti 
siluri nella dotazione of¬ 
fensiva dei sommergibili, 
ma si tratta per ora di 
esperimenti) di dimensio¬ 
ni, caraneristiche c costi 
diversissimi. 

Nel primo grappo .sono 
\ compresi i mìssili usali 
nei combattimenti fra gli 

^ 

Motivi 
di allarme 

11 1958, secondo i 

disegni d c 1 Consiglio 
Atlantico, dovrebbe se¬ 
gnare l’inizio della co¬ 
struzione di basì per 
telcarmi in Italia. L’at¬ 
teggiamento servile del 
governo clericale nei 
confronti dell’imperiali¬ 
smo statunitense apre 
nero prospettive per il 
nostro paese. Come è 
noto, stando alle dichia¬ 
razioni del gcn. Norstad, 
comandante supremo al¬ 
leato in Europa, dovreb¬ 
bero sorgere al più pre¬ 
sto sul vecchio conti¬ 
nente 14 basi di lancio 
per missili di media 
gittata, per ordigni, cioè, 
capaci di colpire un ber¬ 
saglio a una distanza 
variante tra i trecento 
e i tremila chilometri. 

Quattro di queste ba¬ 
si verrebbero ospitale 
in Gran Bretagna (con 
una spesa preventiva, 
per il solo impianto. * 
senza il munizionamen¬ 
to e la manutenzione, 
di circa sessanta miliar¬ 
di di lire). Le altre dicci 
dovrebbero essere divi¬ 
se fra la Francia, l’Ila- 
iia, la Grecia c la Tur¬ 
chia, i cui governi si 
sono dichiarati disposti 
a mettere a disposizio¬ 
ne i rispettivi territori 
per l’attuazione dei pia¬ 
ni criminali c delle fol¬ 
lie terroristiche degli 
americani. 

Contro quale parte 
del mondo dovrebbe es¬ 
sere rizzato un simile 
schieramento offensivo è 
stato apertamente indi¬ 
cato: l’Italia dovrebbe 
essere trasformata in un 
pauroso bastione, irto 
di telearmi dotale di 
ogive atomiche c termo- 
nucleari. contrapposto 
all ' Unione Sovietica c 
ai paesi dcH’Est euro¬ 
peo. Una piazzaforte del¬ 
la guerra fredda, nel 
migliore dei casi. Un 
trampolino di lancio 
per pazzesche awentu- 
re, nell’ipotesi più pau¬ 
rosa. 

I gravissimi perìcoli 
che tutto ciò comporte¬ 
rebbe appaiono chiari. 
Pericoli di totale distru¬ 
zione del nostro paese 
nel caso .sciagurato di 
una guerra: i missili 
attirano i missili; l'Italia 
non è una plaga deser¬ 
tica. ma una penisola, 
fin troppo densamente 
popolata, .sulla quale un 
bombardamento di rap¬ 
presaglia da parte dì un 
paese aggredito provo¬ 
cherebbe un immane 
macello. Pericoli di ogni 
genere anche se le basì 
di lancio per telcarmi 
dovessero mantenere un 
impiego puramente pro¬ 
vocatorio: 1 ’ istallazione 
di una sola rampa per 
ra\'vio di un missile di 
media potenza costitui¬ 
rebbe una minaccia al- 
rincolumità e alla salute 
degli abitanti di una va¬ 
stissima zona 

Per avere una coscien¬ 
za esatta dcU’entità di 
simili pericoli e del pe.so 
che la costruzione di una 
base per i missili avreb¬ 
be suireconomia del- 
ITtalia abbiamo voluto, 
con minuzia e facendo 
appello alle più recenti 
pubblicazioni » atlanti¬ 
che », illustrare che co¬ 
sa è c come funziona 
una di ouesle terribili 
e deprecabili istsilazicnì 
di guerra. 

V _y 



Kcco In prolmliilc organizzazione di una rampa di lancio per missili: attorno alla incastellatura che tiene puntato contro il cielo il razzo stanno la rcnlrale operativa (1)) Teli* 
porto (2), il deposito dei missili inerti c privi del carburante (3), rimpianto per il montaggio delle testate termonucleari (4), la centrale radar per la guida delle telearmi e 
delle batterie di razzi antiaerei posti ai bordi della rampa (5), i depositi di carburante c di comburente (6)^ rofficina di armamento (7), In centrale per 11 rifornimento (8). Tutti gli 
impianti sono fortemente interrati c protetti «la robustissime corazzature in cemento armato. La stessa incastellatura per Pavvio del missile deve essere parzialmente o totalmente 
eclissabilc per difenderla da eventuali attacchi. Il costo «li una base «li lancio, comprendente 15 rampe, è «li gran lunga supcriore a quello «li uil normale aeroporto intercontinentale 


aerei. Vennero costruiti 
per la prima volta dai te¬ 
deschi nel 19^1, in due 
differenti versioni, l’X-i e 
l'ns-998. (ìli americani 
hanno approntalo dei tipi 
perfezionali, come il « Fal- 
con » c lo * Sparroiv ». 
Sono ordigni di costruzio¬ 
ne relativamente semplice, 
di peso non superiore ai 
duecento chilogrammi, ca¬ 
ricati con esplosivi con¬ 
venzionali. 

I missili tattici 
e quelli intermedi 
e intercontinentali 

Del secondo grappo fan¬ 
no parte i razzi antiaerei. 
Partono da piste di lancio 
di limitata estensione, so¬ 
no pili pesanti ilei mìssili 
arìa-:ii’ia. in guanto .sono 
provvisti di delicati con¬ 
gegni di Ivle-gnida. Dispo¬ 
sti a raggera intorno a una 
base militare, vengono av¬ 
viali da nn comando a di¬ 
stanza e indirizzali dagli 
operatori contro i bom¬ 
bardieri naviganti anche a 
(litote .superióri ai 90 mila 
metri. Il prototipo di tali 
armi venne adottato dai 
tedeschi nel Ogffi, ol¬ 
tre a (nielli sovietici M-1, 
T-V e T-S, esistono anche 
gli americani «Nike», mlte- 
gnlns », « Terrier » e « no¬ 
mare * ((inest’nllimo può 
distruggere nn aereo a 900 
chiloni'elri dalla base). La 
testala, anche nel caso dei 
lerra-aria, è dotata di 
esplosi vi traili ziotiali. 

Al terzo grappo, infine, 
appartengono i missili 
contenenti ogive atomiche 
o termonncìeari, studiati 
per l’impiego contro ob¬ 
biettivi piedi sulla terra- 
ferma e divisi a loro vol¬ 
ta in tre categorie: latti¬ 
ci, intermedi e inlercon- 
lincnlali. (ìli ordigni lat¬ 
tici hanno mia gittata tra 
i :Ì0 c i 900 chilometri, 
sono di dimeiisioiii mode¬ 
ste e vengono tanciiiti da 
basi scmòvcnii. Il pia no¬ 
lo di e.ssi è l'americano 
« Ilonest John », speri¬ 
mentalo Vestale scorsa nel 
Frinii, nalnralntcnle con 
carica inerte. Pai) colture 
nn obbiettivo a 50 cliilo- 
metri di distanza e viene 
avviato da una base mo¬ 
bile costitnila da due po¬ 
tenti trattori. 

Il mì.ssile intercontinen¬ 
tale, chiamato anche « ar¬ 
ma assolata », finora è sta¬ 
lo portalo a compimento 
.soltanto dai sovietici. I 
tentativi americani com¬ 
piati attraverso V « Attas » 
sono falliti. E’ la più mi¬ 
cidiale c spiivcntosii delle 
telearmi, capace di rag¬ 
giungere con disumana 
precisione nn obiettivo po¬ 
sto a otlomita chilometri 
di disianza e il cui pos¬ 
sesso crea condizioni di 
superiorità strategica in¬ 
colmabili. 

Abbiamo lasciato per nl¬ 
limo il grappo dei mìssili 
intermedi, al quale appar¬ 
tengono i razzi che, se¬ 
condo i piani del Consi¬ 
glio Atlantico, dovrebbero 
avere la loro base di lan¬ 
cio nel nostro paese. Si 
tratta di ordigni di rile¬ 
vanti proporzioni, con git¬ 
tate fino ai 9000 chilome¬ 


tri, dotati di tesiate ato¬ 
miche o terinoniictcari. (ìli 
Stati Uniti, dopo niinicro- 
si collaudi non soddisfa¬ 
centi. sarebbero orientali 
a dare la loro preferenza 
ai due tipi « Thor » e « Jn- 
pitcr » con raggio d'azione 
intorno afte 1500 miglia, 
striitliiralmcnte preparati 
per portare un'ogiva Icr- 
nwnncleare. Si tratta di te¬ 
learmi costosissime, che 
comportano impianti co¬ 
lossali per il caricamento 
e la ntaniilenzionc, delica¬ 
te ed esirenianicntc peri¬ 
colose da maneggiarsi. 

Traccialo questo (pia- 
dro, occorre rendersi con-- 
lo di quanto costi l'impian¬ 
to, la nianiilenzionc c il 
munizionamento di mia 


ba.se di lancio per missi¬ 
li intermedi (ogni base ha 
tre batterie costitnila 
ognuna da 5 rampe di lan¬ 
cio — 4 effettive e una 
di riserva — per nn to¬ 
tale di 15 rampe) c incon¬ 
tro a quali sacrifici vada 
il Facse. che nc ospiti an¬ 
che lina sola. 

Rampe eclissabili 
per difenderle 
dagli attacchi 

Trascuriamo di accen¬ 
nare al costo di II II missi¬ 
le tipo « Jnpiter », forma¬ 
lo da circa nn milione di 
pezzi diversi di materiale 
sceltissimo c spesso assai 
raro. Il costo ai una base 


per quanto riguarda alme¬ 
no le opere slriitliirali, può 
es.serc approssimalivainen- 
tc delerminalo. Ogni ram¬ 
pa. per difendersi dupli 
evenliiali attacchi nemici, \ 
deve essere necessaria¬ 
mente eclissabite e deve 
poter saltare dal suolo co¬ 
me nn ban-baa al momen¬ 
to dell’impiego. V e r r à 
quindi alloggiata in una 
specie dì grandissimo sca¬ 
tolone di cemento armato, 
profondamente interrato, 
di nn valore indicativo pa¬ 
ri a V25 mila metri cubi. 
L’uso del cemento armalo 
oltre che per ragioni di¬ 
fensive, è re.so indispensa¬ 
bile dalla necessiliM di as- 
.sorbire Vesplosione che ac¬ 
compagna la partenza di 
ciascun razzo e il fortis¬ 
simo calure della combu¬ 
stione. 

Attorno alla rampa dch- 
bono essere alloggiali gli 
impianti, liilti .sotterranei 
e difesi da corazzature in 
cemento armato. Per ra¬ 
gioni prudenziali, ognuno 
di questi impianti deve 
essere posto a notevole di¬ 
stanza dagli altri. La cen¬ 
trale per it caricamento 
del missile (sia per quan¬ 
to riguarda combnslibile e 
comburente, sia per (pian¬ 
to si riferisce alla te.slnta 
esplosiva) sarà accurata¬ 
mente isolata. Le misce¬ 
le propulsive debbono e.s- 
scre stivale in altri loca¬ 
li allretlantn isolati. 

1 vari impianti 
sussidiari di ogni 
singola base di lancio 

'distaccali saranno inol¬ 
tre gli impianti contenen¬ 
ti i congegni di teleguida, 
la centrale di calcolo e di 
comando ed i servizi sus¬ 
sidiari, Ogni rampa, in ef¬ 
fetti, avrà bisogno attor¬ 
no «1 sè di apfHirecchiatn- 
re che si estenderanno 
quasi quanto quelle di 
nn normale aeroporto, ma 
estremamente pia com¬ 
plesse: una città sotterra¬ 
nea abitata da nomini di 
altissima specializzazione 
c costruita interamente in 
cemento armato. 

Ì.O castrazione di nna 
base, per le sole opere 
murarie costa — secondo 
nna rivelazione del setti¬ 
manale britannico The Fi¬ 
nancial Times — dai 20 
ai 2.> milioni di dollari, 
nna cifra ben superiore a 
quella necessaria per la 
pista di nn aeroporto e 
per rinnalzamcnlo delle 
palazzine dei servizi. 

Se si pensa alla necessi¬ 


tà di dotare la base di lan¬ 
cio di nn eliporto, di im¬ 
pianti ottici e di rilevazio¬ 
ne almosfericn, di trasmis¬ 
sione e di ricezione, e si 
bada al costo degli stru¬ 
menti tecnici occorrenti, 
i calcoli sono dell'ordine 
delle centinaia di miliar¬ 
di di lire. Seiìtprc l'inan- 
rial Tinic.s ha scritto che 
per la sola manutenzione 
di nna base per missili 
nella (Iran Hreldgna è pre¬ 
vista In spesa di 120-160 
milioni di dollari. 

Non si sa nulla su chi 
dovrebbe affrontare tali 
spese. Alcuni, in evidente 
malafede, sostengono che 
In costruzione degli appa¬ 


rali per le basi verrebbe 
affidala alle nazioni dispo¬ 
ste a fungere da bastione 
all’imperialismo americti- 
no, L’ più probabile, in¬ 
vece. che ad esse venga 
accollala una parte note¬ 
volissima delle s/ìese. 

Che cosa accadrebbe 
se un razzo cadesse 
poco dopo ravvio 

.Ma non .sono queste le 
considerazioni più allar¬ 
manti. La costituzione di 
nna base di lancio per le- 
learnii, infatti, costituisce 
nn pericolo permanente e 
nna forile di gravi sacrifici 


per il paese che la pro¬ 
muove. Non si hanno per 
ora dati concreti snll'ef- 
fclliva estensione di uno 
di questi trampolini offen¬ 
sivi: le indiscrezioni gior¬ 
nalistiche e le previsioni 
dei commentatori milita¬ 
ri lasciano tuttavia inten¬ 
dere che nna sola base 
avrebbe bisogno di una su¬ 
perficie assai più UH-sfii di 
quella occorrente per nn 
grande aeroporto. Attorno 
alla base, perù, come già 
accade nella centrale ame¬ 
ricana di Cape Canaveral 
è necessario stendere nna 
zona militarizzala di « ri¬ 
spetto » per difendere la 
base stessa da occhi indi¬ 
screti e per ragioni eviden¬ 
ti di prudenza. 

Il pericolo maggiore non 
pare costituito dalle ogi¬ 
ve atomiche o termonu¬ 
cleari, che in effetti esplo¬ 
dono soltanto in seguito a 
determinate sollecitazioni 
comandate dagli operatori, 
ma piuttosto dai mìssili in 
se stessi. 

Il razzo, strumento deli¬ 
catissimo e di difficile 
mes.sa a punto, pini cadere 
dopo aver percorso pochi 
chilometri o scoppiare ai- 
ratto dell'avvio. Prima di 
essere giudicata efficiente, 
ogni singida rampa deve 
essere collaudata oppor¬ 
tunamente con lanci spe¬ 
rimentali c di prova. Se 
nn qualsiasi difetto impe¬ 
disce alla telearma di 
compiere il percorso stu¬ 
diato. si mette a repenta¬ 
glio la vita delle popola¬ 
zioni. 

Da qui deriva la neces¬ 
sità di creare, intorno alla 
base una vastissima zona 
di vero c proprio deser¬ 
to. L'uso (li combustibili 
e di comburenti micidia¬ 
li e spesso velenosi (nna 
delle operazioni più deli¬ 
cate neìrapprontamento di 
un razzo c quella del ri- 
fornimento, che dev'essere 
compiuto con grande roti¬ 
tela: comburenti c com¬ 
bustibili generatmenle si 
incendiano spontaneamen¬ 
te e esplodono a contat¬ 
to fra loro, esalando gas 
tossici e corrosivi) rende 
ogni precauzione indispen¬ 
sabile. .Attorno olla base, 
quindi, il vuoto: disagio 
per i cittadini, mancata 
utilizzazione di aree altri¬ 
menti produttive, fenome¬ 
ni derivanti dalFiiso dei 
materiali radioattivi. 

Le precauzioni — natu¬ 
ralmente non eliminano 
i pericoli. Basta che un 
mìssile, che secondo i 
calcoli degli operatori do¬ 
vrebbe cadere in pieno 
Tirreno, vada invece a fi¬ 
nire su un centro abitato 


per provocare una stra¬ 
ge. In Italia non abbiamo 
zone desertiche come ne¬ 
gli Stali Vaili e nell’Unio¬ 
ne Sovietica. Il Paese c 
fittamente abitalo, denso di 
villaggi, di città, di cam¬ 
pagne popolate. La istitu¬ 
zione (li una base, mettia¬ 
mo in Puglia, spargerebbe 
ovviamente il terrore su 
una regione vastissima. 

Missili 

con ogive atomiche 
o termonuacTeari 

La probabilità di disa¬ 
stri, esistente già all'alto 
della istidiazione di una 
s(da base di lancio, diver¬ 
rebbe poi certezza nel ca¬ 
so sciagurato di un con¬ 
flitto. Durante i lavori del 
(Consiglio Atlantico è sta¬ 
lo chiaramente detto qua¬ 
le impiego strategico 
avrebbero le basi nel con¬ 
tinente europeo, rivolte 
contro rUnione Sovietica 
c contro i paesi di demo¬ 
crazia popolare. E’ più che 
evidente che. in caso di 
aggressione, la prima rap¬ 
presaglia del paese attac¬ 
calo verrebbe diretta con¬ 
tro i trampolini da cui so¬ 
no parlili o stanno per 
partire gli strumenti di 
morte. E poiché, come ab¬ 
biamo detto, la dotazione 
dei razzi intermedi è. in 
((revisione, quella termo¬ 
nucleare, si (un'i afferrare 
con l'immaginazione l'enti¬ 
tà del (ìcricolo che corre 
il (Hiesc che ospita nn si- 
stema di rampe di lancio. 

L'impegno politico as¬ 
sunto dal governo dinan¬ 
zi agli csjtonenti deU'im- 
prri(dismo statunitense, si 
riveste di un pauroso .si¬ 
gnificato per r avvenire 
del nostro (ìuese: Tistalla- 
zione di nna base di lan¬ 
cio per telearmi ridurreb¬ 
be l'Italia a nn avamposto 
di frontiera sul quale, a 
spese della vita degli ita¬ 
liani, si combatterebbe e 
forse si deriderebbero le 
sorti di un eventuale url(> 
armato. E' una ()r(tsvclliva 
che fa correre un brivido 
sul filo della schiena a 
chinnque nutra sentimen¬ 
ti civili. 
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La linea segna il raggio «Fazione di un missile intermedio che parta «la 
un'ipotetica Imsc posta sul territorio italiano. 1 nùssili intcrm(;di hanno 
una gittata clic va da 300 a 3.000 chilometri, a seconda dei vari tipi 



redstone terrier TARTAR sparrow 


Qiursti sono alcuni mìssili «li impiego tattico e an¬ 
tiaereo o usali nell'armamento di velivoli d'assal¬ 
to, già in dotazione delle forze armate 
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